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PELLA HA APERTO LA CRISI 


presentando le dimissioni del Governo 


Ti caso Aldisio) all’origine della rottura: le garanzie per la continuità della politica agraria non sono 
state giudicate sufficienti - Il Presidente del Consiglio dal canto suo ha ritenuto di non poter rinunciare 
a questa candidatura per ragioni di principio - La decisione dopo un colloquio privato con Einaudi 


Roma; 5 
isi di Governo si è aper- 
ialmente questa sera. 
con la visita fatta da Pella ad 
Einaudi nel corso della quale 
comunicava le sue decisioni 
che aveva già fatto conoscere 
pochi minuti prima al Consi- 
glio dei Ministri riunitosi in 
una brevissima quanto improv- 
visa ed imprevista seduta. Di- 
cevamo ieri che lo scoglio era 
la designazione di Aldisio al 
Dicastero dell'Agricoltura, e lo 
scoglio si è dimostrato oggi in- 
sormontabile. Pella sì è dimo- 
strato intransigente e i di 
rettivi dei gruppi hanno fat- 
to conoscere mediante una. di- 
chiarazione i motivi per i qua- 
li non potevano accettare tale 
candidatura. 

I motivi vanno ricercati nel 
la passata attività di Governo 
dell'on. Aldisio. Quando era al 
Governo e si discuteva la ri 
forma. agraria, Aldisio si è sem- 
pre dimostrato un tenace op- 
positore, tanto è vero che la 
riforma agraria venne appro- 
vata nel corso di una seduta 
consiliare in cui egli era as- 
sente: e nella seduta succes- 
siva tenne a far mettere a ver- 
bale che egli avrebbe votato 
contro il progetto di riforma. 
Questi precedenti di Aldisio, a 
giudizio dei direttivi dei gruppi, 
erano tali da impedire una sua, 
designazione al Dicastero del- 
VAgricoltura. Perchè Pella ha 
insistito tanto? I monarchici 
hanno fatto sapere oggi da 
fonte autorevolissima, e l’ha 
confermato Covelli in ‘una di- 
chiarazione resa dopo l’annun- 


cio delle dimissioni, che non 


avevano posto alcuna condizio- 
ne di carattere politico e che 
Salomone, per quanto li riguar- 
dava, poteva benissimo rima- 
nere al Ministero di via XX 
Settembre. Lo stesso. Aldisio 
sembra non gradisca molto ta- 
le incarico. 

E allora? L'insistenza e Fin- 
transigenza hanno due nomi: 
Pella e Piccioni, per diversi 
motivi. Pella intendeva che i 
direttivi dei gruppi e la dire- 
zione del partito accettassero 
le scelte senza entrare nel me- 
rito, Piccioni desiderava forse 
che si.arrivasse ad una rottu- 
ra perchè si cominciasse quel 
la chiarificazione politica la- 
sciata in sospeso dopo il suo 
infruttuoso tentativo di ago- 
sto. Ma determinante è stato 
l'atteggiamento di Pella. 

Domenica nel pomeriggio a 
Castelgandolfo non si era rag- 
giunto alcun accordo e Pella 
se ne era tornato a Roma, 
mentre Andreotti, chiamato te- 
lefonicamente da De Gasperi, 
si recava nella sua villa, De 
Gasperi, sembra, avrebbe vo- 
luto fare un passo riservatissi- 
mo, amichevole, presso Pella, 
ma poi non se ne fece niente, 

Il problema politico era il 
seguente: Pella doveva tonifi- 
care il suo Ministero perchè 
c'erano alcuni Ministri amma- 
lati e inefficienti; quando per- 
altro i direttivi dei gruppi ven- 
nero a conoscenza delle inten- 
zioni concrete di Pella riscon- 
trarono che i Ministri presunti 
ammalati rimanevano tutti ai 
loro posti, mentre venivano so- 
stituiti altri Ministri in un mo- 
do che dava l'impressione di 


una, qualificazione politica, nel 
rimpasto. Posto in questi ter- 
mini il problema, i direttivi dei 
gruppi desiderarono discutere 
la portata politica del rimpa- 
sto. In particolare, si oppone- 
vano alla designazione di Aldi- 
sio all'Agricoltura. Di qui lo 
scontro che ha portato alla 
crisi, 

Fin dalla mattinata Pella sa- 
peva che il nome di Aldisio in 
quel Dicastero avrebbe sign 
ficato l'apertura di una cris: 
Fanfani in un lungo colloquio 
durato oltre un'ora aveva chia- 
ramente fatto capire che egli 
non intendeva far parte di un 
Ministero in cui l'Agricoltura, 
venisse affidata ad Aldisio. Al 
trettanto faceva sapere Ta- 
viani. 

Un colloquio fra Pella e Fer- 
rari-Aggradi dava invecé l'im- 
pressione che la cosa fosse ri- 
solta perchè in quel colloquio 
si parlò dell’incarico per il Di- 
castero delle partecipazioni 
statali all'industria che Ferra- 
ri-Aggradi avrebbe dovuto ave- 
re in conseguenza del rimpa- 
sto. Successivamente Pella ave- 
va un colloquio con Piccioni ed 
Aldisio. Quindi Pella vedeva 
Andreotti e si aveva la netta 
sensazione che la situazione 
era senza via d'uscita, 

Frattanto i direttivi dei grup- 
pi avevano una lunga riunione, 
durata dalle 11 del mattino al 
le 4 del pomeriggio, al termi- 
ne della quale Moro e Ceschi 
portavano a Pella la seguente 
risoluzione: «I comitati diret- 
tivi dei gruppi parlamentari 
della democrazia cristiana del 
Senato e della Camera, udita 


== 


IN VISTA DELL'INCONTRO QUADR 


1IPARTITO 


Passo alleato a Berlino 
per i colloqui preliminari 


. D G ‘n. D 0 . 
Una nota degli occidentali all’ Alto commissario sovietico 
Denghin . La conferenza dei tecnici si inizierebbe domani 


NOSTRO CORRISPUNDENTE 
Bonn, 5 

Oggi È tre comandanti mili- 
tari occidentali di Berlino 
hanno trasmesso al sovietico 
Denghin una proposta scritta 
per fare la prima riunione 
della pre-conferenza giovedì 7 
gennaio. Anche questa pre- 
conferenza, la cui competenza, 
è limitata ai particolari tecni» 
ci del grande incontro che ini. 
gierà il 25 gennaio, ha il suo 
piccolo problema di prestigio, 
che è la sede delle riunioni. 
Gli occidentali hanno propo- 
sto il palazzo del vecchio Con- 
siglio interalleato di controllo, 
nel.settore americano, che in 
tal modo comincerebbe a tun- 
zionare. Si può dare per cer- 
to che il sovietico Denghin ac- 
cetterà, come accetterà la 
stessa sede per la conferenza, 
con l’eccezione di alcuni in- 
contri con Molotov all'Amba- 
sciata ‘sovietica. all’Unter den 
Linden o alla sede dell'Alta 
Commissione sovietica a Karl 
short. O 

Per capire che i rappresen- 
tanti sovietici finiranno con 
l'accettare la sede della confe- 
renza. proposta sarebbe suffi- 
ciente pensare ‘alla buona vo- 
lontà che essi dimostrano da 
giorni in molte occasioni. Ma 
la ragione fondamentale è che 
Berlino est non .sarebbe mai 
in grado di ospitare una riu- 
nione come la. prossima con: 
ferenza. Persino Berlino ovest, 
‘ehe dal dopoguerra è un’isola 
galleggiante nel mare sovieti. 
co, compirà a fatica i suoi do- 
veri di ospite. Dai grandi al 
berghi internazionali di Ber- 
lino, due o tre soltanto sono 
stati risparmiati dalle bombe. 
Un solo grande albergo, è sta. 
to costruito nel dopoguerra. 

Questi alberghi internazio» 
nali hanno disponibili 1100 ca: 
mere. Gli alberghi di seconda 
categoria e le pensioni. hanno 
altre 600 camere munite dei 
conforts moderni. Numero evi 
dentemente assai piccolo quan: 
do si pensa che fino ad oggi 
hanno già prenotato un allog- 
gio più di 500 giornalisti di 
futto il mondo, John Foster 
Dulles abiterà una villa a 
Schwanenwerder, a circa 25 
km. dal palazzo ;jche è stato 
proposto come sede della con- 
ferenza; il Ministro degli Esta 
ri francese abiterà a Fronhau, 
nella periferia settentrionale 
della città; Eden abiterà ‘a 
Grunewald. Ma è un problema 
di scluzione abbastanza diffi. 
cile trovare ‘alloggio ai mem. 
bri delle delegazioni ea tutte 
le altre persone che la confe- 
renza attirerà a Berlino. 

Oggi l'Alto commissario fran. 
cese Francois Poncet è ar- 
rivato a Berlino'in tempo per 
esaminare il messaggio invia- 
to a Denghin. Poncet ha visi- 
tato l'edificio proposto dao!i 
occidentali per le riunioni e 
ha discusso alcune questioni 
protocollari. L'Alto commissa- 
tio americano James, Conant 
‘è'anvivato anche lui a Berfino 


DAL 


con un treno speciale per in- 
stallare. ufficialmente l’Alto 
commissario aggiunto Henry 
Parkman. Parkman prende il 
posto dell’incaricato di affari 
Lyon, che è stato chiamato a 
Washington dal Dipartimento 
di Stato. Egli è stato a Berii 


no nel dopoguerra consigliere: 


della commissione americana, 
ed è esperto nei problemi cit- 
tadini, ai quali dovrebbero de- 
dicare,;a quanto sì dice, le sue: 
cure dopo la conferenza. 

Sia Conant che Francois 
Poncet torneranno al più pre- 
sto a Bonn. Semionov, infatti, 
non è ancora tornato da Mo- 
sca, nè l’imcaricato di affari 
Mirochnitchenko ha fatto sa- 
pere, che i sovietici gradireb- 
bero l'incontro al livello degli 
altri commissari. La nota so- 
vietica di ieri dice chiaramen- 
te che «per quanto riguarda il 
luogo nel quale si terrà la con- 
ferenza, l’Alto commissario 
dell'URSS in Germania è sta- 
to avvertito che questo pro- 
blema dovrà essere regolato 
con un accordo tra i rappre- 
sentanti degli Alti commissa- 
ri». Si può quindi dichiarare 
che Francois Poncet e Conant 
debbano trattenersi a Berlino 
più del previsto. 

Oggi la Germania ha festeg- 
giato i 78 anni di Adenauer. 
Telegrammi, lettere e’ regali 
gli sono arrivati da ogni par- 
te della Germania e del mon- 
do, L'uomo che cinque anni or 
sono è stato eletto Cancelliere 
con un solo voto di maggio- 
ranza, ha acquistato popolari 
tà mondiale e stima universa- 
le. Il primo mazzo di fiori con 
un messaggio augurale che 
egli ha trovato arrivando sta- 
mane alle 9 al suo posto di la- 
voro al palazzo Schaumburg 
era di Ollenhauer, che lo in- 
viava a nome del partito s0- 
cialista di opposizione, Subito 
dopo arrivava. il Presidente del- 
la Repubblica Theodor Heuss, 
che si tratteneva mezz'ora con 
lui, mentre nel giardino del 
palazzo. la banda. della polizia 
suonava; in onore del festeg- 
giato, brani di operette vienne- 
si e brani di musica popolare 
tedesca. Quasi tutte le perso- 
nalità di Bonn aspettavano di 
essere ricevute. Venivano in- 
trodotti infatti, uno alla volta, 
il vicecancelliere, che gli por- 
geva gli auguri a nome del Ga- 
binetto, il Presidente del Bum- 
destag, Ehlers, il presidente 
della Renania-Westfalia che 
gli faceva gli auguri per il 
Bundesrat, il dott. Vockel e il 
sen. Haas che gli porgevano 
gli auguri di Berlino. Gli Alti 
commissari gli hanno inviato 
gli auguri a ‘mezzo del capo 
del protocollo William Schott 
e il Corpo diplomatico col Nun- 
zio Muench. Il figlio Max gli 
ha fatto gli auguri della città 
di Colonia. Churchill, che era 
stato 1l primo ad inviargli un 
cordiale telegramma, oggi gli 
ha fatto recapitare una sua 
fotografia con dedica, 


AD. 


Il problema di Trieste 
Le consultazioni in corso 
limitate alle tre Potenze 


Londra, 5 

Un portavoce del Foreign Of- 
fice ha, dichiarato oggi che i 
sondaggi per la soluzione del 
ia. questione di Trieste sono 
nella fase attuale limitate alle 
tre Potenze occidentali, Sono 
in corso consultazioni fra gli 
Stati. Uniti, Granbretagna e 
Francia in merito alle succes 
sive. mosse da compiere per 
cercare di ottenere un collo- 
quio a cinque con Italia e Ju- 
goslavia, Le fonti informate 
sostengono che fino.a quando 
non siano stati elaborati i nuo- 
vi suggerimenti è improbabile 
che Italia e Jugoslavia venga. 
no interpellate in forma uffi 
ciale, 


la relazione dei presidenti sul- 
le linee programmatiche che il 
Presidente del Consiglio si pro- 
pone di seguire nel rimpasto 
ministeriale e sulla portata di 
esso: 

1) Danno il loro assenso; 

2) Sono di avviso che i ri 
tocchi alla compagine gover 
nativa, per quanto riguarda la 
eventuale sostituzione del tito- 
lare del Dicastero dell’Agricol- 
tura, debbano essere tali, coù- 
formemente ai voti già espres- 
si dai direttivi dei gruppi e co- 
municati al Presidente del Con- 
siglio, da. assicurare la conti- 
nuità, della politica agraria del 
la democrazia cristiana», 

Questa risoluzione era, stata 
votata all'unanimità, meno Co- 
dacci Pisanelli il quale rite- 
nendo che essa avrebbe por- 
tato alla crisi aveva dichiara- 
to di non voler assumere in 
questo senso alcuna responsa- 
bilità, Maxia, Zelioni, Laberti 
e Schiavone, pur avendo vota- 
to a favore, dichiaravano tut- 
tavia di rimettersi alla deci 
sione finale di Pella. i 

Il Presidente del Consiglio, 
ricevuta la comunicazione di 
Ceschi e Moro, si recava in vi- 
sita privatissima da Einaudi 
col quale esaminava la situa- 
zione. Secondo alcuni si poteva 
sperare in un intervento auto- 
revole del Capo dello Stato per 
scongiurare la crisi ma l’ipote- 
si non si verificò. Naturalmen- 
te non è dato sapere se fu Pel- 
la, eventualmente, intransigen- 
te, o se Einaudi condivise l’at- 
teggiamento del Presidente, 
Pella, tornato al Viminale, con- 
vocò il Consiglio dei Ministri, 
mentre i direttivi si riunivano 
ancora, e annunciava il propo- 
sito di dimettersi. Si è saputo 
più tardi che Pella aveva in- 
viato) una lettera all'on. Bono- 
mi in cuì si assicurava la con- 


| tinuità della politica agraria 


anche sotto la direzione di Al- 
disio, ma le assicurazioni non 
parvero sufficienti. 

Più tardi, all’uscita dal Qui- 
rinale, Pella faceva ai giornali 
sti le ‘seguenti dichiarazioni: 
«Come sapete — egli ha detto 
-— era mio intendimento dare 
una maggiore efficienza tecni- 
co-politica al Governo che si 
costituì nel mese di agosto, sot- 
to il segno della transitorietà. 
Questa maggiore efficienza mi 
sembrava, e la ritengo ancora 
oggi, indispensabile per poter 
affrontare quel concreto pro- 
gramma di lavoro e di realiz- 
zazioni che il paese attende. 
Ho cercato attraverso la for- 
mula del rimaneggiamento di 
raggiungere questo risultato, 
ma purtroppo ho incontrato 
fatti e difficoltà che mi porta- 
no a. concludere, che il raggiun- 
gimento del risultato cui ac- 
cennavo, cioè un Governo, tec- 
nicamente e politicamente ef- 
ficiente, può esser meglio rag- 
giunto. soltanto attraverso la. 
formula della crisi. Per questo 
ho avuto l'onore di presentare 
al signor Presidente della Re- 
pubblica le dimissioni del Go- 
verno. Desidero in questo mo- 
mento augurarmi, e ne sono 
certo, che da questa crisi pos- 
sa uscire una compagine go- 
vernativa veramente degna del- 
l'attesa del paese nell'interesse 
della Nazione e nell'interesse 
della democrazia. 


«Vi ringrazio — ha concluso 
l’on. Pella rivolto «ai giornali 
sti — della collaborazione che 
mi avete dato in questi mesi 
di lavoro». 

Interrogato da un giornali. 
sta sul «caso Aldisio», l'on. 
Pella ha detto: «Desidero evi- 
tare tutto ciò che potrebbe da. 
re una parvenza di polemica, 
che non è certamente nel mio, 
pensiero e nel mio desiderio. 
Tutti Gobbiamo servire il pae- 
se in'uno spirito profondamen= 
te democratico e in questo mo. 
mento più che mai mi sento 
fedele proprio ag;i ideali di 
quella democrazia eristiana 
che mi sembra il pilastro fon- 
damentale. della democrazia. 
del. paese. Con questo senti- 
mento però desidero correg- 
gere un’interpretazione che 
ho avuto occasione di leggere 
qualche ora fa sul «caso Aldi- 
sio». Non è un caso di carat- 
tere politico, nel senso che si 


possa aver avuto, a mio avvi- 
so, occasione di discutere sui- 
la scelta di un determinato ti- 
po di politica, La questione è 
in questi termini: io avevo 
in animo di immettere nel po- 
sto di responsabilità della di- 
rezione della politica agraria 
questo mio collega e amico e 
avevo fornito le più ampie ga- 
ranzie circa la continuità del- 
la politica agraria. Quindi il 
problema ‘non è il problema 
dell’interrogat!ivo su quello che 
sarebbe ‘stata la politica agra- 
ria, ma, invece, un problema. 
che si riallaccia alla scelta dei 
collaboratori e alla idoneità di 
garanzie che in rispetto al pro- 
gramma, può dare il Presi 
dente del Consiglio. Vi ‘prego, 
però, di fare uso di tutte le 
mie dichiarazioni in quello spi 
rito di grande serenità é di 
grande desiderio di concorrere 
a risolvere i problemi che sono 


i problemi del paese». 
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L'ASSISTENZA ECONOMICA AMERICANA ALL’EUROPA NEL 1954 


ESTESA ANCHE ALL'ITALIA 
la continuazione degli aiuti 


Oggi la signora 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


New York, 5 

La notizia delle dimissioni 
di Pella è venuta troppo tar- 
di perchè possa essere com- 
mentata negli editoriali di do- 
mattina: il commento è limi 
tato alle considerazioni tele- 
grafate dai corrispondenti da. 
Roma î quali dicono che la 


crisi è dovuta a discordie nel-. 


la DC.i cui elementi più 
fiuenti ritenevano che il Presi. 
dente dimissionario non inten. 
desse dare sufficiente impulso 
alla politica di riforme volute, 
fra gli altri «leaders», da De 
Gasperi. La previsione di tut- 
ti i corrispondenti è che fra 
i primi a essere consultati da 
Einaudi sarà De Gasperi con 
forte probabilità che questi 
formi il nuovo Governo. 

Im relazione all'Italia, i cir- 
colî diplomatici di Washington 
hanno. registrato la portata 
delle brevi dichiarazioni fatte 
da Harold Stassen alla sua 
conferenza stampa di jeri not- 
te. A un certo punto è stato 
chiesto a' Stassen se il prossi- 
mo bilancio confermasse la 
decisione che gli aiuti econo- 
mici all’estero sarebbero limi- 
tati, nel prossimo esercizio, a 
Francia, Spagna, Grecia e Tur. 
chia. stassen ha risposto affer. 
mativamente ma alla succes- 


Luce sarà ricevuta da Eisenhower 


siva domanda, se l'Italia fos- 
se definitivamente esclusa, 
Stassen ha risposto che Ja 
questione era allo studio. 
Per comprendere questa re- 
ticenza (che, si noti bene, non 
ha nulla a che vedere con la 
crisi italiana Ja cui motizia è 
giunta parecchie ore dopo) bi. 
sogna tener presente questo 
retroscena: nel suo rapporto 
inviato al Congresso una de- 
cina di giorni fa, Stassen avi 
va effettivamente scritto che 
soli paesi che avrebbero bene. 
ficiato in futuro di aiuti eco- 
nomici sarebbero i quattro 
summenzionati. Tersera Stas- 
sen non poteva dire qualche 
cosa di diverso, anche se qual- 
che cosa di diverso effettiva- 
mente c’è, perchè in tal modo 
avrebbe provocato una sfavo- 
revole reazione del Congresso. 
Con: îa frase che «la questio- 
ne per l'Italia è allo studio», 
egli ha lasciato aperta la por. 
ta a’ modificazioni. Evidente- 
mente qualche fattore nuovo 
si è inserito negli ultimi dieci 
giorni a modificare la valuta- 
zione sulla opportunità di e- 
stendere gli aiuti economici all 
l'Italia anche per il prossimo 
esercizio finanziario. Non ci 
vuole molto acume per pensa- 
re che questo fattore può es- 


sere stato l'intervento della si- 


gnora Luce che, durante la 
sua. prima giornata di attivi- 
tà diplomatica nella capitale, 
cioè sabato scorso ha avuto 


un colloquio privata con 
Stassen, 
L’Ambasciatore degli Stati 


Uniti a Roma Clara Boothe 
Luce sarà ricevuto domani ab 
le dodici\e mezzo dal Presi 
dente Eisenhower. Successiva. 
mente in onore della signora 
Luce verrà. offerto alla Casa 
Bianca una colazione alla qua- 
le parteciperanno il Presiden- 
te e la signora Eisenhower, il 
Segretario di Stato John Fo. 
ster Dulles con la consorte, i 
consiglieri presidenziali Cutler 
a Jackson è l’'Ambasciatore 
americano a Londra Winthrop 
Aldrich. Ù 
La signora Luce, che avreb- 
be dovuto lasciare Washington 
oggi per il Connecticut, dove 
intendeva trascorrere un breve 
periodo di vacanze è stata 
trattenuta nella capitale statu 
nitense in seguito al precipi- 
tare della crisi governativa ìm 
Italia. Ella stamane si è in- 
trattenuta con alcuni alti fun- 
zionari del Dipartimento di 
Stato e sembra abbia muova. 
mente insistito perchè i pro- 
blemi italiani siano presi in 
attento esame. 
L. R. 


L'ECCEZIONALE ONDATA DI MALTEMPO NELL'EUROPA OCCIDENTALE 


MIGLIORI PREVISIONI PER OGGI 
dopo due giorni di bufere sull’Italia 


Gravi ostacoli al traffico stradale e ferroviario - Due spalatori investiti e uccisi dal treno in Lombardia 
Città semiparalizzate - Paesi isolati nell’Abruzzo - Mezzo miliardo di spese a Milano per lo sgombero 


Milano, 5 

La bufera di neve che ha in- 
vestito ‘l’Italia. centro-setten- 
triomale..man-è pesstita, benchè 
il vento, ‘almeno melle località 
che ierì avevano sofferto mag= 
giormente per Vinfuriare della 
tormenta, accenni a diminuire. 
Le previsioni meteorologiche 
affermano che domani si avrà 
una generale schiarita su tutte 
le regioni interessate alla per- 
turbazione che ha provocato 
la eccezionale nevicata: do- 
vrebbe quindi ritornare il bel 
tempo « ridare un po’ di tran- 
quillità alle autorità comuna: 
lì, provinciali e centrali: mobi- 
litate ieri e oggi per risolvere 
il difficilissimo problema. del 
funzionamento dei servizi mal- 
grado la spessa coltre -di neve. 

Immune dall’insolita massa 
di precipitazioni nevose è ri- 
masta VItalia meridionale, do- 
ve peraltro si verificano insoli- 
ti fenomeni: a Vietri sul mare, 


\ presso Salerno, sono sbocciate 


alcune viole del pénsiero. Nel- 
l'interno invece a causa della 
temperatura piuttosto rigida si 
temono «calate» di lupi, tanto 
che si è posta una taglia di 
seimila lire per la cattura di 
ogni esemplare femmina della 
belva. Il maschio è leggermen- 
te ‘svalutato: duemila lire di 
MENO. i 
Secondo le ultime segnala- 
zioni il bollettino della neve 
dell’Italia centro-settentrionale 
va così aggiornato: Torino, cin- 
quanta centimetri, nevica (da 
oltre 36 ore, per la cronaca); 
Novara, sessanta centimetri, 
nevica; Genova, trenta centi- 


LA DURATA DELLA CONFERENZA DI BERLINO 


VESSUN LIMITE DI TEMPO 


verrebbe posto dagli occidentali 


Londra, 5 

I Ministro degli Esteri 
Eden, il quale ha ripreso sta- 
mane il suo lavoro al Foreign 
Office dopo un breve periodo 
di vacanze, ha iniziato insieme 
con i suoi collaboratori più 
immediati i preparativi in vi 


sta della conferenza quadri.. 


partita di Berlino. 

Negli ambienti vicini al Go- 
verno inglese si è propensi ad 
escludere che gli occidentail 
intendano fissare preventiva 
mente una data limite per la 
durata dei lavori della sonfe- 
renza. 

Questa sera, rispondendo al 
le domande di un giornalista 
un portavoce del Foreign Of- 
fice, a proposito della possib!> 
lità che Eden partecipi a Ber- 
lino ai colloqui preliminari su 
problemi atomici previsti fra 
Dulles e Molotov ha detto che 
è ancora troppo presto per di- 
re come questi colloqui sì svol- 
geranno e che è preferibile 
aspettare per vedere quale a- 
spetto essì stiano per assume 


re. Egli ha rilevato poi che. 


scambi di vedute in merito ai 
futuri colloqui sul: piano Ei- 
senhower si sono già verifica- 
ti.fra Granbretagna e Stati 
Uniti. 

Il portavoce ha precisato 
inoltre, in risposta ad una do- 
manda, che colloquì bilateral: 
al riguardo si sono già avuli 
fra gli Stati Uniti e l'URSS da 
ina parte e tra la Granbreta- 


gna e gli Stati Uniti dall'altra, 
ma non fra la Granbretagna 
e l’URSS. 

Passando ad altro argomen- 
to, lo stesso portavoce del Fo- 
reign Office ha dichiarato che 
îl Governo inglese viene t*nu- 
to al corrente dai Governi de- 
gli Stati Uniti e del Pakistan 
in merito ai colloqui n corso 
tra quei due paesi per la con- 
cessione di aiuti militari ame- 
ricani alle autorità di Karachi. 

Interrogato in merito alla 
vertenza anglo-egiziana, il por- 
tavoce ha detto: «Noi ritenia- 
mo di dover concentrare | no- 
stri sforzi in vista delta con- 
clusione di un accordo con lo 
Egitto. I contatti fra le due 
parti proseguono al Cairo e 
nòi speriamo che essì condur- 
ranno a trattative non ufficia- 
li e, successivamente, ad un 
accordo». 

Rispondendo a un giornali 
sta: del «Daily Worker», orga- 
no del P. €. ‘inglese, il porta 
voce ha confermato che sì so- 
no avuti contatti, a Parigi ed 
a. Saigon, tra î Governi fran- 
cese e britannico a proposito 
dell'Indocina, ma non ha vo- 
luto fornire ulteriori partico- 
lari, limitandosi ad aggiunge 
re che i colloqui tra î due Go- 
vernì proseguono e che il pun- 
to di vista del Governo ingle- 
se è comunque «ben noto» a 
Parigi per ciò che concerne ia 
prosecuzione delle ostilità in 
Indocina. Negli ambienti vici. 


ni a White Hall'si ritiene che 
il Gowerno inglese giudichi nè 
possibili. nè auspicabili, nel 
momento attuale, negoziati di 
pace tra la. Francia ed il 
Vietminh. 

Il portavoce ha d'altra parte 
confermato ‘che il Governo in- 
glese è perfettamente d’accor- 
do con il Governo austriaco 
nel desiderare una rapida. con- 
elusione del trattato di stato 
con l’Austria e si propone di 
compiere ognìi sforzo in tai 
senso durante la prossima 
conferenza di Berlino. 

La nota austriaca alle po- 
tenze occidentali concernente 
la. prossima conferenza di Ber_ 
lino non è ancora pervenuta 
al Foreign Office dove però sì 
dichiara che essa sarà senza 
dubbio esaminata con la mas- 
sima simpatia e dove si ag- 
giunge che il Governo inglese 
farà di tutto perchè a Berlino 
si trovi il modo di condurre in 
porto il travagliato problema 
austriaco. A Londra sì ricor- 
da che, a giudizio delle poten. 
ze occidentali, i problemi te- 
desco e austriaco dovrebbero 
figurare in primo piano all’or- 
dine del giorno della confe- 
renza berlinese. Inoltre il Go- 
verno inglese ha fatto sapere 
da tempo che vedrebbe con 
piacere una partecipazione 


dell'Austria alia conferenza d' 
Berlino purchè su ciò fossero 
d'accordo tutte e quattro le 
potenze interessate, 


metri, nevica; Milano, quaran= 
ta centimetri; Vicenza, Verona, 
Venezia, Bologna, Ferrara, Par- 
ma, Reggio Emilia, Treviso, 
Udine, Rovigo, sono tutte sotio 
una spessa coltre bianca che si 
infittisce minuto per minuto. 

Ed ecco le notizie nei parti- 
colari: in quasi tutto il Pie- 
monte è continuato a nevica- 
rei le provinciali fra Genova, 
Savona, Asti e Alessandria so- 
no bloccate e ‘i treni per le 
stesse destinazioni viaggiano 
con molto. ritardo. A Torino ci 
sono quasi cinquanta centime- 
tri di neve, ma cinquemila spa- 
latori mantengono libere le 
strade principali. Mentre in ta- 
Une località di ‘montagna’ sì 
sono raggiunti perfino i due 
metri di neve, al Sestriere e a 
Clavières si. hanno appena 
trenta centimetri. Il valico del 
Moncenisio ‘è chiuso; al passo 
del Turchino sì ha un metro 
di neve. 

A. Milano — dopo quaran- 
tott'ore — non nevica più: la 
precipitazione è stata di circa 
mezzo metro. Tuttî i servizi 
hanno risentito di questa ec- 
cezionale nevicata, provocando 
nel pomeriggio di oggi una 
stasi, massimamente alle co- 
municazioni urbane. Un picco- 
lo esercito di spolatori — die- 
cimila circa — ‘provvede 
sgomberare le strade. Il peri 
do di crisì comunque è ormai 
superato ma i convogli ferro- 
viari, in ispecie dal Piemonte e. 
dall’Emilia, subiscono notevoli 
ritardi. 

Finora la nevicata è costata 
al Comune di Milano più di 
trecento milioni di lire, ma è 
probabile che la spesa per nor- 
malizzare la situazione in cit- 
tà salirà sul mezzo miliardo, 

Da Cava Manara si ha moti- 
gia di.una grave sciagura ve- 
rificatasi a causa della nevi- 
cata: per la pessima visibilità 
derivata dal vento che solle- 
vava a nembi la neve due spa- 
latori sono stati investiti da 
un merci lungo la lineo per 
Genova e uccisi. Le mittime 
sono Mario Canevari e Gino 
Spaineri, che per tutta la not- 
te avevano lavorato sulla stra- 
da ferrata. I due poveretti, 
non hanno avvertito in tempo 
il rumore del convoglio che so- 
praggiungeva a forte velocità, 
e neppure le grida dei compa 
gni, e sono stati investiti in 
pieno dal locomotore e. scara- 
ventati per diversi metri al di 
là della massiccinta. Raccolti 
in fin di vita i due sono spi- 
ratiì quasi subito tra le brac- 
cia dei compagni. 

Dalle province limitrofe cì 

iungono. motizie che confer- 
mano leecezionalità delle me- 
vicate. A Varese oltre 80 cen- 
timetri e temperatura di sei 
gradi sotto lo\zero; a Vercelli 
e nella zona oltre 50 centime- 
tri; nel Novarese 35 ‘centime: 
tris nel Casalese in alcune lo- 
calità oltre 80 centimetri con 
paralisi completa delle ferro- 
vie; a Piacenza quasi un mé- 
tro di neve con raffiche di 
vento che superano i 40 orari; 
la circolazione in città è para- 
lizzata e il. tram fermo da 
ventinuattr'ore. 

Sull’Appennino piacentino sì 
sono avuti perfino due metri 
di neve e tutti i valichi sono in- 
terrotti. La stazione radiotele- 
visiva di Monte Penice è com- 
pletamente isolata. Nell’Oltre; 
po pavese la neve ha bloccato 
le comunicazioni e oltre due- 
cento automezzi sono fermi 
nel, tratto Stradella-Piacenza. 
Nel Cremonese il vento gelido 
ha ridotto la meve iin una sor- 
tn di banchisa polare prenden- 
do in umo ferrea morsa tutti 


i mezzi di trasporto sorpresi 
nella notte. { : È 


Venezia appare ammantata 
di bîanco, il vento che già 
soffiava sui sessanta all'ora è 
adesso calato, ma il termome- 
tro si mantiene sui due gradi 
sotto lo zero. I vigili hanno 
dovuto rifornire di viveri una 
famiglia rimasta isolata nella 
isola di Sant'Erasmo. L'acqua 
della laguna si è gelata a ri- 
dosso di alcune dighe protetti 
ve e per misura precauzionale 
è stato sospeso îl servizio di 
piroscafi fra Chioggia e Vene- 
zia. Anche mel Polesine la bu- 
fera di vento si è calmata do- 
po trentacinguwe ore. La ma- 
reggiata del delta del Po ha 
portato l’acqua a quasi un me- 
tro negli abitati di Forti Mad- 
dalena e delle località vicine, 
dove gli abitanti si sono ri- 
fugiati nei piani superiori. 
Duecento persone sono state 
messe in salvo a Cordavari 
con barche motorizzate. 

Sulle Dolomiti è continuato 
a nevicare per tutta la gior- 
nata: una spessa coltre bianca 
ricopre le principali stazioni 
climatiche. 

Le ultime notizie diramate 
dal compartimento dell'ANAS 
informano che sono chiusi al 
transito + passi del Falzare 
go, del Pordoi, dello Stelvio e 
del Giovo. Sono stati riaperti 
gli altri possi ostruîti ierì e 
stanotte da banchi di neve tra- 
sportati dalla bufera. Sulle Do- 
lomiti împerversa ancora la 
tormenta. 

Nel Cadore è nello Zoldanc 
la neve ha raggiunto un'altez- 
za che va dai 40 ai 60 cm. 
Molta neve anche sul Friuli 
occidentale, specle sul. Pian 
Camallo (dove la temperatura 
è scesa a Olore 20 gradi sotto 
zero) e nel Pordenonese, dove 
la neve aveva raggiunto oggi 
*0 centimerti. 


Sulla via Emilia alla perife- 
ria di Bologna un’autocisterna 
che trasportava. diciotto ton- 
nellate di benzina è sbandata 
a causa del ghiaccio: è vigili 
del fuoco subito accorsi sono 
riusciti.a travasare con estre- 
ma cautela tutto il carburante 
in un’altra cisterna. Nella Bas- 
sa Bolognese la strada Creval- 
core-Modena è ostruita per un 
lungo tratto: gli spazzaneve 
non sono ancora riusciti all 
aprirsi un passaggio. 

Nell’Alto Sangro due paesì 
Roio e Rosello, sono isolati dè 
sette giorni. Due metri di ne 
ve impediscono ogni comuni 
cazione con il vicino centro di 
Villa Santa Maria. Gli operai 
chiamati ad aprire un varca 
nella muraglia di ghiaccio han- 
no dovuto sospendere il lavoro 
« causa del freddo. Telefono e 
telegrafo non funzionano. La 
popolazione si scambia è pochi 
generi alimentari rimasti ma 
l'assedio della meve diventa 
sempre più insostenibile, A'Ro- 
sello una donna presa dalle do- 
glie del parto è priva di assi- 
stenza sanitaria. Siccome è gra- 
vemente ammalata le sue con- 
dizioni sono disperate. Alcuni 
coniadini hanno tentato inva- 
no di trasportaria ad un vicino 
ospedale. 

Ed ecco le malefatte della 
neve. La notte scorsa un tre- 
no proveniente da Ravenna è 
rimasto bloccato nei pressi di 
Gaibanella con 150 passeggeri 
a bordo. Solo verso le duè au- 
tomezzi dei vigili del fuoco so- 
no riusciti; a raggiungerlo e a 
trasbordare î viaggiatori. La 
stessa sorte è toccata al treno 
per Copparo, sul quale si. tro- 
vavano 450 viaggiatori, il qua: 


le verso le 22 di ieri sera sì è 


Petroliera greca 
arenata alle foci dell'Elba 


Il capitano e sei marinai si 


rifiutano di lasciare la nave 


che sta per essere stasciata dalla violenza dei marosi 


Berlino, 5 

Il freddo e il maltempo per- 
sistono in Europa, salvo in 
Germania dove si registra un 
certo miglioramento, in parti 
colare sulle coste del Mare del 
Nord e del Baltico. Com'è no- 
to, in questa regione avevano 
ceduto ‘alleune dighe, renden- 
do necessaria, l'evacuazione , di 
parecchi villaggi. = 

In Inghilterra la neve ed il 
«verglas» sono segnalti in 17 
Contee, e ja temperatura è sce- 


sa al disotto dello zero. Ven- 


gono segnalati numerosi inci- 
denti, ma generalmente sen- 
za gravità. 

In Francia, infine, continua- 
no le tempeste di neve sulla 
catena dei Pivenei, Il traffico 
stradale tra Tarbes e Tolosa 
è assai ostacolato ed a Tarbes 
in particolare la circolazione 
è estremamente pericolosa, 
Cuxhaven, una. petroliera gre- 
ca, la «Leros» di 5,576 tonnel- 
late, sì è arenata. Il capitano 
Nicos Papageogio e sei uomi 
ni dell’equipaggio si somo de- 
cisamente rifiutati di abbando- 
nare, la loro nave che sta per 
sfasciarsi sotto la violenza dei 


loro rivolti da cinque battelli 
di salvataggio che si trovano 
intorno all'unità ormai con- 
dammata dalla violenza del 
mare. 

Altri 24 uomini dell’equipag- 
pio sono già stati portati a Cux- 
haven, ma i sette uomini rima- 
sti a bordo non. hanno voluto 
allontanarsi, nonostante l’irre- 
parabilità della situazione, La 
petroliera, che è carica di 8500 
tonnellate di petrolio russo, © 
inclinata con un angolo di 30 
gradi, ed imbarca acqua da una 
falla in quantità superiore a 
quella che può essere espulsa 
mediante l’uso delle pompe. 

Secondo i comandanti delle 
cinque navi di soccorso che si 
mantengono in zona, la petro- 
liera potrebbe spaccarsi in due 
da un momento all’altro ed es- 
sere inghiottita dalle onde, ciò 
che renderà non facile il salva- 
taggio dei sette uomini. 

Dalle zone costiere della Ger- 
mania dell’Est le autorità loca- 
li riferiscono che continuano le 
operazioni per il salvataggio di 
navi pericolanti. La bufera di 
ieri è stata definita la peggiore 
degli ultimi quarant'anni. L'iso- 
la di Hiddensee nel Mar Balti- 
co è parzialmente sommersa 


marosi, nonostante gli affan- 
nosi inviti a portarsi in salvo, 


dalle acque, e în alcuni punti 
le dighe minacciano di cedere, 


dovuto fermare in piena cam- 
pagna. Una locomotiva manda- 
ta in soccorso è rimasta a sua 
volta bloctata-ed uno spartine- 
ve-ha dovuto rinunciare. dopo 
alcuni. tentativi. Infine, verso 
le tre, due autocarri dei vigili 
del fuoco riuscivano a giunge- 
re a circa un chilometro dal 
luogo ove si era fermato il tre- 
no. Molti viaggiatori hanno do- 
vuto essere trasportati a spal 
la fino agli automezzi. Squadre 
di operai lavorano in perma- 


lmenza lungo il tratto ferrovia- 


rio Pontelagoscuro-Ferrara do- 
ve la neve ha raggiunto oltre 
il metro di altezza. 

A Brescia — come del resto 
a Milano — manca il latte. La 


distribuzione del latte è stata 
fatta, su scala ridottissima, 
mediante Vintervento di gros: 
se jeep della polizia. Tutti i 
treni hanno subito ritardi di 
ore. Numerose linee telegrafi- 
che e telefoniche sono inter- 
rotte. Le prime filovie urbane 
sono entrate in servizio ridot- 
tissimo soltanto su due percor= 
si nel pomeriggio. 

A Modena, il tetto di un padi- 
glione del Palazzo dello Sport 
è crollato oggi pomeriggio sot- 
to il peso della neve che inin» 
terrottamente cade sulla cit- 
tà da due giorni. Illese sono 
rimaste quattro persone che si 
trovavano nell'interno del pa- 
lazzo al momento del crollo: il 


uomini di fatica. E. stavano 
dando gli ultimi ritocchi alla 
pista di pattinaggio su cuni; do- 
mani, avrebbe dovuto disputare 
si Vincontro di pallacanestro 
fra il «Gira» di Bologna e il 
«College Saint Marc» di Ales 
sandria d’Egiîtto. Gli atleti e‘ 
ciani anzi, giunti in torpedone, 
stavano proprio attraversando 
il vasto giardino antistante il 
palazzo al momento del crollo. 
Se fossero giunti puntualmen- 
te stamani come previsto essi 
avrebbero dovuto sostenere un 
brevissimo allenamento proprio 
nel padiglione il comi tetto è 
crollato. 

Il peso della neve ha fatto 
precipitare a Modena anche 
parte della copertura della tri 
buna dell'ippodromo cittadino. 

Analogo incidente a Bolo- 
gna: mentre una squadra di 0- 
perai si apprestava a sgome 
brare dalla neve il tetto del- 
l’aviorimessa dell’Aeroclub di 
Bologna, la copertura stessa 
cedeva per tutta la sua lun- 
gnesza rovesciando all’interno 
neve e travaturne metalliche. 
Nessuna vittima, ma. rilevanti 
danni alla costruzione. Alcuni 
merei civili ricoverati nel na- 
pannone sono rimasti indenni 
salvo uno danneggiato alle 
strutture superiori. 

Due autopullman' partiti ieri 
sera da Asìago con a bordo. 85 
bambini, diretti ad Este sono 
stati sorpresi dalla tormenta, 
che li ha bloccati, presso To- 
venta Vicentina e solo stamane 
squadre di soccorso hanno po- 
tuto liberare e far proseguire 
le due macchine. 

Intanto si apprende che 
seguito alle numerose interru- 
zioni del traffico sulle granti 
vie di comunicazione provoci- 
te dal persistere del maitem- 
po in tutta l'Italia settentrio- 
nale e ‘in particolare nella qu 
nura. Padana, il Ministero di 
la Difesa ‘ha disposto l'urgen» 
te invio di reparti per colla- 


borare con le autorità civili 


alla sollecita riattivazione der 
traffico. 

Nelle zone sono già afftuiti 
numerosi mezzi e personale 
militare per lo sgombero del- 
le linee ferrovinrie e delle ro- 


tabili ostruite dalle abbondan- 
ti nevicate. 
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NORMALIZZATA LA SITUAZIONE AL BROLETTO 


186 MILA METRI CUBI DI GAS 
erogati nella giornata di ieri 


Dopo una nottata di lavoro 
intenso, ieri mattina è stato 
eliminato il guasto al gasogeno 
del Broletto. Ripresa la produ- 
zione del gas nelle prime ore 
del mattino, dopo le dieci la si- 
tuazione era pressochè norma» 
lizzata, perdurando soltanto 
qualche squilibrio nella forza di 
pressione, Va però soggiunto 
che ieri è stata un’aitra gior- 
nata eccezionale per il servizio 
gas; essa ha fatto crollare tut- 
tr i record precedenti in fatto 
di quantità di combustibile e- 
Togato. 

Sino a sera risultavano infat- 
ti consumati 174 mila metri cu- 
bi di gas, e nella notte l'eroga- 
zione è ancora continuata in 
misura notevole, facendo segna- 
re nel complesso la cifra record 
di 186 mila metri cubi. Comes 
segnalato ieri, il precedente re- 
cord assoluto era stato regi 
strato la notte di Capodanno, 
con un consumo complessiva 
nelle ventiquattro ore di 169.200 
metri cubi 

Giova. inoltre rimarcare che 
soltanto nelle due ore di punta, 
leri mattina tra le 11 e le 13, 
sono stati consumati 28.900 mue- 
tri cubi di gas, la metà di quan 
to normalmente va ‘consumata 
in un'intera giornata d’es:ate 

Completano le confortanti 
note i dati riguardanti il va o 
re calorifico del gas erogato i@ 
ri, che raggiungeva in serata 
le 3803 calorie, qualche cosa di 
più quindi del valore che con- 
trattualmente l’Acegat deve 
fornire. Contemporaneamente 
al ripristino della produzione 
per il gasogeno guastatosi lune- 
dì e al potenziamento delle for- 
niture dell'Iva, al Broletto è 
Inoltre in funzione da ieri an- 
che il secondo gasogeno che sin 
da stamane sarà in piena pro- 
duzione, E’ assicurata quindi 1 
piena copertura del fabbisogno 
cittadino, anche se i consumi 
dovessero aumentare ancora. (e 
dovrebbe pure essere scongiu- 
rato il pericolo di altri incon- 
venienti come quello di ieri 
l’altro). 


Per quanto riguarda gli aitri 
servizi pubblici, l'erogazione 
dell’acqua e dell'energia elettri- 
ca sono state ieri normali, ec- 
cezione fatta per alcuni guasti 
di limitata portata verificatisi 
sulle linee elettriche rionali, a 
causa della: bora. Per l’acqua 


non sussistono; sul momento al- 
meno, pericoli di gelo; le con- 
dutture e le «colonne montan- 
tin nelle case resistono alle 
temperature di ieri e di stanot- 
te. Sarà bene ‘tuttavia essere 
temmestivi nelle precauzioni, in 
vista di un possibile ulteriore 
abbassamento della temperatu- 
ra, per cui bisognerà scaricare 
le condutture domestiche, nel 


caso che il freddo aumenti. Sul- 
l'altipiano ia situazione, per 
quanto riguarda l’acqua, è già 
piuttosto critica. 


Una piazza di Foggia 
intitolata a Leonardo Manzi 


‘Ricorrono oggi due mesi dal 
le tragiche giornate di novem- 
bre, e il pensiero dei diri 
si volge alla memoria dei sei 
Caduii. Stamane alle ore 8, 
nella cattedrale di S. Giusto, 
la famigiia di Leonardo Man- 
zi fara celebrare un ufficio fu- 
nebre in suffragio. 

La memoria di Leonardo 
Manzi sarà onorata domenica 
prossima in modo solenne a 
Foggia, città natale dei geni 
tori, Per decisione della Giun- 
ta comunale e su proposta del 
Sindaco avv, Giuseppe Pepe, la 
maggiore piazza della città 
verrà intitolata ai Martiri di 
Trieste, e sotto la targa verrà 
inciso il nome di Leonardo 
Manzi. Il Caduto sarà comme- 
morato dall’on, Carlo De.croix, 

Lit loin ti dei 


Kobile:imizitiva di Otranto 
comunicata al nostro Sindaco 


Ii Prefetto di Lecce, avv. ML 
gliore, nell'inviare l'augurio d 
la sua provincia, ha informato il 
nostro Sindaco che «tra giceni 
sarà posta ad Otranto, città mar- 
tire per la sua eroica difesa del 
la fede cristiana e degli ideali di 
Patria (1480), la prima pietra di 
una colonia» permanente cui, co. 
me. è scritto nella pergamena eu- 
gurale, sarà dato «Italis sacrum 
nomen inelitum Trieste», 


L'avv. Migliore, inoltre, con le 
stessa lettera continua: «Io spero 
che ogni anno ci sia dato di po- 
tervi ospitare alcuni bimbi della 
sua, della nostra città, perchè es. 
si possano sentire a. sè più vici. 
no il palpito dei nostri affatti e 
‘perchè. con la loro presenza, rin 
vigoriseano nel cugre dei loro pic- 
coli ambici quei sentimenti di 
amore e di dedizione alla Patria. 
di cui i fratelli triestini sono sta- 
ti in ogni cra, e specialmente in 
quelle più gravi e più oscure, 
l'egempio più luminoso e gli al 
fieri più eroici». 


Imminente |’ erogazione 
del sussidio ai disoccupati 


Viva è l’attesa tra i discecu- 
pati per l'erogazione dell’an- 
nunciato sussidio. straordina- 
rio, Siamo in grado di confer- 
mare che il decreto di conces- 
sione sarà pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale în corso di 
stampa e la cui distribuzione 


VALANGHE DI POSTA 


NATALIZIA 


Sei messaggi augurali 
recapitati ad ogni cittadino 


In arrivo: un milione e 770 mila cartoline o bi- 
glietti; 108.998 plichi aerei; 50.094 raccomandate; 22.210 
espressi; 25.400. telegrammi; quasi 40 mila pacchi 


Ad ogni abitante di Trieste i 
postini dovrebbero aver recapita- 
to, tra Natale e Capodanno, alme- 
no sei messaggi augurali; di sole 
cartoline e biglietti d'auguri, ne 
sono stati infatti recati dal 16 di- 
centbre a tutto ieri, ben un milio- 
ne e 770 mila (anzi 770.120 per la 
esattezza). I sei messaggi calcola- 
ti per il totale degli abitanti, do- 
vrebbero, rapportati invece al nu- 
mero delle famiglie, diventare ven- 
ti per ciascuna famiglia. Un bel 
numero davvero, che sta a dimo- 
strare come sia sempre sentita e 
si rinnovi la gentile tradizione. 


Ma dalla statistica sorge un in- 
terrogativo; dei tanti messaggi 
«ricevuti», ne risultano ricambia- 
ti poco più della metà: vale a di- 
re che cartoline e biglietti augura- 
li «in partenza» sono stati 865.580. 
Triestini ingrati?. No. di certo; 
piuttosto, è da pensare che la cit- 
tà — nella ricorrenza natalizia — 
fa un po’ da centro d'attrazione 
dei messaggi inviati da parenti e 
conoscenti sparsi per tutto il mon- 
do. Forse i dati dei messaggi au- 
gurali si spiegano eon quelli della 
normale corrispondenza epistolare, 
lettere e cartoline, del medesimo 
periodo: contro 560.713 lettere e 
cartoline «in arrivo», ve ne sono 
state «in partenza» 492.141. Però 
discordante ancora il bilancio per 
gli stampati: 815.675 in arrivo con- 
tro 71.905 in partenza. 

Per completare al statistica del 
periodo delle feste, ci sono anco- 
ra dati da aggiungere: per posta 
aerea sono giunti 108.998 plichi a 
me sono partiti 55.674, Raccoman- 
date in arrivo 50.084: in partenza 
30.302; assicurate 520 contro 275; 
espressi 22.210 contro 21.418. I te- 
legrammi portano in attivo la vo- 
ce «in partenza»: 27 mila contro 
25.400 ricevuti. Cospicuo, infine, 
anche il movimento dei pacchi, 
con 39200 in arrivo e 35.700 in par- 
tenza. Questi ultimi dati sono mol 
to significativi, anche perchè con- 
fermano, come dicevamo prima, 


che i triestini non sono... ingrati. 

E’ appena il caso.di dire che 
il traffico postale, per quanto ri- 
guarda la corrispondenza normale 
epistolare, i telegrammi e i pac- 
chi, è quasi raddoppiato nel pe- 
riodo delle feste, senza contare 
poi i due milioni e mezzo di car- 
toline e biglietti augurali. Tradur- 
re il tutto in chilogrammi, si ar- 
riva alle tonnellate di posta smi- 
state quotidianamente negli uffici, 
alle valanghe di carta e alla fati- 
‘ca davvero improba dei postini. 
E’ doveroso segnalare all’ammira- 
zione della cittadinanza il persona- 
le zelantissimio delle poste: qual- 
che singolo potrà magari ea- 
sere stato recapitato con ritardo 
(e sono cose inevitabili, in cost 
febbrile lavoro e tra tanto volu- 
minoso traffico) ma va ben detto 
che è servizio è stato un’altra 
volta esemplare. Sorrideranno for- 
se i lettori pensando ai postini 


che hanno fatto servizio volontario 
il giorno di Capodanno e dome- 
nica, per portare anche il loro 
personale augurio alle famiglie e 
ricevere la del resto ben meritata 
mancia. Ma hanno appunto distri- 
buito la posta anche nei giorni 
festivi, e volontariamente, portan- 
do sino alle case più periferiche 
quintali e quintali di corrispon- 
denza. E saranno stati magari i 
messaggi più graditi quelli arri- 
vati proprio nel giorno di festa. 


EEA SIA RR 
LAURA e VINICIO DONA 


annunciano con gioia la ne- 
seita. della loro primogenita 


RITA 


Trieste, 5.gennaio 1954 


è attesa per domani, A quan- 
to ci consta, presso gli uffici 
centrali e periferici dell'INPS 
sono già in distribuzione anche 
gli appositi moduli che i disoc- 
cupati dovranno compitare per 
la domanda di sussidio. Rite- 
niamo tuttavia opportuno’ ti- 
cordare agli interessati che, 
impregiudicata la presentazio- 
ne della domanda, precise nor. 
me per la concessione del sus- 
sidio saranno diramate dai 
competenti uffici soltanto do- 
po avvenuta la pubblicazione 
della Gazzetta Ufficiale. 


Gli auguri di Trieste 
a Margherita d'Aosta 


In occasione delle nozze della 
Principessa Margherita di Savoia 
Aosta la Federazione di ‘Trieste 
del Partito Nazionale Monarchico 
ha fatto pervenire, con gli ausu- 
ri più fervidi e devoti, una anti. 
ca stampa che riproduce il voito 
della città che la ospitò fanciulla, 
Margherita di Savoia. ha inviato 
alla Federazione del Partita il se 
guente telegramma: «Ringrazio 
loro di cuore pensiero affeziona- 
to e dono che troverò al mio ri. 
torno aff.ma Margherita». 


Troppi errori 


nelle chiamate telefoniche 


UN, RICHIAMO AGLI UTEN. 
TI SULL'OSSERVANZA DEL 
PREFISSO «8» 


Gi viene segnalato l'elevato 
numero di errori nelle chiamate 
telefoniche, per la mancata os- 
servanza della recente innova- 
zione riguardante le serie di nu- 
merì a quattro cifre. "Iroppi 
Utenti trascurano di formare 
per primo il numero «3» che è 
stato aggiunto quale | prefisso 
per. i numeri delle serie 5000, 
6000. 7000 e 8000. Altri ancora 
sbagliano mettendo il «3» davan- 
ti agli altri numeri che sono già 
composti di cinque cifre (serie 
dei 2000, 3000, 4000 e 9000). 

Ciò mette a dura prova il per- 
sonale delle centrali, che deve 
inserirsi in tutte le. chiamate 
sbagliate per far correggere la 
composizione del numero. Inol- 
tre la ripetizione delle chiamate 
causa un’occubazione non rego- 
lare degli organi meccanici.delle 
centrali, determinando intralci e 
difficoltà nelle comunicazioni 
telefoniche. E' opportuno per- 
tanto, nell'interesse generale de- 
gli utenti, usare il telefono con 
maggior attenzione al fine di 
eliminare gli errori. Ricordiamo 
che. i nuovi elenchi telefonici 
sono stati aggiornati con il cam- 
biamento deì numeri. 

Nell'occasione è da rilevare 
che il maltempo di questi gior- 
ni ha causato, sinora almeno, 
solo lievi guasti nella rete tele- 
fonica, per cui le comunicazioni 
sì mantengono regolari. Per ef- 
fetto della bora si sono avuti 
dei guasti isolati, e difficoltoso 
si presenta il lavoro di ripara- 
zione, sempre a causa della bo- 


ra e del gelo, 


GIORNALE DI TRIESTE 


LA CRONA 


A DI UNA DURA GIORNATA INVERNALE 


Forse il peggio è passafo 


La più fredda città d’Italia: 5.9 sotto zero = I treni giunti 
con eecezionali ritardi « Una raffica di bora sradica una per 
sante gru al molo dei carboni causando ingentissimi danni 


Il freddo continua. Neve e bora 
hanno imperversato lungo tutto il 
jronte nella giornata di ieri e, 
sebbene verso sera si.sia registra» 
to un lieve miglioramento nelle 
condizioni atmosferiche, può an- 
che darsi che questa iradiddio non 
cessi tanto presto. Nessuna previ- 
sione da parte nostra, intendiamo- 
ci. Abbiamo avuto abbastanza e- 
sperienze in proposito, tutte spia- 
cevoli, per ricascarei come dei 
novellini. Se le previsioni sul tem- 
po non s'azzàrda a farle neppure 
Istituto lTalassografico, perchè 
dovremmo farle noì? Settanta vol- 
te su cento, quando un giornale 
sì è arrischiato ad affermare «Do- 
mani ci sarà il sole», è successo 


almeno un nubifragio. Diciamo, al- 


lora, che freddo e bora continue- 
ranno a deliziarci ancora per un 
pezzo; ma lo facciamo più per sca- 
vamanzia che per intima convin- 
ne, nella speranza proprio che 
il tempo ci smentisca per l’enne- 
sima volta e ritorni al bello og- 
gi stesso. 

Neve, bora, gelo. Inverno in pie- 
na regola. Le ragazze si sono mes- 
se in calzoni e sgambettano per 
le strade con aria da padrone; ma 
la bora impone i suoi diritti di 
proprietà e le prende sottogamba, 
agli angoli delle strade. Poca gen- 
te in giro. Nelle case si dà fondo 
alla riserva di legna e di carbone. 
La temperatura minima di ierì è 


stata di 5.9 sotto zero, cifra que- 
sta che assegna a Trieste il primo, 
posto assoluto nella classifica del- 
ie città più fredde d’Italia. Duran- 
te tutta la giornata, la colonnina 
di mercurio mon ha mai superato 
nel termometro la linea dello zero, 
giungendo al massimo, merso le 
due del pomeriggio, a —1.6 gradi. 
Il minimo raggiunto ieri è abba- 
stanza’ notevole per Trieste: negli 
ultimi tre lustri, esso è stato su- 
perato soltanto dai —11.6 del gen- 
naio 1947 e dai —10.4 del gennaio, 
1942. Anche la ‘bora ha ‘segnato 
valori interessanti per chi si oc- 
cupa di statistica meteorologica: 
le raffiche hanno frequentemente 
superato, durante la notte jra lu- 
nedì e martedì, i 120 km. Vora (la 
raffica niù violenta si ‘è registrata 
alle 22.12 di lunedì con 128 kmi 
Anche mella giornata di ieri 
cielo si è mantenuto coperto e si 
sono avute ancora precipitazioni 
intermittenti di neve ghiacciata: 
Fino alle 18.30 di ieri erano caduti 
in città circa tre centimetri di 
neve (pari a circa tre millimetri 
di acqua), ma poi ha ricominciato 
a nevicare abbondantemente e non 
siamo in possesso dei dati succes- 
sivi. Deve aver nevicato parecchio, 
ad ogni modo, perchè le vie non 
battute dalla bora sono completa- 
mente ricoperte da uno strato 


candido. 
In base anche alle notizie che 


——_—— 


LA CITTA’ SOTTO LA S 


FERZA DELLE GELIDE VENTATE 


Un uomo rischia di morire assiderato 
10. persone ferite e 25 interventi dei pompieri 


Anche ieri numerosi guai sono 
stati causati dal maltempo. Verso 
l'alba, una persona ha corso ll ri 
sehio di morire assiderata. L'in. 
felice è Alfredo Bolsi, di 50 anni, 
domiciliato a Belpoggio di Muggia 
117, un pover'uamo affetto da etì. 
lismo cronico e stato di disorien- 
tamento. Di prima mattina. una 
nipote del Bolsi, Nella Bertocchi, 
di 20 anni, coabitante, si presen- 
tava sconvolta al Distretto di 
Muggia per marvare agli agenti 
che, recatasi nella stanza dello 
zio, costretto a letto dall'influen. 
za, aveva trovato il suo giaciglio 
scomposto. e vuoto. La scomparsa 
dei Bolsi veniva segnalata a tutti 
i Distretti, mai solamente, alle: 1 
una pattuglia lo ritrovava. Due 
agenti del Distretto di Albaro Ve. 
scovà, in perlustrazione nella zo- 
na chiamata «Baita», in aperta 
campagna, hanno trovato l'infeli. 
ce ‘disteso dietro una macchia di 
pruni. Il Bossi aveva il viso e le 
meni escoriati, ed. eva.in preda a 
parziale assideramento. Con un 
automezzo della Polizia, è stato 
avviato ungentemente all'ospedale, 
e al pio luogo gli hanno inutil. 
mente chiesto dove avesse trascor- 
so le ore in cui era rimasto ion 
tano .da casa, Il cervello del Bolsi 
non connetteva più e dopo qual. 
che ora i medici ospedalieri han- 
no telefonato alla CRI, i cui sa. 
nitarì hanno provveduto a trasfe. 
tire il Bolsi all'ospedale di San 
Giovanni. 

E sanitari della CRI hanno in- 
comingiato a lavorare fin dal mat- 
tino. Verso le 7.30 si è presentaia 
nell'ambulatorio di piazza Vitto. 
rio Veneto la russa Milica Bragu- 
nov, di 33 ami, alloggiata in una 
delle baracche del Campo profu. 
ghi di San Sabba; la donna pre- 
sentava escoriazioni multiple alle 
gambe, ed è stata, trasferita al 
l'ospedale con un'autolettiga. Eila 
era stata atterrata da una raffica 
in via Roma. Poco dopo, allo stes. 
so ambulatorio, sì è presentato ii 
iubista Pietro Fratte, di 16 anm, 
abitante al n. 6 della Domus Ci 
Vica, il quale era ferito alle mani 
e al viso e presentava la sospetta 
frattura del gomito sinistro. Tra. 
sportato all'ospedale, il Fratte è 
stato ricoverato nel reparto orto 
pedico con prognosi di un mese, 
Egli ha narrato che, correndo per 
prendere un filobus in transito 
per piazzale Valmaura, era scivo. 
lato sul nevischio ghiacciato. Nei 
l'attraversare, verso Je 8, la stra. 
da nei pressi della sua abitazione, 
ia via di Guardiella 1885, l'ope. 
raia Anna Riccobon in Ceppi, è 
stata atterrata da una raffica, ed 
ha riportato la frattura. del po!so 
destro e vasti ematomi alle gam- 
be. E' stata trasportata all'ospe- 
dale dalla CRI. Verso Je 8.30, men- 
tre percorreva la via Roma per re- 
carsì in ufficio, una raffica ha sbat. 
tuto a terra anche l’impiegata 
Fernanda Leuzzi, di 32 anni, abì 
tante in piazza Cornelia Romana 


4, La poveretta è stata accompa- 
gra da un passante alla CRI, e 
I medico di turno, dopo averle ri. 
scontrato contusioni all'occipite e 
sospette lesioni ossee, l’ha avvia 
ta all'ospedale con un'autolettiga. 
Nel salire, verso le 16,30, i gra- 
dini della Stazione Centrale, dowe 
accompagnava, una parente in 
partenza per Udine, Edda Bres- 
san, di 18 anni, ‘abitante in via 
Ovidio 21, è scivolata sul ghiaccio 
ed è stramazzata al suolo, ripor- 
tando une grave contusione trau- 
matica alla regione sacrale con 
sospette lesioni ossee. Raccolta 
prontamente da alcuni agenti, la 
giovane è stata avviata all'ospeda- 
le con un automezzo della Polizia 
e trattenuta in osservazione: con 
prognosi di 15 giorni. Un passante 
ha chiesto alle 18.30 l'intervento 
della CRI in piazza Evangelica, 
dove poco prime l'impiegato San- 
to Vattovani, di 22 anni, abitante 
in via San Francesco 4, era stato 
sbattuto a terra da una ventata. 
Nella caduta, il Vattovani ha ri- 
portato una forte contusione al- 
l'occipite con. conseguente stato 
confusionale, per cui è stato av- 
viato all'ospedale con un'autolet- 
tiga. Alle 19, nei pressi delle sua 
abitazione, in piazza dell'Unità 7, 
li'mpiegata Priscilla Frettene, di 
36 anni, è stata sospinta dalla bo. 
ra su una montagnole di neve ge. 
lata, ed è scivolata e cadute ri. 
portando contusioni diffuse »u 
tutto il corpo. Con un'auto pri- 
vate le. Frettene ha raggiunto la 
GRI, da dove, dopo una somma- 
ria medicazione, è stata trasferita 
all'ospedale con un’autolettiga. 

Per accompagnare una sua, vec- 
chia amica venuta a visitarla, Ma- 
ria Bertolacci, di 67 anni, abitante 
in via Cadorna 25, si è decisa ad 
uscire di casa verso le 19, e sotto- 
braccio all'’amica ha raggiunto la 
via Ciamician. Qui il caso maligno 
ha voluto che la Bertolacci venis- 
se presa nel vortice d'una raffica 
e sbattuta a terra con tale vio- 
lenza da riportare la frattura dei 
malleoli del piede sinistro; è stata 
accompagnata. all'ospedale dalla 
CRI. Nello scendere, verso le 19, 
da un filobus, il pensionato. An- 
gelo Zazzi, di 51 anni, abitante 
in viale XX Settembre 22, è sci- 
volato sul ghiaccio che rivestiva 
il predellino dell'automezzo, ed è 
caduto, riportando ferite. lacero 
contuse alla gamba sinistra, Infi- 
ne, alle 21,30, un'autolettiga della 
CRI è accorsa in via San France- 
sca, dove, all'altezza dello stabile 
n. 6, i sanitari banno raccolto l’au- 
tista Ferdinando Logar, di 52 an- 
ni, abitante in via Commerciale 
118, il quale, sbattuto poco prima 
a terra dal vento, aveva riportato 
la sospetta frattura dell'omero si- 
nistro. E' stato accompagnato al- 
l'ospedale. - 

Anche il lavoro dei vigili del 
fuoco è stato senza sosta, ed è in- 
cominciato alle primissime ore del 
giorno. Poco dopo le 2.30, una 


*% OGGI, Proiezioni cinematogra- 
fiche della Sala di lettura: ore 


18, al ricrèatorio Brunner; ore 
19.30, nella sala comunale di Ca- 
resana; ore 20, alla Casa dello 
studente al ‘Ferdinandeo; ore 
20.30, nella scuola di Bagnoli del. 
la Rosandra. 


CALENDARIETTO 


Ieri; Temperatura massima —1,6, 
minima —6,1; pressione 1011,4 mb. 
in aumento; temperatura del ma- 
re 7.7; umidità 89 per cento; ven- 
to da E-N-E, velocità media km. 
57, massime raffiche a 93. 

Oggi: Epifania. — Il sole sorge 
alle 7.46, tramonta alle 16.36. La 
Tuna sorge alle 8.41, tramonta al 
le 18.19. 

Maree: OGGI: alta ore 9.45, cm. 
41 sopra il l. m.; bassa ore 16.25, 
cm. 63 sotto il 1. m.; alta ore 23.5, 
cm. 42 sopra il 1. m, — DOMAN! 
bassa ore 4.50, cm. 10 sotto il L 

.;. alta ore 10.30, cm.-39 sopra 
lm. 

Famacie aperte: Biasoletto, via 
Roma 16; Davanzo, via Bernini 
4; Godina, via Ginnastica 6; Lloyd, 
via dell'Orologio 6; Madonna del 
mare, largo. Piave 2; Millo, via 
Buonarroti 11; Sponza, via Mon- 
torsino 9; Harabaglia, Barcola; Ni. 
coli, Servola. 

Turno notturno: Davanzo, yia 
‘Bernini 4; Millo, via. Buonarroti 
11; Mizzan, piazza Venezia 2; Ta- 
maro-Neri, via. Dante 7; Haraba- 
glia, Barcola; Nicoli, Servola. 


Gite e soggiorni 


SCI CAI TRIESTE - SOCIETA! 
ALPINA DELLE GIULIE. Turni 
settimanali a Corvara, Sabato 9 
e domenica 10 corr. gite sciatorie 
a Ravascletto e a Tarvisio. Infor- 
mazioni e prenotazioni in sede so» 
ciale, via Milano 2, tel, 835-240, dal- 
le 19.30 alle 21. n 

SCI CAI XXX OTTOBRE. Do- 
menica gite a Sappada e Rava. 
scletto. Soggiorni invernali a tur- 
ni settimanali continuati a Orti- 
sei in Val Gardena. Informazioni 
e iscrizioni in sede sociale, via D. 
‘Rossetti 15, tel. 93-329, 


(KASTERISCHI *' 


LA BEFANA AL C.R.D.A. 


Ore 15, proiezione del film 
«Tarzan e la fontana magica» 
Ingresso gratuito. 


BEFANA STUDENTESCA.. 
«lla Ginnastica oggi pomerig- 
gio dalle ore 16° alle 19:30. Si 
interviene esclusivamente con 
invito. 


TUTTA TRIESTE... 


«può sincerarsi che la Pellicce- 
ria Marchi di via Genova 19 di- 
spone del più grande assorti= 
mento di pelliccette per bambi- 
ni in tutte le misure, nonchè di 
un ricco assortimento di pellicce 
pregiate e comuni; colli e pel 
per guarnizioni, a prezzi imbal- 
tibili. 

PER UN ACQUISTO... 

d'un gioiello o d'un oggetto 
d'oro tenete presente che 
prezzo è sempre proporzionale 
alla bontà dell'oggetto. Il mar 
chio dell’Associazione Orafo 
Triestina -—— A.O.T. —. garanti: 
sce questa proporzione e ne è 
simbolo di fiducia. 


[STATO CIVILE] 
del giorno 5 gennaio 1954 


Nati 7, morti .9, matrimoni 3. 

MORTI: Grabelli Matteo a. 85; 
‘Pernarcich. Carlo a. 76; Stok in 
Taucer Antonia a. 50; Parenzan 
Nicolò a. 59; Semich ved. Sed- 
mak Giovanna a. 68; Dose in Se- 
bastiani Ida a. 50; Candussio ved. 
Arculin Anna a. 89; Bressan ved. 
Bregant Clementina ‘a. 71; Koc- 
man Giovanni a. 78. 

MATRIMONI RELIGIOSI: Iuris- 
sevich Emerico autista mecc. con 
Palombieri Flora casalinga; Ma- 
son Roscoe Beacham. agricoltore 
con Chegia Ilia, casalinga; Franca 
Giovanni impiegato con. Paoletti 
Gisella sarta. 


TRIESTE 
9: Santa Messa in collegamen- 


to con la Radio vaticana; 9.30: 
La Befana e sette note; 10.10: La, 
voce di Ugo Novelli; 10.30: Musi- 
ca d'America; 1l: Orchestra Cer- 
goli; 11.30: Musica da camera; 12; 
L'attività dell'’O.N.M.I. — al mi- 
crofono la dott. Evelina Ravis; 
12.15: Orchestra Angelini; 13.25: 
Musica per corrispondenza; 14.15 
Orchestra romana a plettro; 14.30; 
Melodie e romanze; 15.15: Orche- 
stra Ferrari; 15.45: «La regina in 
berlina», fiaba in tre atti di Sergio 
Tofano, interpretata dall'autore; 
16.45: Piero Pavesio al pianoforte; 
17: Concerto sinfonico diretto da, 
Theodore Bloomfield; 18.15: Orche- 
stra Gorni Kramer; 18,45: Musica 
da ballo; 19.10: Concerto del Quar- 
tetto triestino; 20.25: Musiche ope- 
rettistiche» dirette da Pino Vatta; 
21.5: «Linda di Chamonix», di 
Gaetano Donizetti. 


PROGRAMMA NAZIONALE 


13.15: Album musicale; 14.30: 
Melodie e romanze. 


SECONDO PROGRAMMA 


13; Orchestra d'archi Savina; 
i Le canzoni di Rondinella; 
Ritmi dell'America latina; 
Complesso Art. van Dam> 
me; 15: Ciribiribin, radiorivista; 
16; Selezione dail'operetta «Il pi- 
pistrello», di G. Strauss; 17: Va- 
rietà per i bambini; 18: Ballabili; 
19: Musica e favola; 19.30: Orche- 
stra Fragna; 20.30: «Lui e lei», ra- 
dioromanzo di Nizza e Morbelli; 
21.15: Caccia al tesoro, varietà; 
22.15: L'uomo dal fiore in bocca, 
monologo di Luigi Pirandello. 


TERZO PROGRAMMA 


15.30: Musiche di Haydn e Ra- 
vel; 16: La storia di un naso, no- 
Vella di Vamba;-17.20: Musiche di 
Schumann e Debussy; 19: Musiche 
organistiche francesi; 19.30: Ras- 
segna degli spettacoli; 20: L'indi- 
catore economico; 20.15: Concerto 


di ogni sera; 21: Giornale; 21.35: |- 


Le serenate di Mozart; 22.15: Il 
pastor fido, di G. B. Guarini, 


violenta raffica ha strappato la 
mostra con saracinesca delle ri 
vendita tabacchi di via Ghega 3, 
sbattendola sulla via. Affinchè la 
mostra non ostruisse il traffico, u- 
na pattuglia ha provveduto a ri 
muoveria ed appoggiarle al muro 
dell’edificio; ma verso le 4 un'alira 
violenta yentata ha mandato in 
pezzi i vetri della vetrina, e ii 
contenuto si è disseminato sulla 
via. Sono dovuti intervenire i 
pompieri, i quali, raccolto quello 
che hanno potuto, l'hanno traspor- 
tato presso le loro sede, in Largo 
Niccolini. Le uscite dei pompieri 
si sono poi susseguite a ritmo 
continuo, e alle 8 essi sono ac- 
corsi in via Machiavelli, dove, al- 
l'angolo con via Roma, c'era una 
grondaia pericolante; alle 9.85, al 
Silos di piazza Libertà, per una 
grondaia che minacciava di ab- 
battersi sulla sirada; alle 10, in 
via Ruggero Manna 7, per une 
lamiera pericolante; alle 10.35, in 
via. del Ghirlandaio 26, per estin 
guere un incendio di camino; alle 
11, in via del Ponzianino 3, per 
una persiana pericolante; alle 
11.20, in via Molin a Vento 158, 
dove il tetto della casa, già altre 
volte puntellato, era stato semidi. 
velto dalle bora; alle 12 alla Do- 
mus Civica per un incendio di ca. 
mino; alle 12.15, in via Geppa 21 
per puntellare la canna di un ca- 
mino che penzolava sulla strada; 
alle 12.50 nuovamente al Sylos per 
un lucernario pericolante; alle 14 
in via dei Moreri 30 per un incen- 


dio di camino; alle 18.45, in via 
del Roncheto 134, per delle tegole 
pericolanti; alle 14.25 in via de. 
gli Apiari 33, dove il vento aveva 
fatto volare sul tetto una capace 
pentola, che minacciava di roto- 
lare sulla strada; alle 14.30 pres. 
so il maneggio inglese di via del- 
le Cave 3, a San Giovanni, dove 
delle Jamiere rotonde stavano per 
II alle 14.15 in Largo 

rriera Vecchia 8, per dell'into- 
neco pericolante; alle 14.80 in via 
Piccardi 36, dove il vento aveva 
provocato delle falle nelle canne 
fumarie, e gli appartamenti erano 
stati invasi dal fumo; alle 15.15 in 
via Marchesetti 17, dove i vigili 
hanno duramente lavorato per 
puntellare un tetto pericolante; 
elle 15.15 presso i magazzini «Fe- 
lice>, in via Carducci 41, dove una 
insegna luminosa stava per pre- 
cipitare sul marciapiede; alle 15.59 
presso la sede della Cassa di Ri- 
sparmio, nella via omonima, dove 
‘una ventata. aveva strappato la. 
cenna fumaria del camino; alle 
16.15 in via ‘Crispi 71, per estin- 
guere un incendio di camino; alle 
15:30 in via Geppa, per un’inva. 
sione di fumo; alle 16.25, in via 
della Scalinata 7, dove sei metri 
di grondaia stavano per. cadere; 
alle 17 in via Fabio Severo 158 per 
un tetto malsicuro; alle 17 in via 
Piccardi 43, per un giravento ab- 
battuto da una raffica; alle 17.55 
in via Bonomea 148 per un incen. 
dio di camino e alle 21.30 in via 


dei Giuliani 34 per analogo fuoco. 


————————m_eS: = 


Il traffico civile con Ja Zona B 
ancora bloccato dagli jugoslavi 


La lettera di un cittadino al gen. Winterton 


Un cittadino che si finma sem 
plicemente «un triestino», ci tra. 
smette copia d'una iettera da lui 
indirizzata al generale Winterton; 
essa tratta di un argomento di in- 
teresse pubblico — la mancata ria- 
pertura del traffico con Ja Zona B 
— e perciò riteniamo opportuno 
riprodurla: 

«Sìgnor Generale. Con la norma- 
lizzazione della situazione milita- 
re lungo la linea Morgan, i nativi 
ed i residenti stabili delle due Zo- 
ne, attendevano ansiosamente la 
riapertura del traffico civ! 
stesse, bruscamente ed uni 


mente interrotte dal col. Stamato- | 


vic, Governatore Militare della Zo- 
na B, immediatamente dopo la no- 
ta dichiarazione anglo-americana 
dell’8 ottobre u. s. Non è una no. 
vità per lei che tale itraffico è e. 
spressamente garantito dall’accor- 
do Tito-Morgan, accordo tuttora 
in vigore, che lei, come Governa- 
tore militare della Zona A, è te- 
nuto a rispettare ed. a far rispet. 
tara. 

tMentre alcune persone, stabili. 
tesì anche di recente in Zona B, 
ma gradite a quell'Amministrazio 
ne @ munite perciò di speciale la- 
sciapassare per le autorità jugo- 
slave di frontiera fra le Zone, pos. 
sono circolare liberamente fra e 
stesse ed attendere 'indisturbate 
al loro traffici o ad altre attività 
meno confessabili, alla stragran. 
de maggioranza dei nativi o resi 
denti stabili da ‘anni nel T.L.T. 
ciò non è concesso, creando oro 


grave danno economico e disagi |. 


non indifferenti di ogni genere. E' 
di ieri la storia di quella madre 
triestina che, volendo recarsi a 
Buie, al capezzale della figlia colà 
gravemente inferma, ha dovuto 
inoltrare regolare richiesta di per- 
messo alla Delegazione jugoslava 
di stanza a Trieste e pagare ben 
3000 lire a titolo di visto, onde ot. 
tenere il permesso di recarsi .a 
Bue attraverso il valico di Sesa- 
na, e quella di una distinta e vec- 
chia signora, cesidente a Capodi. 
stria, che essendole morto all'o- 
spedale di Trieste il suo unico fra- 
tello e parente, non ha potuto ot- 
tenere in nessun.modo dail'Ammi. 
nistrazione jugoslava della Zona 
B il permesso di recarsi ai suoi 
funerali, mentre, in base al citato 
accordo Tito-Morgan, con la sem- 
plice esibizione della loro carta di 
___—_—__——T—r_F - 


GITR' SCIATORIE UTAT 


Domenica gite sciatorie a Sap- 
Dada lire 
1080 e Tarvisio. Ogni sabato fine 
settimana a Cortina, Rigolato, 
Sappada, Sesto, Tarvisio, Valbru- 
na e Kanzel. 

Informazioni e prenotazioni pres- 
so l'UTAT, via Imbriani 11 e Sala 
Pubblicitaria, Galleria Protti 2. 


350, Ravascletto lire | 


identità avrebbero dovuto circola. 
re liberamente fra le due Zone. 
«Sta in lei, signor Generale, ri- 
chiamare il col. Stamatovic al pie- 
no rispetto dell'accordo Tito-Mor. 
gan e pretendere energicamente 
la riapertura del traffico civile fa 
le due zone del T.L.T., sia via 
terra che via mare. La popolazio. 
ne delle stesse, sia triestina che 
lstriana, ha fiducia che col presti 
gio che le deriva dalla sua alta 


carica di Comandante militare 
della Zona A, rappresentante dei 
Governi inglese e americano, sa 
prà ottenere un tanto e le è fin 
d'ora profondamente riconoscente». 

—__ —T+ 


La costruzione della scalinata 
di Santa Maria Maggiore 


Il Comune ha ultimato in. que- 
sti giorni ia compilazione della 
rerizia relativa alla. costruzione 
della scalinata per S. Meria Mag- 
giore e San Silyvestro. E' vivo 
desiderio dell’amministrazione co- 
munale che) in armonia con la So- 
printendenza al monumenti, i la- 
vori possano avere inizio al più 
presto, tenendo pure conto delle 
eventuali sorprese che — nella 
zona — gli scavi potrebbero riser. 
vare. La Soprintendenza ai monu. 
menti sta provvedendo con gran 
de cura ai restauri della chiesa; 
ha disposto anche per il restauro 
della facciata, che il Comune, di 
accordo con la Soprintendenza, ha 
deliberato di illuminare. 

L'Acegat ha effettuato l’impian. 
to elettrico, che è entrato in fun. 
zione alla vigilia di Natale. 


ea 


Giubilei di lavoro allINAM. 


I signori Alberto Montefusco e 
Antonio Visintini, dipendenti dal- 
la locale sede provinciale dell'I.N. 
A.M., hanno compiuto in questi 
giorni 25 anni di ininterrotto ser- 
vizio presso l'Istituto. Nella lieta 
ricorrenza, essi sono stati festeg- 
giati dai colleghi, che hanno loro 


offerto un oggetto-ricordo. 
Sla ano 


Convocazioni sindacali 


Domani, alle ore 16, la F. I. L. 
M. convoca l'assemblea. generale 
del personale. bassaforza delle 
PIN e del turno generale. Ordine 
del giorno: relazione sulle tratta- 
tive sindacali in corso; votazioni 
e yarie, Si accede con la tessera 
federale. 


KOZMANN 
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PIAZZA OSPUDALEH N 7 


giungono dalle altre regioni del- 
l'Italia settentrionale (ove il mal- 
tempo si è fatto ovunque sentire 
in questi ultimi giorni), sì spera 
che la situazione meteorologica 
sia in via di miglioramento. Il ge- 
io e la neve hanno provocato dan- 
ni .e interruzioni al traffico in mol- 
te località. Ne ha sofferto partico- 
larmente il traffico ferroviario, 
che è rimasto pressochè paralizza- 
to a Mestre, Padova e Verona. 
Scambi e dispositivi di sicureesa 
gelati e le lince ingombre di ne- 
ve hanno reso difficile lo smista- 
mento dei treni, con conseguenti 
gravissimi ritardi, Il direttissimo 
da Roma che doveva giungere a 
Trieste alle 8.20 del mattino, è ar- 
rivato con dieci ore di ritardo. 
Notevolissimo ritardo hanno «por- 
tato» anche VS. O. da Parigi-Mila- 
no e, in genere, tutti gli altri tre- 
ni. Soltanto la linea per Tarvisio 
ha funzionato quasi regolarmente 
e così pure i treni locali per Mon- 
folcone, Gorizia e Udine. Alle 4 
di questa mattina è partito un ac- 
celerato per Veneziared è prevista 
la partenza dei seguenti altri tre- 
ni per Venezia ed oltre: alle 8.30 
DD per Venezia-Milano-Parigi; al- 
le 15.50 D per Venezia-Bari-Roma; 
alle 14.05 DD per Roma-Milano- 
Parigi; alle 20.20 DD per Roma- 
Ventimiglia. Sono sospesi invece 
îil «rapido» delle 6 e il «diretto» 
delle. 6.10. Regolarmente funzio- 
neranno i treni per la linea di 
Tarvisio. Si spera che entro oggi 
il traffico ferroviario nell’Alta Ita- 
lia possa venir completamente ri- 
stabilito. 

Localmente, le maggiori diffi- 
coltà sono state create dal gelo e 
dalla bora nella zona portuale, ove 
ogni operazione di carico e scari- 
co è stata sospesa giù dall’altra 
mattina. Ilxpersonale ha svolto un 
duro lavoro per rinforzare gli or- 
meggi delle navi e ricuperare i 
materiali esposti alla bora. 

La violenza delle raffiche ha tui- 
tavia provocato un mezzo disastro 
nel porto «Duca d'Aosta», rove- 
sciando una grossa gru. L’inciden- 
te, che non ha fortunatamente 
provocato vittime umane, si è ve- 
rificato Paltra notte, poco dopo le 
tre, quando il molo era deserto. 
La gru è stata strappata dal pon- 
ite su cui era ancorata con le ap- 
posite «tenaglie» di sicurezza ed 
è precìpitata sul molo da un’altez- 
sa di 1? metri. L'impianto danneg- 
‘giato dalla bora è uno dei nuovi 
poderosi scaricatori per carbone e 
minerali, le cui gru scorrono su 
ponti alti 1? metri e di 65 metri 
di luce, da un capo all’altro della 
banchina del molo V. dei carboni. 
Il peso complessivo di ciascun sc 
ricatore (ve ne sono tre) è di 
250 tonnellate, in buona parte co- 
stituite dalla gru (la numero 1) 
che la bora ha rovesciato. Nella 
caduta, la gru ha schiacciato due 
carri ferroviari in sosta sul molo; 
ha investito e danneggiato un'al- 
tra gru vicina ed ha colpito inft- 


ne di striscio il piroscafo «Rena- 
ta», ormeggiato al molo, aprendo 
una falla sulla fiancata dello sca- 
fo. I danni ascendono a qualche 
decina di milioni: lo scaricatore 
é stato ridotto a un ammasso con- 
torto dì ferri e dovrà esser pra- 
ticamente rifatto in cantiere. Pre- 
occupazioni sussistevano ieri mat- 
tina per la stabilità dell'alira gru 
rimasta danneggiata dalla caduta 
dello scaricatore, ma opportuni la- 
vori di puntellamento sono stati 
tempestivamenie portati @ ter- 
mine. 

La violenza delle raffiche di bo- 
ra mella notte fra lunedì e marte- 
di può venir facilmente giudicata 
dal fatto che un robusto albero è 
stato letteralmente sradicato 
San Giovanni di Duino, all’altezza 
dell'acquedotto Randaccio, e sca- 
raventato sulla strada costiera. La 
strada che congiunge la Basoviz- 
zana a Sant'Elia è rimasta inter- 
rotta al traffico per alcune ore 
perchè ingombra di neve: è stata 
riattivata grazie all’intervento di 
uno spazzaneve dell'A48S. Sempre 
a causa della neve e della scarsa 
visibilità determinata dal turbina- 
re del nevischio nell’aria, la strada 
Tarvisiana è stata interrotta a 
traffico d’automezzi pesanti. 


La ripresa delle lezioni 
nelle Scuole serali 


Il Consorzio provinciale per ja 
Istruzione tecnica rende noto agli 
allievi. ed allieve regolarmente 
iscritti, che domani giovedì sa 
ranno riprese le lezioni presso le 
Scuole serali per apprendisti ed 
apprendiste di via del Teatro Ro- 
mano, di Roiano, di via Paolo Ve- 
ronese, di via dell'Istria, di Ser 
vola, di Muggia, di Domio, di via. 
le Campi Elisi, dell'ECA, di via 
Armando Dianz, di via San Fran. 
cesco e di San Sabba. 


Assegnazione di alloggi 


La Commissione assegnazione 
alloggi, in occasione della recen- 
te immissione nei nuovi alloge 
delle famiglie assegnatarie, ricor 
da che i locali sgombrati per ina 
bitabilità da dette famiglie non 
costituiscono più titolo per ulte- 
tiori assegnazioni a favore di 
eventuali occupanti gli stessi lo- 
cali. 

e 


Presso l’Associazione artigiani 
(via Ghega n. 1) sono esposti due 
bandi del Genio civile ‘per l’ap- 
palto di lavori da elettricista e 
da muratore da eseguirsi presso 
la chiesa di S. Giacomo e presso 


il palazzo delle Poste e Telegrafi, 


SABATO AL VERDI 


«Guglielmo Tell. 


in serata di gala 


Viene annunciata per sabato la 
prima rappresentazione in serata 
di gala, di «Guglielmo Tell» di 
Rossini al Verdi. L'opera, con. 
‘certata e diretta dal 
‘Francesco Molinari Pradelli, sarà 
interpretata da Paolo Silveri (pro- 
tagonista), Disma De Cecco (Ma- 
tilde), Mario Filippeschi (Arnol- 
do), Laura Cavalieri (Jemmy), 
Bruna Ronchini (Edwige), Silvio 
Maionica  (Farst), Ugo Novelli 
(Gessler), Ant. Massaria (Melch- 
tal). Primi danzatori: Nives Poli, 
Grant Mouradoff; danzatori soli- 
sti: Maria De Petrillo, Sonia 
Marmoglia, Renato Fiumicelli, 
Dimitry Kostantinow. Domattina 
s'inizierà alla biglietteria del tea- 
tro la vendita dei biglietti per la 
platea e î palchi. 


CIEATRI E CINÎMA ) 


VUasI, Si lirica. Sabato ore 
20; prima rappresentazione:  «Gu- 
glielmo Tell» di Rossini, Turni ab- 
bonamento A e ©. 


ROSSETTI. 15: «La baia del tuono» 
con James Stewart, Joanne Dru, Gil 
bert Roland, Un grandioso technico- 
lor Universal. Ult. 22. 

NAZIONALE, 15: Gregory Peck, An- 
drey Hepburn in «Vacanze romané», 
l'atteso film di William Wyler. Ul 
tima 22. È 
EXCELSIOR. «Il tesoro dell’Aftri. 
ca», con Humphrey Bogart, Jennifer 
Jones, Gina Lollobrigida. E' u. film 
di John Huston, Ult. 22. 
FILODRAMMATICO. 14.30 (ult, 22): 
In prime assoluta: Errol Flynn nel 
technicolor. Warner «Il principe di 
Scozia», Segue un meraviglioso docu 
mentario a colori «Pascoli del ma- 
re», Grande successo, 2 
ARCOBALENO. 14.30: La «Titanusy 
presenta: «Pane, amore e fantasia», 
con V, De Sica ‘e G. Lollobrigida, il 
im più lieto, più semplice, più u- 
mano della stagione. 

ASTRA BOIANO, 15.30. 18.20, 21.30: 
«Il più grande spettacolo dei mondo», 
grandioso technicolor con James Ste- 
‘wart, Betty Hutton e Cornel Wilde. 
AUDITORIUM (via Giustiniano _— 
piazza Oberdan), 15, 18.30, 22: «Quo 
vadis?», il colossale technicolor Me- 
tro con Robert Taylor Deborah 
Kerr, Leo Genn, Pete» Ustinov. 
CRISTALLO (via Ghirlandaio-piazza 
Perugino), Ore 14 (apertura cassa 
13.40): Ultimo giorno del sensazio- 
nale film Republic in prima visione 
assoluta: «Il mare dei vascelli per. 
duti», con John Derek e Wanda Hen- 
drix. Precede Settimana Incom, To- 
polino e un documentario a colori 
sulla. Valtellina, Funziona un per- 
fetto condizionamento d'aria. Prezzo 
unico d'ingresso; line 150. 
CRISTALLO (Via Ghirlandaio-Piazza 
Perugino). Domani ore, 16: inizio 
delle programmazioni dell’ ultimo 
grande successo di Silvana Pampa 
nini: «Noi: cannibali», in Ferrania- 
color, In preparazione, per domenica 
10, una grande mattinata con $ To- 
polini a colori e un documentario; 
due rappresentazioni, Prezzo d'in- 
gresso indistintamente: lire 100. 
GRATTACIELO, Ore 14.30: Il capola. 
voro di Pietro Mascagni: «Cavalleria 
rusticana», uno stupendo Fetrania- 
color. con Anthony Quinn, Kerima, 
May Britt, Ettore Manni, Cantano 
Mario Del Monaco e Tito Gobbi. 
Prezzi normali. 


ALABARDA, 14. «Violette imperia 
lip, grandioso sfarzo della Corte im- 
beriale in un'armonia di danze e di 
canzoni, a colori, con Carmen Se 
villa. e Luis Mariano, wrima visione. 
ARISTON, 14.30: «Viva Robin. Hood» 
l'eroe leggendario nelle sue mirabo- 
lanti' imprese, nell’entusiasmante in 
tenpretazione ‘di John, Derek e Diana 
Lynn,, Technicolor, di, successo. Ulti 
mo. giorno. a + 

ARMONIA, ‘4: «La Torte bianca». 
Stupendo technicolor con A, Valli, 
G, Ford, C. Rains. Ultimo spettacolo 
della compagnia «La Triestina». Do- 
menica debutto della compagnia Ca- 
rilli-Gessaga. 

GARIBALDI. 14; «Kidd il pirata). 
gon Chavies Laught,a, Abbott (Gian 
ni), Costello (Pinotto), è un super 


cinecolor prima visione, 


maestro 


AURORA, 14.15; «La conquista della 
California», con Teresa Wright e 
Cornel Wilde. Uno dei più avventu- 
rosi episodi della storia d'America. 
Un technicolor Columbia, 

IDEALE. 15: Uno stupendo technico- 
lor: «Canzone del Mississippi», con 
R, Middleton e E. Christy. 
IMPERO. 15: «Gli uomini che mascal. 
zonil», con Walter Chiari e Antonel. 
la, Lualdi. Brillantissimo film. «Co- 
lumbia». 

ITALIA, 14,30: «Violette imperiali» 
Un grandioso sfarzo dela Corte impe- 
riale in um’armonia di danze e di 
canzoni, a colori, con Carmen Se- 
villa e Luis Mariano. Prima visione 
MARE. 15: «Il corsaro dell’isola ver- 
de», un fantastico technicolor con 
Burt Lancaster e Nick Cravat. 
MODERNO, 14; «Il caporale Sam», 
con Dean Martin e Jerry Lewis, i 
due assi della comicità. 

SAVONA, 14: «La cavalcata deì dia- 
voli rossi», travolgente avventura in 
technicolor con Sterling Hayden e 
‘Barbara Rush. (Paramount). 

VIALE, Oggi, a richiesta di molte 
famiglie mattinata alle ore 10 ‘e 
11.80: «Il mago di Oz» in technicolor. 
per l’ultima volta a Trieste. L. li 
VIALE, 14.30: «Tarzan e i cacciatori 
d'avorio», con Lex Barker, Joyce Mc- 
Kenzie. Locale riscaldato, 

VITTORIO VENETO. 13 
fessor, Montgomery Clift. Anne Bax- 
ter. Regia di Alfred Hitchock. Il 
capolavoro che tutti devono vedere. 
Warner Bros, 

AZZURRO, 14: Splendido, emozionan- 
te, avventuroso technicolor: «Salva- 
te il re!», con l’emulo di Rodolfo 
Valentino, Anthony Dexter, Jody 
Lawrance, Successo Columbia. 
BELVEDERE. 14: «I figli dei moschet- 
tierin, è uno stupendo technicolor 
REO, con GC. Wilde e M. O'Hara. 
FERROVIARIO (San Vito). 15: «Ca 
pitani coraggiosi», Grande successo 
con Spencer Tracy, Domani «La Pre. 
sidentessa», con Silvana Pampanini, 
Locale riscaldato, 
MARCONI. 16: «Molok il dio della 
vendetta», il mistero dell'Oriente in 
technicolor con Van Heflin e Wanda 
Hendrix. 

MASSIMO. 14.30; «Il 
vere», E’ il sacrificio del più grande 
amore con Eleanor Parker e Ro- 
bert Taylor. Colosso Metro. 

NOVO CINE. 14,30: «Le miniere di 
Re Salomone», Stewart Granger, De- 
borah Kerr. La ripresa del magnifi- 
co film Metro in technicolor. 
ODEON. 14.30: «Regina senza corona» 


i: «To con- 


rezzo del do- 


(Katia) un appassionante romanzo 
d'amore con Danielle Darrieux 6 
John Loder. 

RADIO. 14,30: «Le infedeli», dramma- 


tico gli grande interesse con Gina Lol. 
lobrigida, May Britt, Pierre Cressoy 
e Anna Maria Ferrero. Vietato ai 
minori di 16 anni. 

VENEZIA. 15.30: «Judy la picchiatel- 
la», un film divertente con Judy Ca. 
nova, Eddie Foyle, 


CAFFE SPECCHI. 17-21: Tè danzante. 
TAVERNA STERN, Tutte le sere 
dalle 21 quartetto «Ritani», 


IL PROF. DOMENICO LONGO 


Specialista 
in Clinica Dermosifilopatica 
ticeye per le MALATTIE 
VENEREE E DELLA PELLE 
in via S. Caterina 5, tel. 29977 


Mercoledì 6 gennaio 1954 


EEA CERI 


Orario: 11-13 — 17-20 


QUESTO E° 


GARAGE 


VIA CORONEO N. 3. —. 


Automobilisti - 


IL MOMENTO 
PER ACQUISTARE UNA BATTERIA 
ORIGINALE GERMANICA MARCA - 


«Deia» 


UN PRODOTTO DI INDISCUSSA 
QUAILITA' — CONCESSIONARIA 
ESCLUSIVA PER.IL TLT E ITALIA: 


CI.LE. TRA. - S.ar.l. 


To Giulla Sanzio 
non è più. 

A tumulazione avvenuta i fi- 
gli cap. DANTE (assente) e 
GERMANA in DELLA MAR- 
TINA e i parenti tutti ne dàn- 
no il doloroso annuncio, 


Trieste, 5 gennaio 1954 


Il 5 corr. spegnevasi a 63 
anni, esule dalla sua cara 
Cittanova. 


‘ Domenico Baldini 


Ne danno il triste annuncio l'ad- 
dolorata moglie, le figlie, i figli, 
la nuora, i generi, i nipoti e i pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno domani, 
giovedì 7 corr., alle ore 15 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Dopo penose sofferenze ces- 
sava di vivere 


d’anni 59 
Ne dànno il triste annuncio Ja, 
figlia, la mamma (assente), i fra- 
telli, le sorelle, Je cognate, il co- 
gnato Antonio, i nipoti Parenzan 
e Bonifacio, i 
I funerali seguiranno oggi, mer- 


coledì 6 corr., alle ore 11.15, dalla‘ 


Cappella dell'Ospedale Maggiore. 
TIRCOTENCISO RIENZO 


i Il 4 corr. si spegneva 


Nicolò Parenzan 


Ne danno il triste annuncio 
-utti i familiari, 

I funerali seguiranno oggi, 
mercoledì 6 corr., alle ore 1115 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Tia Sebastiani 


si è spenta il 5 corr. lascian- 
do nel più profondo dolore il 
marito GIUSEPPE, la figlia 
GIULIA e i parenti tutti, 

I funerali seguiranno oggi, 
mercoledì 6 corr., alle ore 11 
partendo dall’Osped, Maggiore. 


TRIBUNALE CIVILE E PENALE 
DI TRIESTE 


Avviso di vendita 
d'immobile con incanto 


Si rende noto che il 25 gennaio 
1954 ore 11} nella sala 238 si pro- 
cederà alla vendita con incanto del 
fabbricato P.T. 2685 di Trieste — 
via della Guardia n. 52 — compo- 
sto di pianterreno e 5 piani con 
36 alloggi di tipo popolare di pro- 
prietà di De Crescenzo Vincenzo, 
al prezzo base di lire 25 milioni: 
offerte in aumento non inferiori 
lire 50.000, cauzione per l’am- 
missione all’incanto lire 2.500.000 
oltre lire 3 milioni per spese. 

Maggiori informazioni da richie- 
dersi ‘alla Cancelleria del Tribu- 
nale di Trieste, stanza n. 240. 


Dott. G1AUCO BASSI 


perfezionato in angiologia a Parigi 
riceve per sole 
MALATTIE DELLE VENE 
e degli altri vasi periferici 
(varici, fiebiti, piaghe, arteriti, ecc.) 
‘ore 16-19 (escl. martedì, sabato) in 
VIA CARDUCCI 6 —. Tel. 24820 


Dott. Ernesto Zar 


SPECIALISTA MALATTIE 
VELLE E VENERESN 
Ore 11-13 - 17-19 
Festivi 11-12 
Via S. Lazzaro 15-1I — Tel, 38030 


Prot. MARZIANI 


Docente universitario 
PELLE E VENEREE 


Via Rossini 14 — Telefono 374-24 
Ore: 11.30-12.30 e 18-19.30 


Goti. P. FILOGRANA 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
Ore 10-13 e 18-20 — Festivi 10-12 


V.le XX SETTEMBRE 24-15 
Telefono N, 96336 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 
“ELLE E VENEREE 
Riceve dalle 11.30 alle 14; dalle 
17 alle 18; dalle 19.30 alle 20,30 
Piazza della Borsa N. 10, IV p. 

Telefono 2-45-66 


GII ORARIO 


AULOSERVIZI 


DA TRIESTE PER: 

GENOVA, via Mantova, Cremona, 
giornaliero, ore 8,15. 

GENOVA - lunedì, mercoledì, ve- 
nerdì, ore 21. 

MANO » TORINO, giornaliero, 
ore 8. 

MILANO, giornaliero, ore 21. 

UDINE, via Monfalcone, ore 7.30. 

VENEZIA, ore 7.15, 8.15, 12, 17,80. 


PER LA MONTAGNA 
Vip giovedì, sabato, ore 


CORVARA - S. VIGILIO, sabato, 
ore 6,15. 
RAVASCLETTO, ogni domenica, 
Andata e ritorno L. 1080, 
\A_- DOBBIACO - BRU- 
NICO) - BRESSANONE - FOR- 
TEZZA, giornaliera, ore 6.15, 
SAPPADA, ogni sabato, ore 14,30. 
TRENTO -. BOLZANO (Valgarde- 
na, Val di Fassa) - MERANO, 
giornaliero feriale, ore 7.30, 
VALBRUNA - CAMPOROSSO - 
TARVISIO - VILLACO - KAN- 
ZEL, sabato, ore 14.80, ritorno 
domenica. Andata e ritorno lire 
1350, 1400, 1920, 


VENDITA BIGLIETTI: 
PIAZZA UNITA’ 6 


Telefoni 24-793, 24-796 
[ Stazione Autocorriere — 


Piazza Libertà Tel, 24006 


Stazione Autocorriere — 
Largo Barriera Tel, 93212 


Attenzione!!! 


REGINA 


TELEFONO N. 37-203 


Mercoledì 6 gennaio 1954 


- La morte del tempo |! 


i AMICO mi ha detto: «Anno 
nuovo vita nuova» nidendo, 
con ironia. Ho wisposto: «Già, 
vita nuova, anno nuovo». Ed 
egli d’improvviso, con voce più 
bassa, «Ma... s’invecchia». «E 
perchè? — gli ho risposto -— 
anzi si riacquista giovinezza». 
Avevamo davanti il Colosseo, ra 
dicato nel suolo come una mon- 
tagna, che non ci vedi più la 
mano dell’uomo, in questa ope- 
ra:di natura che nomini potero- 
no creare; e l’amico me lo ad- 
ditò alzando le spalle. Ed io: 
«Appunto, se quello è vecchio, 
eterno, eccoci qua noi uomini 
che pure ne abbiamo fatti di 
città e di monumenti pronti a 
ricominciare: se tu misuri il 
tempo da codesto anfiteatro devi 
confessare che per ogni anno 
che passa; ei farà esso eterno, 
ma moi sempre nuovi: bisogne- 
rebbe che anche la nostra razza 
fosse uno di quegli archi perchè 
potesse davvero invecchiare». 
Mi ha guardato stupito dicen- 
do: «O che storia è mai questa? 


Non s'era rimasti d'accordo, a 
: 5 


scuola, con Lucrezio con Orazio 
con Tibullo che il tempo passa, 
e che noi nel tempo invecchia. 
mo, e che ci ammazza ogni anno 
un poco? E ‘con Leopardi, an- 
che, il quale piange sulla beata 
gioventù che vien meno. E iu 
ora vuoi contraddire tutta que- 
sta scelenza umana e umanistica. 
Guarda le stelle, pover’uomo, 
che ben esse te li segnano, i 
giorni e gli amni, e sono state 
luminose sulla tua culla e lumi. 
nose saranno — e sia molto 
tardi — sulla tua tomba». Ho ri- 
sposto: «Studiati pure di met- 
tere d’accordo il tuo umanismo 
con gli astri del cielo; il vero è 
che le tue stelle non, segnano 
nulla, ma noi, i nosiri padri pa- 
stori, ci siamo serviti del loro 
ritorno per misurarlo, il tempo. 
Misurarlo? Ma dì: il dio Cronos 
era in quegli astri, o l’abbiamo 
creato noi, da noi, il giorno che 
abbiamo incominciato a contar- 
li?». «Vuoi dire — risponde — 
che non viviamo noi nel tempo 
che ci abbia creadi e ci uccida, 
ina il tempo anzi vive in noi». 
‘ «Proprio così; e ogni giorno 
lo facciamo invecchiare, il vec- 
chio iddio lo costringiamo a 
star fermo come un paralitico 
nel suo letto naturale, in que- 
sia Natura, mentre noi ripiglia- 
mo allegri la nostra strada». E 
questa — dice l’amico — è pro- 
prio grossa». 

«Grossa? Perchè? Non si nicor- 


«di certe nostre passeggiate in 
campagna ad 


una mèta che ci 
sembrava, nell’andare, lontano, 
perchè la misuravamo con il no- 
stro desiderio di raggiungerla, 
ascoltando il volubile discorso 
del fiume che incanta e seduce 
le rame degli alberi intorno, e 
voltandoci a guardare l’aureol: 
di luce imtormo alla ‘graò cupo? 
la, in fondo, e quella vastità cu- 
pa di azzurro a riscontro? E non 
ti ricordi che, cal ritorno, si 
diceva, lasciandoci che la via 
era stata breve e queste ore del. 

note non passavan mai che 


. ci potesse distendere nel letto 


senza più sentire il chiasso del- 
le strade? Ti sei chiesto perchè 
il mostro giudizio nell’andata e 
nel ritorno fosse così diverso? 
Pensa ancor: lu sei impegnato 
in un lavoro e non senti il peso 
del tuo corpo, anzi vi sembra 
che le energie spirituali siano 
così vive e forli da vincere ogni 
stanchezza fisica e persino l’in- 
sidia del male. Sei proprio per- 
suaso che l'orologio e il calen- 
danio siano misure di un tempo 
che non è il tuo, poichè il tuo 
si svolge a mano a mano che ti 
approssimi al termine del ino 
lavoro, nella durata della tua 
fantasia, del tuo sentimento, 
della tua azione. Ma, compiuta 
l’opera, essa ti par piccola. In- 
somma nell’andare e nel lavora- 
re, avendo l’amiimo «fiso ad) una 
mèta, vedevamo il tempo morir. 
sene alla lesta ad ogni mostro 
passo, ed ora, stando fermi con 
lo spirito e con il corpo, vedia» 
mo noi essere trascorsi lesti, es- 
ser morti un poco nel tempo in- 
finito. Dicevamo allora, il tem- 
po passa, e ci sentivamo giova» 
ni e: forti, e ce lo mettevamo 
sotto i piedi affrettando il pas- 
so: tu dici oggi «s’invecchia» e 
ti sembra che il tempo calpesti 
noi. E° vero?». 

«Verissimo ma che deduci da 
ciò?». 

«Deduco ‘che dunque era la 
mèta da raggiungere che ci se- 
gmnava il tempo: era il nostro 
Spirito nell’atto di svolgersi e di 
creare che faceva passato ogni 
‘Nostro atto, e tanto più numero» 
Si vedeva gli atti passati quanto 
più s'accostava al suo termine. 

il nostro spirito, insomma, 
che creava il tempo, mentre og- 
gi, accidioso, sta fermo e vede 
il tempo cadergli addosso». 

Una pausa. Dice: «Hai ragio- 
ne... Ma se oggi il tempo ci in- 
veste, vuol dire che c’è, che he 
vita. sua propria e che hai 
torto». 

Risponde: «No. Tu operi, vi- 
vi: ogmi giorno uccidi il tuo i0 
di ieri, guardi insomma le te 
azioni di ieni distaccate da te co- 
me guardi adesso questo cerchio 
immenso di travertino. Ognî a- 
zione che numeri è un segno, è 
una misura di un tempo che ha 
per termine di paragone la pie- 
nezza del tuo spirito, la quale 
per ogni segno, per ogni misu- 
ra passata, senti aver raggiunta 
un poco di più». 


«E così; e mi devi pur dire | 


‘come ‘accade questo». 

«Accade perchè anche tn sei 
un attimo un'onda di una più 
alta vita, quella di tntta la so- 
cietà umana che ha, anch'essa, 
le sue mòte e le sue misure. 


La storia, diceva ironicamente il || 


Manzoni, si può definire una 
guerra illustre contro il tempo; 
ed è vero se parliamo della sto- 
ria che si svolge, piuttosto che 
di quella raccontata. Se ti fer- 
mi, questo fiume dell» storia si 
sopraffà, ti affoga; ma non per- 


chè esso viva nel tempo, ma 
perchè il tempo vive e muore di 
continuo in lui. E tu devi sce- 
gliere: essere Spi ‘0 essere na» 
tura: accordati alla vita degli 
altri uomini, disciplinarti negli 
istitubi sociali, superare ogni 
giorno l’angustia del propnio io, 
o ridurti a poco a poco alla im- 
mobilità dei minerali, e sentir 
far stagno le energie nell'animo, 
e nel cnore i sentimenti, e le 
ossa cementarsi. Chi più vive chi 
più partecipa della vita della so- 
cietà umana, meno invecchia. 
Ed ora l’antico detto lo puoi ro- 
vesciare, e non dire canno nuo- 
Vo, vita muova», bensì «vita nuo- 
va, anno nuovo». Battaglia è, an- 
che questa, tra noi e il tempo; 
ma se tu ed io saremo uccisi dal 
dio, credi pure che egli sarà di 
continuo ucciso da noi, dal 
«noi» che saranno i nostri figli 
© i figli dei figli». 

Taceva. «Guarda questo Co- 
losseo — mipresi: — era appena 
compiuto che l'ombra della Cro- 
ce si stendeva sul mondo e son 
passati mille e mille anni... 

«E son morti i romani; e al. 
tri popoli, dopo, sono decaduti 


me prima avevano fatto i carta. 
ginesi i greci gli egizi. 

«Ma dimentica un poco quei 
nomi e guarda lo spirito uma- 
no: un secolo, un millennio, al- 
lora, ti sembrerà un attimo, e 
queste mura e quegli archi, e 
tutte le mura gli archi i monu- 
menti della terra una piccola fo- 
resta che non l’odi nemmeno 
nelle notti di vento; e il tempo 
lo ha segnato, lo spirito, con 
quei termini storici, gli egizi i 
greci i cartagnesi i romani... Che 
del resto, questi popoli non so- 
no morti se non quando non 
hamno saputo partecipare più del. 
la vita di tutti e hanno lasciato 
che altri popoli riprendessero 
con nuova energia il cammino, 
aprissero muove strade e nuove 
mòèle, creassero nuovi. tempi, 
nuovo tempo. E anche i popoli 
sono come le: non debbono fer- 
marsi, impigrire, ma proporsi 
sempre un nuovo compito, darsi 
sempre un nuovo lavoro perchè 
solo così possono rianimare le 
proprie energie, ridar lena alle 
proprie membra. Non c'è scelta: 
o noi uceidiamo il tempo o il 
tempo uccide noi. Guaî ai pigri 
nella vita delle persone e dei 
popoli». 

Disse finalmente: «E? giusto; 
ma si vorrebbe pur fermarci un 
attimo, a godere la propria ope- 
ra compiuta, a prender gioia dai 
piaceri che ci diedero gioia, ma- 
gari a riposare, a dormire, e tu 
predichi l’insonnia». 


E non dicevano forse i greci 
che il sonno è il fratello della 
morte? 


GOFFREDO BELLONCI 


dirti RIEN 

Il Primo Convegno-Laboratorio 

LE È SES 

su “Igatro Mito 6 Individuo,, 
Milano, 5 

Organizzato del «Centro in- 
ternazionale delle arti e del 
costume», avrà luogo a Mila. 
no, nella sede del Circolo della 
Stampa a Palazzo Serbelloni, 
nei, giorni 15, 16, 17 gennaio, 
un Convegno-Laboratorio sul 
tema. «Teatro Milo e. Indi 
viduo». 

Come noto, tra i vari scopi 
dell'attività del «Centro» vi è 
la fondazione di una «Cattedra 
del costume», inteso come fu- 
sione di motivi tecnici (cultu 
ra) e di motivi spirituali (ci 
viltà). Afifinchè tale Cattedra 
possa esplicare la sua piena 
efficienza, il «Centro» ritiene 
necessario un preventivo esa- 
me del pensiero contempora- 
neo, onde individuare ciò che 
ir esso è valido oltre la con- 
tingenza di una generazione; 
dalla suddetta necessità è na- 
ta l’idea dei Convegni-Labora- 
torio, così chiamati perchè non 
si concluderanno con mozioni 
o voti, ma rimarranno apertì 
a tutti gli sviluppi futuri. Il 
primo Convegno‘del genere sa- 
tà per l'appunto questo che si 
propone una serie d’indagini 
Sulle ragioni del Teatro. 

Il Convegno verrà aperto il 
15 mattina con un saluto del 
dott. Paolo Marinotti, segreta- 
zio generale del «Centro inter 
nazionale delle arti e del co- 
stume», e inizierà subito dopo 
î propri lavori, secondo un pro- 
gramma che comprende una 
serie di relazioni di Mario A- 
pollonio (Decadenza del mera- 
viglioso), Enzo Paci (Unità e 
pluralità del personaggio), Ro- 
berto Rebora (Il teatro come 
scrittura e come avvenimento). 
Camillo Pelizzi (La socialità 
del teatro), Giorgio Strehler 
(Le dimensioni concrete del 
teatro). Una discussione segui 
rà ciascuna relazione e, il 
Convegno si concluderà con u- 
na serata pubblica sul tema 
«L'autonomia del teatro». Pre- 
sidente sarà Silvio d’Amico 


simo all’immobilità suprema co» |, 


PARACADUTISTI FRANCESI IN AZIONE NEI PRESSI DEL CAM- 


PO TRINCERATO DI DIEN BIEN PHU ACCERCHIATO DAI ROSSI 


GIORNALE DI TRIESTE = 


LA SCAPPATA IN SCOZIA DELLA «PRINCIPESSA DELLO STAGNO» 


BLOCCATE LE NOZZE 
dei due ricchi fuggiaschi 


Il padrei della: sposa ottiene dal tribunale di Edimburgo 
un certificato che impedisce temporaneamente il matrimonio 


Londra, 5 

Il miliardario boliviano e «re 
dello stagno» don Antenor Pa- 
tino non è ancora riuscito a 
rintracciare la figlia diciotten- 
ne Maria Isabella fuggita col 
giovane James Goldsmith, ma 
in compenso ha potuto ottene- 
re oggi pomeriggio una ingiun- 
zione del Tribunale scozzese di 
Edimburgo che vieta tempora- 
neamente che i due giovani si 
sposino. 

Domattina. alle 10 la bellissi- 
ma Maria Isabella e James 
avrebbero dovuto ritirare al 
Municipio di Edimburgo il cer- 
tificato che consentisse loro di 
sposarsi presso uno qualsiasi 
dei 320 uffici matrimoni della 
Scozia. Ma oggi, il «re dello 
stagno» che si era precipitato 
ad Edimburgo con la moglie, 
la principessa Cristina di Bor- 
bone, non appena ha saputo 
che i due giovani erano fuggi 
ti in Scozia per sposarsi, è riu- 
scito a ottenere con speciale 


procedura d'urgenza che i giu- 
dici scozzesi intervenissero in 
tempo.) I motivi addotti dagli 
avvocati di don Antenor sono 
stati che il matrimonio con- 
tratto in base alle leggi scoz- 
zesi avrebbero potuto non es- 
sere valido sul continente (in 
Scozia ci si può sposare senza 
il consenso dei genitori pur- 
chè si abbiano più di 16 anni: 
per questo i due giovanissimi 
innamorati erano andati in 
Scozia). Inoltre gli avvocati di 
don Antenor hanno fatto pre- 
sente che è meglio fermare un 
matrimonio in tempo e poi pen- 
sarci su che non doverlo an- 
nullare più tardi. 

In conclusione James — che 
ha vent'anni, ma è un dirigen- 
te di diverse Compagnie ed abi 
ta a Parigi —, e Maria Isabel 
la — la cui eredità ammonterà 
un giorno a svariati miliardi 
e decine di miliardi di lire —, 
se si presenteranno domani al 
Municipio di Edimburgo per 


= 


MALGRADO L’IMMENSA POPOLARITA’” DEL GRANDE ATTORE 


E° in pericolo la corona 
di Sir Laurence Olivier? 


I critici sostengono che da quattro anni a questa parte il «principe dei 
teatro inglese» non ha più avuto un vero clamoroso successo personale 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 5 

Forse Vunica commedia di 
George Bernard Shaw che non 
sia stata mai rappresentata è 
Pultima che egli scrisse, e che 
s'intitola «Why she would notò 
(Perchè lei non l'avrebbe fat- 
to). La commedia è il mano- 
scritto numero 3018 del Museo 
Britanmico, e Shaw la compose 
quando aveva 94 anni. Non va 
più in là della pagina 16, ed'è 
chiaro che Shaw non ebbe tem- 
po di rivederla. La commedia, 
potrebbe essere recitata così 
com'è — anche se avrebbe po- 
co più del valore di unu spe- 
cie di scherzo drammatico al- 
la cui composizione si era di- 
vertito il grande vecchio, Una 
uttentartettura delle-16- pagine 
— e il fatto che Shaw, anche 
a\94 anni, era sveglio di men- 
te ericco d’inventiva come sem= 
pre — non lascia però dubbi 
sul fatto che la commedia sia 
incompleta: e purtroppo non 
c'è modo di stabilire quale sa- 
rebbe stata la conclusione, e di 
capire che cos'è che «lei non 
avrebbe fatto». 

Lei è Serafina White, e se si 
esamina il manoscritto, come 
se fosse un'opera completa, si 
direbbe che la cosa che Sera- 
fina non s’indurrebbe mai @ 
fare, sarebbe di sposare Henry 
Bossborn. L'ultima ‘scena in- 
fatti presenta un dialogo. fra 
Serafina e Henry, in cui la pri- 
ma comunica al secondo la 
propria ‘decisione di non spo- 
sarlo, per timore di perdere la 
sua libertà. Bossborn. replica 
negando di essere un dittatore 
nella vita familiare, o di voler 
imporre la sua volontà agli al- 
tri. Ma questo non convince 
Serafina, che gli ripete che non 
lo sposerà mai. Al che Boss- 
born «esce prontamente». E 
qui siamo arrivati al termine 
di pagina 16, e sie direbbe an- 
che della commedia. Ma rileg- 
gendola ci sì accorge che man- 
ca qualcosa, e non poco. 

Bossborn è una strana figura 
di vagabondo, che salva Sera- 
fina White da un ladro, e ne 
viene ricompensato con un po- 
sto nell'azienda del nonno di 
Serafina. Il Bossborn rinnova 
ben presto Vazienda da cima 4 
fondo, modernizzandola, e im- 
ponendo il suo modo di vedere 
sia al nonno che allo rio Ja- 
spar. Rimessa in sesto Vazien- 
da, Bossborn («dittatore nato», 
è il significato del suo:cogno- 
me: Shaw' si dilettò sempre di 
questi doppi sensi, nell’inven- 
tare i nomi dei suoi personag- 
gi) incomincia a voler riforma- 
re anche Serafina. Le dice che 
la sua casa è disastrosamente 


vecchia e priva di tutte le co- 
modità, che dovrebbe costruir- 
ne una nuova, ma Serafina non 
ne vuol sapere e Bossborn 
«esce prontamente». Ma, alla 
scena seguente, Serafina abita 
già in una casa modernissima 
costruita secondo la volontà di 
Bossborn. Ed è qui che per 
riaffermare la sua indipenden- 
za, Serafina gli dice che non 
intende assolutamente sposar- 
lo. E° facile capire che subito 
dopo la fine di questa scena 
Shaw ci avrebbe ripresentato, 
nella scena successiva, una Se- 
rafima sconfitta, cioè sposata, 
magari con figli, a Henvy Boss- 
born. 

Questo sembra abbastanza 
evidente; ma allora; che cos'è 
che Serafina nonsi sarebbe la» 
sciata convincere a fare? In 
che cosa il signor Henry «dit- 
tatore nato» non sarebbe riu- 
scito a imporre la sua molontà? 
4 quanto sembra, non c'è al 
cuna mota shaviana che per- 
metta di ricostruire la conclu- 
sione della sua ultima comme- 
dia, così come Shaw avrebbe 
voluto vederla finire. Il titolo 
ci dice che egli doveva avere 
ben chiara în. mente la trama: 
agli appassionati ed esperti 
del teatro shaviano, il compito 
di ricostruire Vultima parte. 


Un insuccesso di Ustinoy 


Questa stagione del teatro 
londinese non si può dire che 
sia stata particolarmente ricca, 
Per comune opinione della cri- 
tica, le due più belle produzio- 
nì degli ultimi mesi sono state 
ambedue scespiriane: un «An-. 
tonio e Cleopatra» stratfordia- 
no presentato anche a Londra, 
con Michael Redgrave e Peg- 
guy Ashcroft — in confronto al 
quale «Antonio e Cleopatra» di 
due anni fa di Laurence Oli- 
vier e Vivien Leigh è sembrato 
passure in seconda linea —; e 
«Giulio Cesare» dello schermo 
hollywoodiano, che la maggio- 
ranza dei critici ha salutato 
come il più perfetto adatta- 
mento di Shakespeare allo 
schermo, perchè anche il più! 
fedele (per le libertà che sì 
sarebbe preso il regista, Pam- 
biente inglese è alquanto pre- 
venuto nei confronti di «Ro- 
meo. Giulietta» che Castel 
lani ha girato in Italia). Una 
delle commedie più attese a 
Londra, «No Sign of the Do- 
ve» (Non c’è alcun segno del. 
la colomba) dell’intellettuale e 
«sophisticated» Peter Ustinov, 
dopo un trionfale giro melle 
provincie, è venuta a cadere 
clamorosamente in una prima 
disastrosa a Londra, e ha fini, 
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to per essere ‘ritirata dal car- 
tellone dopo una settimana di 
recite (la colomba che mon si 
vede venire è quella che do- 
vrebbe segnare la fine del di- 
luvio che sospinge è personag* 
gi di Ustinov dall'uno all’altro 
piano, e dall’uno all’altro atto, 
di un lavoro dì stile strana- 
mente composito, oscillante fra 
la «pochade» e la commedia di 
pensiero è simbolica: la varie- 
tà degli stili, e una disgraziata 
prima serata, come può capi 
tare a tutti, hanno fatto cade- 
re un’opera che il suo autore 
giudica come una delle sue mi- 
glori).>Ustinov — scrive un 
oritico — non è adatto al tea- 
tro inglese, è troppo intellet- 
tuale, troppo sperimentale nei 
suoî ‘metodi, starebbe» meglio 
sul continente, avrebbe biso- 
gno di un teatro come il «Pic- 
colo» di Milano. Ora si dice 
che egli stia lavorando a una 
commedia il cui titolo sarebbe 
«Morte per principianti», nel 
la quale una giovane donna 
propone a un commediografo 
famoso per le sue opere dove 
si parla di morte e di suicidio, 
di uccidersi assieme. Il famoso 
autore mon ci terrebbe a mo- 
rire per davvero, ma quando 
la fanciulla si butta nel Tami- 
gi, egli ritiene doveroso seguir- 
la. Col doppio annegamento fl- 
nirebbe il primo atto. Il se- 
condo dovrebbe portarci in cie- 
lo. E questa volta Ustinov — 
che è anche un magnifico at- 
tore — si troverebbe in per- 
sona sulla scena, a prendersi i 
fischi, se necessario, 

L'unico grande successo di 
cassetta — oltre che di critica 
— di questa stagione, è «Il 
principe addormentato», di 
Rattigan, con Sir Laurence e 
Lady Vivien. Il teatro dove «Il 
principe» si rappresenta ha i 
posti prenotati fino a tutto 
marzo. Ancora una volta, gli 
Olivier dimostrano di essere i 
più popolari attori inglesi. Ma 
la critica è insoddisfatta. Non 
tanto per Vivien — giacchè la 
parte che ha si addice alla sua 
personalità di «gattina». Ma 
per Sir Laurence. Il quale — 
dicono, più o meno apertamen- 
te, i critici — si è sacrificato 
per la moglie, sì è trasformato 
in regista, e da principio ha sa- 
puto portare la.corona di mas- 
simo attore-regista inglese di 
questo secolo; poi ha sempre 
più sacrificato se stesso, e le 
sue doti a beneficio della mo- 
glie. Si racconta che. Olivier 
stesso — colla sua: tipica, one- 
stà —. dopo aver visto Michael 
Redgrave in «Antonio e Cleo- 
patra», abbia detto a Redgra- 
ve: «Siete grande. E migliora- 
te sempre. Ora mi accorgo di 
non aver lavorato abbastanza 
al mio Antonio». 

I critici affermano che Oli- 
vier non ha più avuto un vero 
clamoroso successo personale, 
non è più apparso în una rap- 
presentazione memorabile dal 
1949; cioè dal suo famoso e in- 
superato «Riccardo III». 


«Principe. svegliati!» 


Gli ultimi film («Carrie», e 
«L'Opera dei mendicanti») non 
son. stati dei grandi successi, 
anche se in quest'ultimo Olivier, 
per la prima volta, oltre a re- 
citare, cantava, è con voce non 
spregevole. Il suo Antonio e il 
suo Cesare nelle due «Cleopa- 
tre» del ‘51 erano state inter- 
pretazioni motevoli, ma non 
insuperabili. La sua corona di 
principe del teatro inglese in- 
somma, è în pericolo, e intan- 
to il principe fa veramente il 
«Principe addormentato», în 
una commediola di seconda ca- 
tegoria. «Principe svegliati!» di- 
cona i critici a Sir Laurence, 
Egli, però, e soddisfattissimo 
della sua parte, che è un capo- 
lavoro di caratterizzazione, co- 
me un. piccolo. stampo in-cwi 


il grande attore abbia riversa 
to tutta la sua enorme bravu- 
ra. Dice che è una parte che 
gli permette di riposare, di di- 
stendere i nervi, di non dovsr- 
sì concentrare costantemente. 
E di una tranquilla ripresa del- 
Vattività teatrale Olivier ave- 
va senza dubbio bisogno dopo 


VPesaurimento nervoso della 
moglie, e suo, della scorsa 
estate. 


La BBC — che negli otto 
anni del dopoguerra ha tra- 
smesso ben 1500 commedie în 
più atti, e non so quanti atti 
unici — inizierà coll’anno nuo- 
vo una serie settimanale di 
commedie straniere moderne. 
Saranno in tutto 13 opere: una 
russa, una tedesca, una svede- 
ses una spagnola; due francesi; 
tre. italiane, e quattro ameri- 
cane. Le tre italiane sono «La 
maschera e il volta» di Lnigi 
Chiarelli, «Il giuoco delie par- 
ti» di Pirandello, e «Corruzio- 
ne al palazzo di giustizia» di 
Ugo Betti. 

A proposito di cifre, leggevo 
Valtro giorno che le filodram- 
matiche sono in. Inghilterra 
circa 30 mila — senza contare 
le compagnie di recitazione 
scolastiche, che sono anch'esse 
qualche migliaio —. In totale 
il numero di soci-attori di que- 
ste società filodrammatiche è 
di circa un milione. Fra gli au- 
tori preferiti sono Jean A- 
nouilh e Sartre. L’umico grande 
attore che sia uscito dai ran- 
ghi dei filodrammatici in In- 
ghilterra è Sir Laurence Oli- 
vier; il quale cominciò a re- 
citare, come è noto, în un tea- 
trino di religiosi. 


ARRIGO LEVI 


| LIBRI RICEVUTI 


Fra le più recenti iniziative edi- 
toriali è degna di nota la nuova 
Biblioteca contemporanea Monda- 
dori, la B.C.M. Gli intenti di que- 
sta collezione e 45 suo program- 
ma vogliono in certo modo inte- 
grare gli intenti e il programma 
della precedente «Biblioteca mo- 
derna Mondadori», la «B.M.M.», 
già affermatasi con più di cento 
volumi, suddivisi in. yarie. sezioni. 


La «B.C.M.» vuole andare incon- 
tro al ceto medio italiano, offren- 
do a basso prezzo le più importan- 
ti opere del nostro tempo e libri 
di divulgazione in tutti i rami del 
sapere, innestandosi sulla cultura 
«generale» fornita dalla «Bibliote- 
ca Moderna» in forma più dina- 
mica e specializzata, La collana 
è stata lanciata in questi mesi 
con l'uscita contemporanea di cin- 
que scrittori di fama internaziona- 
le: Leonardo Olschki, che neì due 
volumi de «L'Italia e il suo genio» 
(trad. di L. Palombi e M. Bul- 
gheroni, L., 1000), composti ini- 
zialmente per il pubblico anglosas- 
sone (l'autore, veronese di nasci- 
ta, vive attualmente negli Stati 
Uniti), descrive la civiltà italiana 
dal Medioevo ai nostri giorni at- 
traverso le creazioni più significa- 
tive dei suoi uomini insigni nella 
letteratura. nell'arte, nella filoso- 
fia, nella scienza, nella musica. 
Thomas Mann, che nelle due ope- 
re giovanili Z'onio Kròger e Tri- 
stano (trad. di E. Castellani, L. 
400) racchiude, nel primo raccon- 
to, la confessione di un'esperienza 
intima e, nel secondo, l’approfon- 
dimento dell'esperienza shopen- 
haueriana, che già permeava di 
sè il romanzo de «I Buddenbrooks. 
Georges Bernanos che ne «I gran- 
di cimiteri sotto la lina» (trad. 
di G. Spagnoletti, L. 600) tratta 
ancora una volta il tema della 
lotta fra îl Bene e il Male, inqua- 
drandolo nel periodo della guerra 
civile in Spagna. Lancelot Hogben 
che ne «La conquista del tempo 
e dello spazio» (trad, di A. Cam- 
pa, 2 vol, L. 900) tratta di astro- 
nomia, ottica, acustica, dinamica, 
con intenti divulgativi e al tem- 
po stesso rigorosamente scientifi- 
ci. Infine Frane Kafka che nei 
«Diari» (trad. di E. Pocar, 2 vol. 
L. 1200) rivela tutta l'incredibile 
intensità della sua vita interiore, 
la profonda sofferenza del suo esi- 
stere 0, com’egli stesso definì, «la 


|lenza lanciata nel profondo per 


chiedere il certificato che con- 
sente loro. di sposarsi si senti- 
ranno rispondere di no. In ba- 
se alla. legge scozzese i due 
giovani hanno soltanto sette 
giorni di tempo per poter ri- 
correre in appello contro la de- 
cisione dei Tribunale altrimen- 
ti l'ingiunzione diventa defini. 
tiva. 

Ma dove si trovano i due 
sposi? Questo ancora nessuno 
è riuscito a stabilire con cer- 
tezza. Oggi è stato chiarito che 
essi si trovavano l’ultimo del. 
l’anno allo Stirling Hotel di 
Edimburgo, dove avevano fis- 
sato due stanze separate con 
bagno. I dirigenti dell'albergo 
hanno detto che i due giovani 
— che parlavano fra loro, in 
francese — non avevano preso 
parte alla festa da ballo che 
si svolgeva quella sera, ma ave- 
vano pranzato in un angolo ap- 
partato del ristorante. 

Alcuni uomini d'affari che se- 
devano non distanti dai due 
hanno dichiarato che Maria 
Isabella — che essi hanno rico- 
nosciuta dalle fotografie appar- 
se su giornali — aveva una ric- 
ca pelliccia: «Era bellissima e 
aveva l'aspetto italiano», ha 
detto uno degli uomini d'affari. 

James e Maria Isabella non 
sono certamente a corto di de- 
naro perchè il giovane aveva 
vinto l’ultimo dell'anno una 
scommessa alle corse per un 
valore di quattromila sterline, 
(circa sei milioni di lire!). Si 
vedrà se il vecchio proverbio 
«fortunato al gioco sfortunato 
in amore» si rivelerà valido 
anche in questa occasione, o se 
James e Maria Isabella riusci- 
ranno ugualmente a coronare 
il loro sogno d'amore. Don An- 
tenor si oppone al matrimonio 
solo perchè i due sono troppo 
giovani. Quanto a papà Gold- 
smith — che è un ricco diri 
gente dell'Hotel Savoy di Lon- 
dra, e si trova in vacanza sulla 
Costa Azzurra — non è appar- 
so troppo turbato dalla notizia 
e ha detto che i suoi figli han- 
no l'abitudine di sposarsi sen- 
za fargli sapere niente. Anche 
egli ha però riconosciuto che i 
due sono troppo giovani, ma 
non ha negato che Maria Isa- 
bella sia una bellissima figliola. 


A, L 


Il premio «Carlomagno» 
conferito ad Adenaner 


Aquisgrana, 5 

Il Consiglio municipale di 
Aquisgrana ha deciso di asse- 
gnare il Premio internazionale 
Garlomagno 1954. al Cancellia- 
re Adenauer per la sua opera 
in favore dell’unificazione del- 
l'Europa. Lo scorso anno il 
Premio era stato conferito al 
presidente dell'alta autorità 
del. «Pool» carbone-acciaio, 
Jean Monnet 
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La Volkswagen inizia 
ia costruzione di nuovi modelli 


Wolfsburg, 5 

La «Volkswagen» di Wolfs- 
burg ha iniziato ieri la fabbri- 
cazione di automobili di nuovo 
modello 1954. Si tratta dei se- 
guenti tipi: standard, esporta- 
zione, e trasporto. Essi sono ca- 
ratterizzati da un motore di ci- 
lindrata leggermente superiore. 
La forma della carrozzeria non 
è mutata: più variati sono i co- 
lori, ed è stato migliorato l’in- 
terno delle auto. I prezzi sono 
invariati. 


trovare se stesso», Altre opere s0- 
no in programma per il gennaio, 
fra cui la prima serie in 2 volumi 
degli «Scrittori inglesi e america- 
ni» di Emilio Cecchi. I volumi del- 
la «B.C.M.» sono tutti rilegati 
con incisioni in oro e sovracoperta, 


n 


n A PIPONTO 
I nuovi corsi dell’ Istituto 
per gli studi europei 

di Torino, 5 

L'Istituto universitario di 
studi europei di Torino terrà 
di nuovo quest'anno i suoi cor- 
si che avranno inizio il 2 feb- 
braio e termineranno nel mese 
di maggio. Nei corsi, divisi tra 
le sezioni giuridica ed econo- 
mica, insegneranno 60 docenti, 
provenienti da sei paesi, tra i 
quali gli ex-Ministri Robert 
Buron, André Philip e Roberto 
'Tremelloni, Tra gli allievi sa- 
ranno 30 ‘borsisti provenienti 
da quindici paesi europei ed 
extraeuropei, Le iscrizioni ri- 
servate in linea di principio è 
laureati, si ricevono fino al 31. 
gennaio presso la Segreteria, 


via Roma 58, Torino. 


Il suo filamento di alta precisione, l'impiego di 
gas inerti della maggiore purezza, una lavora. 
zione al millesimo di mm., garantiscono luce 
perfettamente bianca determinando mag- 
gior rendimento e quindi maggior economia. 
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Concorso 


UTAN-GAS 


QUINTA ESTRAZIONE 


Addì 21 dicembre 1953, nei locali della 
S.p.A. BUTAN-GAS, Via Larga 11, Mi 
lano, alla presenza del rappresentante la 
Intendenza di Finanza dott. Castellana e 
del notaio dott. Locatelli, ha avuto luogo 
l'estrazione dei 200 premi messi in palio 
tra i consumatori BUTAN-GAS per il 
mese di novembre. 


lo Premio: AUTOMOBILE FIAT 1100 
NUOVA.  - biglietto vincente n. 100058 
zona Pesaro. 10 Premi, dal secondo all’un- 
dicesimo, MOTOSCOOTERS «VESPA»: 
biglietti vincenti num. 032538 Milazzo - 
012535 Augusta - 071150 Como - 042097 
Napoli - 060188 Lecce - 043436 Foggia - 
070895 Perugia - 153410 Foggia - 048034 
Pistoia - 006887 Roma. 
I numeri dei biglietti vincenti gli altri 
189 ricchi premi, rappresentati da: MAC- 
CHINE PER CUCIRE BORLETTI - AP. 
PARECCHI RADIO-PFHONOLA - BICI 
CLETTE TORPADO - FORNELLI APE- 
LISI E ONOFRI - CASSETTE LIQUORI 
AURUM, sono in visione presso tutti i 
concessionari BUTAN-GAS. 
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Oggi arriva la Befana 
per jar felici molli bambini 


Gausa il maltempo per numerosi altri piccini la visita è rinviata a do- 
meriea prossima - Per i vigili urbani la vecchietta giunserà due volte 


Si è svolta, nella sala ridotto 
del Politeama Rossetti, la festa 
della Befana organizzata dal Set- 
tore femminile della locale Fede- 
razione: provinciale del M.S.I. Cir- 
ca 220 bambini, figli di iscritti so- 
no stati allietati dal brio e dalla 
spigliatezza di alcuni loro costa- 
nei, che si sono esibiti in canti 
vari.. Sono ‘stati distribuiti doni 
e una abbondante colazione a tutti 
ì bambini partecipanti. La festa, 
alla quale hanno partecipato il 
Segretario provinciale avv. Riccar- 
do Gefter Wondrich, la signora 
Ida De Vecchi e parecchi compo- 
nenti della Direzione provinciale, 
ha avuto ottima riuscîta grazie al- 
l'interessamento della signora Ne- 
rina, Sforza Tarabocchia, dirigente 
del Settore femminile, e della. si- 
gnora Bice Giorgini, segretaria. 

Stamane, con inizio alle ore 
10.30, al cinema-teatro Excelsior, 
i bambini profughi istriani festeg- 
geranno l’Epifania. Il programma 
della manifestazione si aprirà con 
il coro di Rovigno, che eseguirà 
alcune «bitinade». Quindi verranno 
projettati il documentario «La 
valle dei castori» ed alcuni car- 
toni animati di Walt Disney. Alle 
ore 12 si procederà alla distribu- 
sione di pacchi dono ai bambini 
orfani di padre. Alla festicciola 
sono invitati tutti i bambini pro- 
fughi istriani. Il locale sarà ri- 
scaldato; 

Anche la Sezione di Fiume e il 
@ruppo di Lussino e Isole del 
arnaro della Lega Nazionale or- 
ganizzano oggi una festicciola per 
î piecoli esuli che le due Sezioni 
rappresentano. Nel corso della 
manifestazione verranno proiettate 
delle pellicole, e la Befana alliete- 
rà con la sua. visita i piccoli ospi- 
si recando loro dei doni. 

Nella sede del Centro culturale 
«Francesco Patrizio», via Slataper 
3, oggi, alle ore 16.30, avrà luogo 
ia consegna deì pacchi ‘dono offer- 
t dall'U.M.I. e dal Gruppo «Lus- 
3inos, in chiusura delle manifesta- 
sioni per il «Natale dell’esule», In 
saso di maltempo i genitorì si pre- 
sentino col buono, senza i bam- 
bini. 

Numerose altre feste dedicate ai 
Sambinî sono annunciate per oggi. 
Al Circolo Cantieri, per i figli dei 
lipendenti, avrà luogo uno spetta. 
tolo cinematografico gratuito, con 
a proiezione del film «Tarzan e la 
lontana magica»; inizio alle ore 
5. AI Cral interaziendale Chimici 
a petrolieri, dalle ore 16.30 alle 
18.30, si svolgerà .uno spettacolo, 
l'arte varia, organizzato da. Atti- 
"io Vittozzi, e al quale partecipe- 
‘anno i giovani fisarmonicisti al- 
ievi della concittadina maestra 
3alis-Franco, la soprano Gemma 
Varani e Franco Vittozzi, di 9 
‘anni; l'ingresso è libero a tutti 
i bambini, e i biglietti per gli ac- 
sompagnatori, ai prezzo di lire 
500, si possono acquistare presso 
1 bar sociale. La Sezione film del- 
*A.I.S. presenterà all'Auditorium 

* lel G.M.A. una serie straordina- 
iia dei migliori cartoni animati 

1 colori; Ie proiezioni avranno 

nizio alle 15.30. alle 17 e alle 18.30, 
3 l'ingresso sarà libero a tutti. ma 
ti adulti potranno entrare soltan- 

o come accompagnatori dei bam- 
vini. Infine la Repubblica dei ra- 

xazzi avverte che dalle 10.30 alle 

3 la sede sarà aperta al pubblico 
a al Presepio. 

Per i vigili urbani la Befana 
fiungerà due volte: oggi e dome- 
rica. Gli automobilisti porteranno 
tamane i loro doni ai benemeriti 
utori del traffico, mentre i moto- 
icooteristi hanno ritenuto oppor- 
uno rinviare a domenica il loro 
sorteo. Decisione ovvia, se si tien 
sonto delle condizioni delle stra- 
le e del desiderio dei «yespisti» 
li far bella figura con la sfilata 
lel disco volante e del suo seguito 
lì guerrieri marziani, che tanto 
avoro è costata e che la bora po- 
Tebbe guastare. Pure a domeni- 
‘a è rinviata la sfilata delle «Lam- 
srette». L'appuntamento. per. gli 
iutomobilisti è invete per stama- 
ne alle ore 11, presso la sede del- 
‘Automobile Club, in piazza Unità. 

Causa il maltempo, la festa per 
i figli dei dipendenti comunali che 
doveva aver luogo oggi all'Audi- 
torium, è sospesa e rinviata a do- 
menica mattina, alle ore 10, al 
teatro Excelsior. Per le stesse ra- 
gioni, l'Ispettorato del servizio 
ospedaliero dell'Immacolata ha 
rinviato la festa, indetta per og- 
gi presso l'Ospedale proviriciale di 
San Giovanni, a domenica prossi- 
ma, alla stessa ora e con le stesse 
modalità. Altri rinvii determinati 
dall'inclemenza. del tempo sono 
‘annunciati dal Centro italiano so- 
lidarietà sociale. il quale comuni- 
ca che i pacchi-dono per i figli dei 
discecupati che si sono prenotati, 
saranno distribuiti domenica alle 
ore 16, in via San Francesco 4; dal 
«comitato del Natale» delle Com- 
missioni interne dei Cantieri, il 
muale rinvia lo spettacolo cinema- 
tografico, che avrebbe dovuto aver 
luogo stamane al cinema Naziona- 
Te, a domenica, con inizio alle ore 
20.30, nello stesso cinema; dai 
Giovani esploratori italiani, che 
festeggeranno la Befana, nella se- 
de del 1.0 Reparto, in via G. Fer- 
raris 1, anzichè oggi, domenica 
prossima dalle 9 alle 12 e dalle 
15 alle 19. Infine la direzione del- 


l’Istituto dei ciechi «Rittmeyer» 
comunica che il trattenimento di 
musica e di recitazione, prepara- 
to dagli allievi per oggi, è riman- 
dato a giorno da destinarsi. 


Rinviata la chiusura 
della Mostra all'Università 


L'Università degli ‘Studi infor 
ma che in considerazione del no. 
îtevole afflusso di visitatori all'E- 
sposizione nazionale della pittura 
italiana contemporanea anche du- 
rante quest'ultimo periolo, è sta- 
to deliberato di rimandarne la 
chiusura a metà gennaio. Nel con- 
tempo comunica che, a partire dal 
giorno 7 corrente, il pubblico po- 
trà visitare l'Esposizione col se- 
guente orario; nei giorni feria) 


dalle ore 18 alle ore 20: nei giorni 
n 


festivi, dalle ore 16 alle ore 2 
giorno dell'Epifania )'Esposi 
rimane chiusa 


La Mostra degli artisti suropei 
nella Galleria del C.CA. 


Continua nella Gailer 
colo della Cultura e 
l'afflusso del pubblico alla 


delle Arti 
Mo 


stra di litografie originali ‘dei 
grandi artisti europei. L'interes. 
sante esposizione, che avrebbe do. 
vuto chiudersi domenica scorsa, 
rimarrà invece aperta ancora ti- 
no a sabato prossimo 9 gennaio, 
al fine di contentirne la visita a 
quanti non l'avessero fatta. 

L'orario di epertura \è quello 
consueto: dalle ‘ore 17 alle 20, sia 
nei giorni feriali che in quelli fe- 
stivi. L'ingresso è libero. 


=——— 


Echi del Premio alla bontà 


I «Premi di Natale alla bontà» 
anche quest'anno sono dovuti alla 
generosità del Principe Raimondo 
della Torre e Tasso, il quale na 
destinato a'tale scopo la somma 
di Lire 300.000, a suo tempo in- 


viate al nostro Sindaco. L'ing. 
Bartoli he ringraziato calorosa 
mente l'autorevole concittadino, 


auspicando, mel contempo, che o 
albergo di Sistiana testè derequi- 
sito, e di proprietà del Principe, 


ritorni — dopo i necessari re- 
stauri — al suo primitivo scono 
turistico, ravvivando la magnifi 


ca spiaggia balmeare della nostra 
mutilata provincia. 


Alli nizoralta desti piudi; 
L'inaugurazione dei corsi 
dell'Istituto di lingue 


L'apertura. ufficiale dei corsi 
per traduttori ed interpreti avrà 
luogo lunedì alle ore 16 nella sa- 
la degli Atti della Facoltà di Giu. 
ipisprudenza (nuovo Palazzo uni. 
versitario, ala sinistra, primo pia- 
no). Gli iscritti ai corsi e colora 
cha desiderano assistere: quali ii 
ditori al primo ciclo di lezioni 
sono, pregati di trovarsi nella sa- 
la suddetta entro le ore 15.50. Su 
bito dopo l'inaugurazione avran- 
no inizio nelle varie aule le lezio- 
ni per le lingue francese, inglese 
e tedesca. 

Si ricorda che possono iscriver. 
si ai corsî, oltre agli studenti del 
l'Università, anche altre persone 
che superino un esame di ammis. 
sione avente lo scopo di accertare 
che i candidati hanno qualche no. 
zione della ingua prescelta. Inoi- 
tre potranno. assistere alle lezio. 
ni, durante il mese di gennaio, 
senza alcuna formalità, tutti co- 
loro che si propongono di presen 
tarsì. successivamente all'esame 
per essere iscritti come studenti 
o ‘uditori ordinari. La prima 
sessione di esami di ammissione 
avrà luogo il giorno 8 corr. alle 
ore 16; la seconda, il giorno 118, 
pure alle ore 16. AJ corpo degli 
insegnanti, che include; professo 
ri  Stanislaus Joyce, Francois 
Schnell e Maia Schrenzel, si è ag_ 
giunta in questi giorni, quale «vi 
siting professor» per l'anno cor- 
rente, la dott. Anne Lobrli della 
New Mexico Highlands Universi 
ty. La dott. Lohrli, che è una 
specialista per l'insegnamento a 
stranieri, ha studiato all'Occiden 
tal College di Los Angelas e alla 
Cohimbia University ed ha il gra. 
do di Ph, D. della University of 
Southern California. 


GIORNALE DI 


TRIESTE 


Treno bianco per Tarvisio 


Ripresa da domenica prossima - Il bollet- 
tino della neve e lo stato delle strade 


Il. Compartimento ferroviario 
inizia con' domenica prossima la 
serie dei treni bianchi per la zo- 
na del Tarvisiano. Anche questo 
anno la Direzione generale delle 
Ferrovie ha autorizzato l’applica- 
zione di una riduzione del 55 per 
cento circa sulla tarifla ordinaria 
di modo che, nonostante l'aumen- 
to generale delle tariffe, il prezzo 
del viaggio di andata e ritorno 
da Trieste a Tarvisio ha potuto 
essere contenuto in limiti molto 
modesti: tale prezzo è stato fissa- 
to in lire 1,120. Nelle giornate del 
10 e 24 gennaio, 7 e 21 febbraio 
e 7 e 21 marzo sarà però applica- 
to un sovrapprezzo di lire 180 a 
favore del Fondo soccorso inver- 
nale previsto per legge. Come in 
vassato, i gitanti avranno la fa- 
coltà di limitare il viaggio di an- 
data e di iniziare quello di ritor 
no indifferentemente dalle stazio- 
ni di Ugovizza, Valbruna, Campo- 
rosso e Tarvisio città. Ecco gli 
estremi d’orario del treno bian- 
co: Andata: Partenza da Tr 
C.le alle ore 5; arrivo ad U 
vizza alleore 8.36, a Valbruna al- 
le ore. :8.42, ‘a Camporosso alle 
8.49, a Tarvisio città alle 8.55 ed 
a Tarvisio C.le alle 9, Ritorno: 
‘Partenza da Tarvisio C.le alle ore 
17.50, da Tarvisio città alle 17.55, 
da Camporosso alle 18.03, da Val- 
bruna ‘alle 18.09 e da Ugovizza 
alle ore 18.15; arrivo a, Trieste 
C.le alle ore 22.05.° 


Ad esibizione del biglietto del 
treno bianco ì gitanti godranno 


a Tarvisio sconti e facilitazioni 
sia per gli impianti sportivi che 
assistenziali. I ristoranti di Tar- 
visio e di Camporosso serviranno 
pranzi a prezzo fisso del costo di 
lire 350-450, Nel treno bianco è 
garantito il posto a, sedere, In- 
formazioni e biglietti alle stazioni 
e alle agenzie di viaggio. 


Ecco il bollettino della neve: 


cem. temp. neve 

Sappada ..90 —2 far. nevica 
Tarvisio 30 — 6 » » 
Camporosso 35 — 6 » 
M.te Lussari 80 12 » » 
Fusine. L. . 50 — 7 » 
Rif. Zacchi . 80 12» » 
Valbruna .. 40 —9 » » 
Sella Nevea 80 —8 >» » 
Ravascletto. 40 — 2» » 
Forni Avoltri 

Collina ...35 —5 è» » 
Forni Av. È » » 
Forni Sopra 65 —2 >» » 


Stato di transitabilità delle stra- 
de nelle province di Udine e Go- 
rizia. Il transito è aperto lungo 
tutte le strade delle province di 
Udine e Gorizia ad eccezione dei 
seguenti tratti: da Fomi di Sopra 
a Passo della Mauria; da Timau 
a Monte Croce Carnico; da Cave 
del Predil a Passo Predil. Sulle 
strade di montagna transito con 
catene. 

Stato di transitabilità delle stra- 
de della zona di Trieste: Saltuari 
cavalloni di neve sull'altipiano, 
nei pressi di Basovizza, con tran- 


sito aperto. 


LA GR 


ti 


(Foto de Rota) 


U DIVELTA AL MOLO CARBONI DALLA BORA 


SENZA LA CONSUETA SOLENNITA’ E SENZA DISCORSI 


In forma ufficiale, ma senza la 
consueta solennità e senza alcun 
discorso, è stato inaugurato ieri 
mattina, al palazzo di Giustizia, 
l'anno giudiziario 1954. Con pro- 
cedura analoga a quella dell’anno 
scorso, infatti, l'assemblea gene- 
rale della Corte d'appello si è riu- 
nita nell'aula maggiore del palaz- 
20, quella della Prima sezione ci- 
vile; alla presenza di tutti i ma- 
gistrati, funzionari e capiufficio e 
dei rappresentanti del Consiglio 
dell'Ordine degli avvocati e pro- 
curatori, da parte del cancelliere 
‘capo comm. Lelli è stata data let- 
tura dell'Ordine numero 1 del 4 
gennaio 1954 del G.M.A. relativo 
alla composizione delle varie se- 
zioni dopo di che il procuratore 
generale, S. E. Antonio Consalvo, 
ha chiesto al Presidente, S. E. 
Luigi De Litala, di dichiarare 
aperto il nuovo anno giudiziario, 
Il Presidente ha quindi pronun- 
ciato la formula di rito, dichia- 
rando aperto il nuovo anno giu- 
diziario in nome della legge. Dopo 
tale dichiarazione, l'assemblea sì 
è sciolta: tutta la cerimonia non 
è durata piu di dieci minuti. 

Ecco la composizione delle varie 
sezioni: 

Corte d’appetlo. Sezione civil 
Luigi De Litala (primo presiden- 
te),.Clemente Forziati (presidente 
di sezione), Giovanni Scomersi, 
Riccardo Zetto, Attilio Rochelli, 
Giovanni Roatti e Francesco Scal- 


nn 


UN GIOVANE GRAVEMENTE FERITO PER LO SCOPPIO DI UNA BOMBA 


«Mamma, non ho più la mano» 


Uno spaventoso boato ha fatto 
tremare ieri il palazzo di via Ros: 
setti 27. Lo scoppio, che ha fatto 
andare in frantumi quasi tutti i 
vetri del quarto piano, era avve- 
nuto nell'alloggio dell'ingegnere 
navale Raimondo De Vescovi, at- 
tualmente in Danimarca, dove di 
rige i lavori per il disincaglio di 
un piroscafo. L'esplosione l'aveva 
provocata il suo unico figlio, lo 
studente Giovanni, di 16 anni (li 
ha compiuti lo seorso dicembre), 
un, intelligente ragazzo divorato 
da una bruciante passione per gli 
esperimenti scientifici. Nonostante 
il freddo pomeriggio, il giovane 
era uscito di casa, e verso le 17.50 
era dî ritorno con un amico sui 
quindici anni. I due ragazzi si 
sono chiusi in una stanzetta del. 
l'appartamento — un vano della 
superfice di metri 5 per metri 1.70 
— adibito a ripostiglio, dove abi- 
tualmente lo studente era uso a 
intrattenersi per i suoi studi di 
chimica. In un angolo della s 
zetta, la cui unica finestra 
sul cortile interno dell’edificio, c'è 
un minuscolo deschetto sul quale. 
di solito, il ragazzo faceva i suoi 
imenti. Cosa sia accaduto 
nella camera è difficile poterlo pre- 
cisare: la mamma dello studente 
era in cucina, e l'amico, dopo lo 


î SEAMPANELLATA tia FA “ SOTTRE (mm MONTE 


APERTA LA PORTA 


si accasciò al 


suolo 


Il freddo pungente della gior- 
nata quasi siberiana si è fatto sen- 
tire crudamente anche nelle case, 
@ per trovare.un po’ di tepore Lu- 
cia Bassanese, di 61 anni, abitan- 
te in via Molino a vento 22, ha 
acceso leri pomeriggio un bracere 
di carbon, dolce, e ha portato il 
recipiente nella sua stanza da let- 
to. Chiusa nel locale, la signora 
non si è accorta che, lentamente, 
le ‘esalazioni di ossido di carbo- 
nio l'andavano .intossicando. Po- 
chi minuti prima delle 16, una 
sua figlia, Antonia, di-23 anni, è 
rincasata e ha lungamente suona- 
to il campanello. Dapprima nessu- 
no ha risposto ai ripetuti richia- 
mi della ragazza, e quando costei 
stava decidendo sul da farsi, la 
porta si è aperta e sua madre si 
è accasciata ai suoi piedi. La po- 
vera signora era stata strappata 
dal tegpore dal prolungato suono 
del campanello, e istintivamente 
era riuscita ad alzarsi, raggiunge- 
ra Puscio e tirare lo, senoccag, poi 


era venuta meno, L'Antonia è an- 
data subito in cerca di aiuto, e 
un suo vicino ha provveduto a te- 
lefonare alla CRI. Poco dopo, con 
un'autolettiga, la povera signora, 
che non aveva ancora ripreso i 
sensi, veniva accompagnata al- 
l'ospedale e ricoverata nel II re- 
parto medico con prognosi ri- 
servata 


Mostre per gli artigiani 
ed i piccoli industriali 


L'Istituto. commercio estero «I 
C. E» organizzerà, nella prossi- 
ma primavera, die Mostre collet- 
tive italiane a Vienna, dal 14 ‘al 
21 marzo, ed a Francoforte dal. 7 
all'll marzo. Le ditte piccolo-in- 

5 ed artigiane interessate 
fano per informazioni alla 
Telegazione BNAPI, via Ghega 1, 
tel. 24514; il termine per le do- 
mande. scade. Hi 10. conrente, 


scoppio, si è allontanato, proba- 
bilmente in preda all'orrore. 

Erano all'incirca le 17.45 quan. 
do è echeggiata l'esplosione. La 
signora De Vescovi è uscita pre- 
cipitosamente dalla cucina, e in 
corridoio si è imbattuta nel figlio. 
Îl Giovanni era ballidissimo, con 
il cappotto che ancora indossava 
lacerato in più punti, e con il 
braccio sinistro sanguinante. Con 
uno stoicismo sbalorditivo, il ra- 
gazzo, rivolto alla madre, le ha 
detto semplicemente: «Mamma, 
non ho più la mano...», Poi si è 
messo a camminare avanti e in- 
dietro per il corridoio, mentre ve- 
nivano approntati i primi soccor- 
si, E' stata chiamata la CRI, e 
con un’autolettiga il medico di 
turno, -dott. Verginella, è accorso 
sul posto. Il Giovanni, senza graa- 
di lamenti, ha seguito i sanìtari 
verso gl Sanatorio Triestino di via 
Rossetti, dove, poco dopo, Il prof. 
Carravetta, lo ha sottoposto a un 
delicato intervento protrattosi per 
tre ore circa. Nulla si sa del refer- 
to emesso dal chirurgo, ma. dalla 
diagnosi le condizioni dello sfor- 
tunato ragazzo appaiono graviss 
me: amputazione traumatica del 
la mano sinistra e ferite multiple 
con schegge penetranti in cavità 
all'emitorace sinistro e alla regio- 
ne addominale, 

Nella casa dell'esplosione è su- 
bito intervenuta la Polizia, e 1 
funzionari hanno effettuato i pri- 
mi rilievi, in attesa di poter in- 
terrogarè i due giovani. La signo- 
ra De Vescovi, affranta dal dolore, 
ha seguito il figlio al Sanatorio. 
Ai poliziotti si sono aggiunti alcu- 
ni rastrellatori, i quali, esaminati 
i frammenti dell'ordigno esploso, 
hanno accertato trattarsi di una 
bomba a mano «Sipe». Durante la 
perquisizione effettuata nel tra- 
gico laboratorio del ragazzo, gli 
agenti hanno rinvenuto e seque- 
strato una bomba a mano «SRCM> 


priva di carica, due pezzi di na- 


stro portacartucce, uno dei quali 
contenente tre bossoli cal. 7.65, un 
filtro vuoto per maschera antigas, 
uno stiletto, un recipiente con 
polvere nera, una pistola ad aria 
compressa, um flobert, nonchè. i 
frammenti della bomba esplosa. 
Gli agenti inoltre hanno rinvenuto 
una cassettina di sicurezza chiusa, 
che si riservano di aprire. Sul de- 
schetto sono stati trovati un tra- 
pano a mano, cuffie per radio ed 
amnesi vari. Per il suo ‘tempera- 
mento vivace, Giovanni De Vesco- 
vi era stato messo tempo fa dai 
genitori in un collegio, ma la bre- 
ve parentesi di vita, regolata da 
una dura, disciplina, non è valsa 


a contenére la sua naturale esu- 
beranza. Da quanto si può argui- 
re, ll ragazzo avrebbe rinvenuto 
l'osdigno durante la. 


di ieri pomeriggio. L'ipotesi è 
suffragata dal fatto che, al mo- 
mento dello. scoppio, egli aveva 
ancora indosso il cappotto. 


ceti A uo iu, 


Legna da ardere 
a prezzo ridotto 


IU Comune informa che, data la 
eccezionale gravità della stagione 
è stata disposta l'apertura pex- 
manente di tutte e tre le rivendite 
di legna da ardere per disotcupa- 
ti e pensionati dell'I.N.P.S., non- 
chè pensionati di guerra. (suver- 
stiti) e assistiti dall'E. C. A., con 
gli orari e il prezzo precedente 
mente comunicati. 


Norme per il trasporto 


d'un passeggero sui motocicli 


A norma dell'Ordine N. 158 del 
GMA, che andrà in vigore ii tren. 
tesimo giorno successivo alla data 
di pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale, 1 motocicli di qualsiasi 
tipo e cilindrata che trasportino, 
oltra al conducente, una seconda 
persona, dovranno essere muniti 
dì un secondo sellino e di ade 
guati mezzi di sostegno per le 
braccia e per i piedi del passeg- 
gero, senza che questi abbia a 
vineolarsi comunque al guidatore. 
E' fatto divieto viaggiare in due 
sui veiocipedi con motore ausilia- 
rio, muniti di «certificato di con- 
formità» rilasciato dall'Ispettore 
della motorizzazione civile, Chiun- 
que contravenga alle disposizioni 
sopraddette, sarà punito con una 
ammenda da Lire 500 /a Lire 200. 


BORSE E MERCATI) 
MILANO 


Centrale 8785 (8950), Bastogi 1288 
(1302), Generali 13070 (13175), Ras 
5400 (—), Cantoni 11575 (11750), 
Olcese 2225 (2210), Cucirini 8210 
(8225), Un. Manif. 70900 (71800), 
Rossi 17250 (—), Fisac 159.50 (160), 
Fibre 2260 (—), Snia 1340 (1348), 
Finsider 429.50 (430.50), Ilva 277 
(278.50), Catini 937 (938), Fiat 645 
(647), Sade 957 (960), Edison 2019 
(—). Seso 2870 (2890), Sip 1206 
(1211), Vizzola 2280 (2295), Merid. 
1013 (1014). Rom. El. 3987. (4000), 
‘Terni 185 (184.50), Stet 2980 (2017), 
Eridania 19100 (19275), Anic 1437 
(1432), Saffa 1306 (1310), Italgas 
1189 (1196), Pirelli Ital. 1790 (1795), 
Pirelli e C. 1688 (1696). 


TRIESTE 

Generali 13150 (13200), Assicura- 
trice. 3850 (—), Ras 5550 (—), Fin- 
mare 365 (366.50), Snia 1340 (1362), 
Catini 935.50 (937), Crda 404 (—). 
Pirelli S. p. A. 1792 (1803) 

Valute libere: Sterlina 6100, ma- 
tengo 5100, unitaria 1650, dollaro 
Vea: svizzero 147. 


APERTO EM 


fari-Cortese (consiglieri). Sezione 
penale: Ezio Arbanassi (presiden- 
te), Carlo Wittika, Lodovico Na- 
chich, Luigi Rusin, Guido Rugge- 
ri, Guido Zulmin (consiglieri). 

Corte d’assise d'appello: Riccar- 
do Zetto (presidente effettivo f.f.), 
Francesco Scalfari-Cortese (consi- 
gliere), Lodovico Nachich (presi. 
dente supplente f.î.), Luigi Rusin 
(consigliere). 

Sezione speciale per i minorenni; 
Antonio Janchi (presidente), Gio- 
vanni Scomersi, Riccardo Zetto, 
Attilio Rochelli, Guido Ruggeri 
(consiglieri), Costantino Costanti- 
nides (componente priv. effettivo), 
Luigi Pittoni (componente priv. 
supplente). 

Magistratura del lavoro: Luigi 
De Litala (primo presidente), Cle- 
mente Forziati (presidente di se- 
zione), Giovanni Scomersi, Attilio 
Rochelli, Giovanni Roatti, France- 
sco Scalfari-Cortese (consiglieri). 

Sezione istruttoria: Antonio Jan- 
chi (presidente), Giovanni Sco. 
mersi, ‘Guido Zulmin, Attilio Ro- 
chelli, Giovanni Roatti (consiglie- 
ri effettivi), Guido Ruggeri, Fran. 
cesco Scalfari-Cortese (consiglieri 
supplenti. 

Sezione speciale per i ricorsi in 
Cassazione: Luigi De Litala (pri- 
mo presidente), Antonio Janchi 
(presidente di sezione), Vittorio 
Santomaso (presidente del Tribu- 
nale), Clemente Forziati, Ezio Ar- 
banassi (presidenti di sezione), 
Giovanni Scomersi, Attilio Rochel. 
li, € vanni Roatti, Francesco. 
Scalfari-Cortese (consiglieri). 

Tribunale. Prima sezione civile; 
Vittorio Santomaso (presidente), 
Carmelo Palermo (consigliere in 
funzione di gìudice), Ferruccio 
Franzo, Leone Ambrosi (giudici), 
Boris Battestin (uditore giudizia- 
rio con funzioni giurisdizionali). 

Seeonda sezione’ civile: Ruggero 
Falchi. (presidente), Benno Bo- 
schin (giudice), Diego Burattini, 
Mario Adelmar - Dellanave (giu- 
dici). 

Terza sezione mista: Aldo Ren- 
zi (presidente), Ferruccio Zanetti, 
Stefano. Rosano, Pietro Tonini, 
Aldo Falzea (giudici). 

Quarta sezione penale: Antonio 
Fa@rio (presidente), Florio Ostoich 
(consigliere in funzione di giudi- 
ce), Giuseppe Raimondi e Alfredo 
Pasciucco (giudici), Ettore Del 
Conte (uditore giudiziario con fun- 
zioni giurisdizionali). 

Quinta sezione penale: ‘Antonio 
Gnezda (presidente), Matteo Scam- 
picchio e Francesco Ligabue (giu- 
dici), Stefano Petrì (uditore giu- 
diziario con funzioni giurisdizio- 
nali). 

Tribunale per minorenni: Aldo 
Renzi (presidente), Ferruccio Za- 
nétti (giudice effettivo), Matteo 
Scampicchio : (giudice supplente), 
Menotti Mazzoni (componente pri- 
vato effettivo), Aldo Grego (com- 
ponente privato supplente), 

Corte. d'assise: Carmelo Paler- 
mo (presidente effettivo), Ferruc- 
cio Zanetti (giudice effettivo), Flo- 
rio Ostoich (presidente supplente), 
Alfredo Pasciucco (giudice sup- 
plente). 

Ufficio istruzione: Guido Piccio- 
la (consigliere istruttore), Vene- 
rio Trolis ed.Bgone Corsi (giudici 
istruttori). > 

Giudice di sorveglianza: Guido 
Picciola (consigliere). 


smrlareto culi eau 


L’omaggio del Sindaco 
agli alti magistrati 


Il Sindaco, in occasione della 
inaugurazione dell'anno giudizia- 
rio, ha presentato ieri a, me: 
“iorno, al palazzo di Giustizia, 
l'omaggio della città a S. È. il 
Primo Presidente della Corte di 
Appello, dott. Luigi De Litala, al 


Procuratore . Generale, S. E. il 
dott. Alfonso Consalvo, ed al 
Presidente del Tribunale, dott. 


Vittorio Santomaso, Gi alti magi. 
strati. hanno intrattenuto in eor- 
diale colloquio il Sindaco, rinno 
vando: ll loro augurio, anche per- 
sonale, alle fortune di Triest 
L'ing. Bartoli ha espresso agli il 
lustri magistrati. l'alto apprezzi 
miento della cittadinanza per La 
opera che essi svolgono, in situa- 
zioni non facili, per la salvaguar- 
dia della legge e nell'interesse 
della popolazione. 
reato ig 


Borse di studio per figli 
di infortunati su! lavoro 


L'Istituto nazi male per l'assi- 
curazione contro gii infortuni sul 
lavoro — INAIL — ha undetto, 
per l'anno scolastico 1953-1954, un 
concorso per il conferimento & 
di figli di infortuneti sul 


GIUDIZIARIO 


Pronunciata dal primo Presidente della Corte d'appello S. E. De Litala la t0r- 
mula di rito: «n nome della legge - La composizione delle varie sezioni 


lavoro e di dipendenti dell’Istitu. 
to delle seguenti borse di studio: 
a) n. 150 da live 40.000 ciascuna, 
per studenti di scuole medie o di 
avviamento professionale; b) n. 
100 da lire 60.000 ciascuna per, 
studenti di scuole secondarie; ©) 
n. 40 da lire 100,000 ciascuna, per 
studenti universitari, 


Le domande ed è relativi dotu- 
menti dovranno essere preseriati, 
entro il 10 febbraio 1954, alla Dì 
rezione generale o alle sedi pro- 
vinciali e locali dell'INAIL, alie 
quali gli interessati potranno rl 
volgersì per ritirare il modulo a 
Stampa da allegare alla domanda 
e per qualsiasi informazione, 

role lin Dia 


Il dovere di spalare 
la neve dai marciapiedi 


TI Municipio ricorda che l’art. 
27 del Regolamento per la disci- 
plina .della. circolazione iubana, 
prescrive quanto segue: Duran- 
te e dopo le nevicate, dalle ore 
8 alle 20, è fatto obbligo di 
sgomberare sollecitamente la ne- 
ve e il ghiaccio dai marciapiedi 
fino alla larghezza di due metri, 
e di ammonticchiarli ai lati del- 
le strade senza riversarli sulle 
rotaie delle tranvie e senza osta- 
colare il passaggio dei pedoni. 
Tale obbligo spetta: a) ai pro- 
prietari di case, per i tratti di 
marciapiedi antistanti agli sta- 
bili ove non siano botteghe, ne- 
gozi o magazzini; b) ai condut- 
tori di negozi, botteghe, esercizi 
vari o magazzini nei tratti an- 
tistanti ai vani stessi. 

Il medesimo obbligo sussiste 
ugualmente per i proprietari di 
fondi, recintati o no, adiacenti 
alla pubblica strada, lungo i 
quali deve essere sgomberata 
una striscia di terra di ampiez- 
za sufficiente al passaggio delle 
persone. Î proprietari di case e 
1 conduttori di negozi, botteghe 
o magazzini devono inoltre prov 
vedersi di un conveniente depo- 
sito di segatura, sabbia o cenere 
da cospargere sul marciapiede 
nel caso di gelo improvviso; i 
proprietari di case hanno, per di 
più. il dovere di tenere presso 
la portineria, o in mancanza di 
Guesta in altro locale dello sta- 
bile, ad uso proprio o dei con- 
duttori dei locali terreni dello 
stabile, stesso. un piccone e un 


badile per la rottura del ghiac-! 


cio. Le contravvenzioni, sono pu- 
nite con la pena dell'ammenda 
da lite 250 a lire 1000 


Il programma d’'annichilimen- 
to della scuola italiana in Zona 
B. perseguito dal 1945 dai na- 
zionalisti jugoslavi, è stato pra- 
ticamente portato a compimento 
quest’annd: Quel simulacro di 
scuola italiana che ancora fun- 
ziona laggiù è soltanto polvere 
gettata negli occhi di qualche 
visitatore straniero, con lo sco- 
po di far credere che le autorità 
jugoslave rispettano i diritti del- 
la «minoranza italiana». 

Nel corso dei presente anno 
scolastico, altri 32 insegnanti di 
nazionalità italiana sono stati 
costretti ad abbandonare la Zo- 
na oppure sono stati licenziati 
ber motivi politici.‘Il loro posto 
è stato preso da insegnanti di 
nazionalità slovena o croata che 
Nella maggioranza dei casi han- 
no scarsa dimestichezza con la 
lingua italiana. Con quest'anno, 
inoltre, nove scuole italiane di 
centri minori hanno cessato di 
funzionare, e gli alunni che le 
frequentavano sono stati trasfe- 
riti d’autorità alle scuole slave. 
Gli insegnanti rimasti hanno ri- 
cevuto all'inizio dell'anno seola- 
stico nuove disposizioni per l’e- 
ducazione politica ed ideologica 
degli alunni, in vista di una 
sempre più accentuata politiciz- 
zazione della scuola. Istruzioni 
particolari sono state impartite 
per la propaganda antireligiosa e 
per la trattazione del problema 
di ‘Trieste. Un insegnante ita- 
liano che ha abbandonato Isola, 
ha portato con sè una circolare 
del direttore delle scuole ele- 
mentari locali, certo Bonassisi, 
un italiano delle vecchie provin- 
ce, trasferitosi in Zona B un 
baio d'anni fa. Si tratta di un 
documento più unico che raro 
per malvagità e stupidità. 


La materia da trattare, cui gli 
insegnanti devono dedicare gior- 
nalmente 15 minuti, è compen= 
diata in 37 punti. Ne citiamo in- 
tegralmente {errori d’ortografia 
compresîì) i principali: «Paesi di- 
strutti per colna dei sacerdoti 
nel territorio istriano; il sacer- 
dote è utile alla società?; quali 
sono le.azioni dignitose, quali le 
biricchinate; la pasqua. cos'è?; 
l’ostia quale combinazione di ‘e- 
lementi chimici, manipolazione 
non igienica; cos'è il regno dei 
cieli?; la benicillina e le acque 
minerali collegate ai miracoli; 
perchè gli uomini compiono i 
delitti, di chi è la colpa?» (Lo- 
gico che occorre attenersi ai 
principi della morale socialista. 
Esempio: il prete dice: dimmi 
bambina, che cosa è tuo padre? 
«Contadino». Bene, solo la col- 
tivazione dei campi senza il so- 
le e la pioggia non dà frutti. Per 
coltivare i campi come fa tuo 
padre è necessario l'alternarsi 
del sole e ‘della pioggia, e non 
c'è ‘tutto questo se non ci fosse 
un altro padre nel cielo, quindi 
tu hai due padri, uno... ecc.); 
cosa diremo invece ai nostri a- 
lunni; la questione di Trieste; 
la nuova. patria comune sociali- 
sta e l’orgoglio di appartenentvi; 
la libertà democratica dove è 
possibile (sict); 

L'ultima parte della circolare 
è dedicata ‘alla questione nazio- 
nale ed è un documento di a- 
berrante servilismo. «Per i nostri 
ragazzi di nazionalità italiana — 
afferma la circolare del direttore 
della scuola di Isola — occorre 
una buona volta far presente 
che, per colpa dei dirigenti ita- 
liani, il popolo italiano viene 
.aizzato contro i popoli jugosla- 
vi. Per l'egoismo imperialista dei 
dirigenti italiani viene tenuto il 
popolo italiano in condizioni di 
inferiorità. I nostri ragazzi di na- 
zionalità italiana devono aver 
presente in ogni momento che 
gli italiani fascisti di Trieste e 
di oltre confine dovrebbero in- 
cominciare prima di tutto a 
chiedere scusa. di tutto il male 
e di tutti i danni che gli italia- 
ni hanno arrecato alla Jugosla- 
via. Sarebbe ora per la politica 
italiana uscire dal buio volonta- 
rio (sic!) e trovare tanto corag- 
gio da inginocchiarsi d’innanzi 
chiedere perdono per tutto il 
ai popoli della Jugoslavia a 
chiedere perdono per tutto il 
male arrecato». La circolare qui 
riportata fotografa la realtà sco- 
lastica nella Zona B ed il grado 
di istruzione riservato agli alun- 
nî che frequentano gli istituti 
«italiani». 

Una decina di lavoratori ita- 
lianì sono transitati nei giorni 
scorsi per Trieste, provenienti da. 


prima della rottura di Tito con 
il Cominform, si erano trasferiti 


A Consiglio di Mugdia 


discusso il bilancio per il04 


Nonostante il cattivo tempo, il 
Consiglio comunale di Muggia ha 
iniziato ieri sera i suoi.lavori al 
le 19.30, per discutere il bilancio 
relativo alla gestione finanziaria 
del Comune per il 1954. L'impo- 
stazione e la presentazione son 
state fatte dall'assessore alle i 
nanze Carlo Prodan, con una, pv 
messa illustrante i vari capitoli 
del bilancio e le finalità alle que 
li tende l'amministrazione. attuale, 
Il relatore ha puntualizzato te 
precarie condizioni della cittadi- 
na, riflesso della crisi e del ema- 
rasma politico ed economico» che 
gravano sul nostro territorio; !0 
afflusso continuo dei profughi 
dalla Zona B; la disoccupazione 
persistente nonostante il pur be- 

assorbimento di mano 
d'opera da parte della Selad e dei 
corsi di riqualificazione, Nei cor 
eludere la sua relazione, l'ass 
sore ha. auspicato tempi miglio; 
in cui la tanto sospirata giusti 
zia sociale abbia a coneretarsi. 

Grosso modo l'esercizio finan- 
ziario per il 1954 si divide in tre 
settori, dei quali il primo riguar- 
da espressamente il Comune, li 
secondo /la gestione dell'acquedot- 
to el terzo la gestione dell'A- 
zienda comumale, navigazione e 
autocorriere (AGNA). Tl bilancio 
de! Comune. è previsto al pareg- 
gio, con una integrazione però di 
lire 13.800.000 da parte del G.M.A. 
per un totele di lire 103.161.000. 
E° stato discusso e approvato ar- 
ticolo per articolo, secondo le ca- 
tegorie. Numerosi sono stati gli 
interventi, sia per chiarimenti 
che per proposte; hanno preso ri. 
petutamente la parola i cons. Po. 
stogna Amelia, Visintini Rodolfo, 
Marassi Pietro e Crevatin Rrman- 
no, democristiani, e il socialista 
Robba Pietro. In particolare han- 
no insistito sulla necessità di mì. 
sliorare la vicbilità e_ l'illumina- 
e Comune, Anzi, a questo 
il Consiglio ha delega. 
to il Sindaco ad intervenire presso 
la Selveg, tro; po: SI eg sorda a 


legittime lei muggesani, 


ìn modo che muti l'atteggiamento 
nei confronti del Comune. 
Durante la seduta sono: state ap- 
provate le categorie prima e se. 
corda 1elative alle entrate, la ter. 
za sulle partite di giro, e le pri. 
me cinque categorie delle uscite; 
Di queste ultime vanno rilevati .0 
aumento dei 150 per cento per 
spedaiità, l'istituzione di un ser- 
vizio di assistenza sanitaria, di 
una. biblioteca comunale, di un 
fondo di mezzo milione di lire per 
colonie montane da gestire in col 
labovazione con l’ECA; tutte cose 
che stanno a dimostrare come il 
Comune si prenda a cuore la sor 
te degli indigenti e degli amma. 
lati. Va ‘inoltre segnalato il -rote- 
vole contributo per il Patronato 
Scolastico, E' siaia progettata an- 
«he una mostra per pittori nazio 
bali, che sarà allestita con la col 
laborazione dell'Ente per il turi 
smo di due entro iì mese di 
maggio. La seduta è stata quindi 
aggiornata alle 19.80 di venerdì, 
«i. 


Concorso per la narrativa 


riservato agli enalisti 


Quest'anno la sede di Trieste 
dell'ENAL intende dare al Con- 
corso provinciale per la narrativa 
particolare rilievo, allo scopo di 
assicurare una larga partecipa- 
zione di concorrenti. Il concorso, 
come è noto, ha anche validità di 
selezione per partecipare al con- 
corso nazionale. Il bando, în cor- 
se di stampa, prevede niotevoli 
premi in favore tanto della cate 
goria «lavoratori intellettuali» che 
di quella «lavoratori manuali». Le 
novelle premiate verranno pubbli 
cate su di un quotidiano locale, e 
parteciperanno .di diritto al con- 
corso nazionale. Nei prossimi gior- 
mi gli interessati potranno rivol- 
gersì per informazioni agli uffici 
dell'ENAL, in vîe Mazzini 32, 


Fiume. Sì tratta di operai che, | 


in Jugoslavia, attratti dalla pro- 
paganda fallace degli agitprop 
comunisti. Dopo la decisione an- 
glo-americana, dell’otto ottobre, i 
lavoratori di nazionalità italiana 
ancora occupati nelle industrie 
fiumane sono stati quasi tutti 
licenziati in tronco e costretti a 
chieder il rimpatrio. Lo sciovini- 
smo antiitaliano degli esponenti 
jugoslavi è ormai giunto al pun- 
to di vedere in ogni nostro con- 
nazionale, anche se ideologica- 
mente non.ostile a Tito, un pos- 
sibile nemico del quale è meglio 
disfarsi. 

Secondo le informazioni for- 
nite da profughi istriani giunti 
recentemente dalla Zona B, le 
autorità e la polizia jugoslava. 
penserebbeto di liberarsi anche 
di alcuni notì collaborazionisti 
di nazionalità italiana, quali il 
romano Ettore Battelli, speaker 
e commentatore politico dell’e- 
mittente radiofonica di Capodi- 
stria, e del criminale Nerino 
Gobbo, che pure sono stati tra 
3 più accesi fautori della politica 
di sopraffazione jugoslava in 
Istria. 


La morte a Capodistria 
d'un vecchio patriota 


E' morto ieri l'altro a Capodi- 
tria Pier Antonio Brandolin, un 
vecchio artigano, uno dei pochi 
rimasti di quel gruppo italianis- 
simo che per tanti anni, nel pas- 
sato, tenne desto mella cittadina 
il sentimento patrio. Antonia 
Brandolin fu per molti anni a ca_ 
po di un ‘officina meccanica mol 
to conosciuta: intelligente e ope- 
vaso, lavoratore instancabile, il 
‘Brandolin fu ‘alle dipendenze dei 
la «Navizazione Capodistriana», 
che lo ebbe stimato collaboratore. 
Il Brandolin, che appartiene a 
vecchia famiglia di sentimenti pa 
triottici è mancato in questi gior 
ni dopo una penosa e lunge ma- 
lattia. Alla famiglia, al fratello, 
ingegnere all'«Ansaldo» esprimia. 
mo il nostro vivo cordoglio. 


Le conferenze 


+ Domani, giovedì, alle ore 2I, 
ìl dott. Paolo Nissim terrà, sotto 
gli auspici del Centro di studi e- 
braîci, nella sala della biblioteca 
della Comunità israelitica, in via 
S. Francesco 19, I. la sua secon- 
da lezione sul «Deuteronomio». 
Possono intervenire tutti coloro 
che si interessano dell'argomento. 


Borseggiata sul filobus 


Venuta..per un. giorno. dalla na- 
tia Sacile nella nostra città per 
visitare dei parenti, Licia Vesse- 
lizza, di 28 anni, è rimasta vitti- 
ma di un audace borsaiolo. Poca 
dopo mezzogiorno la giovane don- 
na saliva su un filobus della linea 
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TESTI SCOLASTICI DESTINATI 
agli alunni italiani della Zona B 


Un documento insuperabile per malvagità e stupidità 


«10%, a una fermata del Corso, e 
con il veicolo raggiungeva la via. 
Scuble Nuove, dove scendeva. Ma 
appena in istrada la Vesselizza si | 
è accorta che, durante il percorso, ‘ 
uno. sconosciuto l'aveva destra» 
mente, alleggerita del portafogli 
con 6900 lire e i documenti, che 
ella teneva in una tasca del cap- 
potto. 

Ignoti ladri hanno visitato l’al- 
tra notte il cantiere per lavori di 
pavimentazione stradale che la 
Selad. possiede in via Vidali, I 
malviventi si sono impossessati di 
cinque ponti di legno lunghi 4 
metri l'uno, 7 travi lunghe metri 
2.50 l'una, il tutto per un valore 
di 27 ‘mila lire. Il capocantiere 
Silvano Pittia, di 28 anni, abitan= 
te in via Giglio Padovan ii, che 
ha denunciato il furto alla Poli- 
zia, ha narrato che, in questi wl- 
limi tempi, egli aveva constatalo 
la sparizione di alcuni fanali per 
segnalazione. 


NAV IN PORT 


B. 3 «E. Rocco» (it); B. 5 


Brunner». (it.); B. 10 «Otran 
(ît.); B. dl «Patrizia» tit.); B. 
«Deneb» (it.); B. 14 «Silvanos 


(it.); B. 16 ««Sandra Maria» CI 
B. 17 «Panaos» (it.); B. 18 «A. Pel 

legrino» (it.); B. 20 «Messapia» 
(it.); B. 23 «Aristodimos» (gr.)p 
B. 26 «Strabo» (ol.); B. 33 «Rena 
ta» (it.); B. 35 «Mongioia» (if.}} 
B. 36 «Sibilla» (it.); B. 37 <Lamo» 
ne» (it.); B. 38 «Sabaca (jug,)p 
B. 39 «Esperanza» (it.); B. 43 «Any; 
bra» (it.); B. 44 «Duino» (it.); B. 
45 «Zypenberg» (0l.); B. 46 effe 
ma» (it.); B. 47 «Kineret» (isr. 
Ars. Lloyd: «Noravind» (it.), «Cars 
so. (it.). Scalo Legnami N.: «Ca» 
gliari» (it.). Ilva Vecchia: «P. Aco» 
ni» (can.). S. Sabba:« Amesa» (it,), 
Aquila: «Luisa» (it.). Rada est.g 
<Rona» | (nor.), «Solin» (jug.). 


PROSSIMI MOVIMENTI 


6 gennaio: «Zypenberg» da B, 45 
a mare; «Otranto» da B. 10 a mar 
Te; «Strabo» da B. 26 a mare; 
«Amesa» da S. Sabba a mare; 
«Messapia» da -B: 20 a mare; «Ro- 
na» dalla rada all’Aquila; «Mon» 
gioia» da B. 35 a B. 45. 


NAVI IN ARRIVO 


5 gennaio: «Città di Alessan- 
dria» B. 24; «Risano» B. 41. 6 gen= 
naio: «Marechiaro» B. 10 0 9; «Al- 
cor» S. Sabba; «Crna Gora» B. 40; 
«Zadar» B. ?; «Zagreb» B. 225 
«Punta Ronco» rada - Aquila; «V. 
Pisani» rada - B. 45. 7 gennaio: 
«Sistiana» B. 42; «Rosalba» B. 46. 
8 gennaio: «Cavallo» B. 16. 


Amante soave 
come ieri, 
come oggì, 
come sempre 


[ravala 53 


BARBARA LAAGE 
l'amante di 
sempre in 


Thaviala 93 


A ricordo delle creature 
d'ombra che fecero di noi 
la loro luce 


Traviata 59 


Al Cinema 


INIZIA LA 
DEL PIU 


Arcobaleno 


HI SETTIMANA 
GRANDE SUCCESSO DELLA STAGIONE: 


con V. DE SICA e G.LOLLOBRIGIDA 


INIZIO 


SUCCESSO ORE 


ALLE 


14:30 SUCCESSO . 


OGGI ALL’AURORA 


LA COLUMBIA CEIAD PRESENTA: 


La conquista della Galiornia 


INTE GH NI C.0.L 0 R. CON 


TERESA WRIGHT e 


INIZIO 


one 14.15 


CORNEL WILDE 


INIZIO 
ore 14.15 


FE 
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SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


PRECISAZIONE DOPO UN’ 


Laniel si presenta oggi all'Assemblea per il voto di fiducia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 5 
L’ondata di freddo che si è 
abbattuta sulla Francia e che 
ha faîto nevicare a Nizza, co- 
stituisce l’unica nota inquieta 
della situazione francese, Lo 
sciopero'degli impiegati postali 
è cessato. L'attesa delia sedu- 
ta straordinaria  dell'Assem- 
blea convocata per domani «al- 
le 16, è fidu iosa, Non sembra 
che si avranno sonprese, Il 
‘Presidente Laniel leggerà la 
dichiarazione governativa, ap- 
provata già nel Consiglio del 
Ministri riunito stamane al 
«Palais Matignon», dopo di 
che verrà chiesta la fiducia. 
La votazione. si avrà nella 
stessa serata di domani, 
Soltanto nel lontano fronte 
dell'Indocina, sorgono motivi di 
inquietudine, Le notizie da Sai. 
gon non sono molto buone, Si 
prevede un altro attacco da 
parle delle forze comuniste, 
appena sarà completata la lo- 
ro riorganizzazione sul territo 
rio occupato, Il generale Na- 
varmre Va ultimando anche lui 
le opere di difesa, sebbene si 
sia scettici sulle reali possibi 
li? francesi di far fronte ad 
una nuova offensiva nemica, 
specialmente se sferrata con 
nuovi contingenti e altre armi. 
In merito appunto a tali de- 
ficienze difensive un giornale 
americano, il «New York He- 
ralld Tribune», ha pubblicato 
un'intervista con il Ministro 
degli Esteri Bidau"t, nella qua- 
le si parla della possibilità che 
truppe americane, sotto il co- 
mando francese, possano esse 
re impiegate sul fronte indo- 
cinese, Siccome dal contesto 
dell'intervista si poteva ricava- 
re l'impressione che Bidault a- 
vesse voluto fare appello agli 
Stati Uniti per l'immediato in- 
vio di rinforzi, prima che sia 
troppo tardi e che l'Indocina 
venga occupata; interamente 
dalle forze comuniste, il Quai 
d’Orsay, a mezzo del giornale 
«Le Monde», ha tenuto a pre- 
cisare che il Ministro Bidault 
non aveva affatto parlato di 
intervento di truppe america- 
ne, nè lo aveva comunque s0l- 
lecitato, L'idea \di un possibile 
invio dî forze americane era 
stata lanciata dal redattore del 
«New. York Herald Tribune» 
durante la sua conversazione 
col Ministro Bidault; questi si 
era limitato soltanto ad insi- 
sterè sul pesante e crescente 
fardello rappresentato per la 
Francia dalla guerra in Indo. 
CIDA. ga È 
Il chiarimento ufficioso ha » 
suo significato ed è illustrativo 
della situazione dei. rapporti, 
riguardo all’Indocina. tra la 
Francia e gli Stati Uniti, Il 
Governo di Washinton è mol 
to, meno pessimista di quello 
di Parigi sullo stato di cosè in 
quel lontano fronte, Esso giu- 
dica che nessuna seria minac- 
cia lo sovrasti. Il Segretario di 
Stato Foster Dulles è stato e- 
splicito al riguardo. Può ben 
darsi che il cuo giudizio sia 
‘interessato o comunque in- 
fluenzato dall’atteggiamento 
di riserbo che la Francia con- 
tinua a tenere verso la, realiz- 
zazione della CED, la quale 
sta molto a cuore al Governo 
americano, In ogni modo Bi- 
dault non ha voluto far nasce. 
re l'impressione dj avere rivol 
to un appello agli Stati Uniti, 
sapendo perfettamente che es- 
so non potrebbe, nell'attuale 
momento, venire accolto a Wa- 
shington, Indocina e CED ri. 
mangono termini di una con- 
tesa franco-americana, che do- 
mani può trasformarsi in trat 
tativa. Ma prima di arrivare a 
questo occorre cha ia distanza 
fra essi venga raccorciata e 
cadano piano piano tutte le 
opposizioni parlamentari ala 
creazione dell'Esercito europeo 
ed al riarmo, della Germana. 
Sulla. prossima riunione a. 
quattro la Francia ha avan- 
zato una proposta e cioè che 
i quattro supplenti degli Alti 
Commissari si riuniscano gio- 
vedì 7 gennaio a Berlino per 
risolvere tre problemi dell’or- 
ganizzazione preparatoria dei- 
la conferenza. Il primo proble- 
ma è quello della scelta della 
sede della, riunione, Il gecondo 
concerne la composizione de! 
segretariato della conferenza. 
Il terzo riguarda la formazio- 
me e il funzionamento dei ser- 
vizi di traduzione, servizi che 
hanno la loro importanza, 
giacchè ogni delegazione par- 
lerà nella propria lingua e tre 


gato per ragioni di affari ad 
‘uno straccivendolo di Mon- 
treuil, certo Bernard Mantel. 
Nella faccenda si inserisce. poi 
un certo Pierre Marcoz, asso- 
ciato prima del Mantel, poi, 
sembra, suo rivale in amore, Il 
dissid:0 tra i due portò ad una 
rottura del loro contratto, € 
Marcoz divenne il socio delsuo 
amico Pasinetti, Ma il Marcoz 
non intendeva affatto rinun- 
ciare a certe pendenze che ll 
suo ex associato sembrava re- 
calcitrante a saldargli Mantei 
d'altra parte aveva promesso a 
Pasinetti di comprargli un ca- 
mion nuovo, e non aveva poi 
mantenuto la parola. Furono 
questi fatti che indussero l’im- 
maginoso Pasinetti a cercare 
di convincere lo straccivendolo 
con un avvertimento,. del 
cielo, 

La notte del 7 marzo 1950 
una bomba di fabbricazione 
casalinga scoppiava davanti al 
la casa del Mantel e la violen- 
za dell’esploslone strappava la, 
cancellata della casa fracas- 
sando i vetri. L'indomani il 
Marcoz riusciva ad ottenere 
dallo spaventato Manteì la li- 
quidazione dei vecchi crediti 
ed il pagamento di un camion 
usato al Pasinetti. Visto che 
il tentativo aveva recato i suoi 
frutti, il dinamitardo pensò di 
rinnovare due mesi dopo, con 
lo stesso successo, il suo avver- 
timento, Le bombe ancora una 
volta esplosero e l’atterrito 
Mantet sborsò mezzo milione, 

Tl Pasinetti, cui tutto «comin 
iciava ad apparire molto facile. 
già pensava di ricorrere ad un 
terzo attentato che, secondo le 
confessioni fatte al fratello, a- 
vrebbe potuto fruttargli que- 
sta volta 10 milioni, quando la 
polizia lo prevenne effettuan- 
perquisizione al suo 
lcilio, dove scaprì un bido- 
ne di benzina pieno di polvere 
di nitrato d'ammonio, ed altri 
esplosivi 


I “lager,, russi 
Altri prigionieri tedeschi 


sono pronti per il rimpatrio 
Bonn, 5 

Il padre francescano, Geral 
do Roderfeld, rientrato in que- 
sti gironi dalia prigionia in 
Russia, ha detto oggi che altri 
prigionieri erano pronti per il 
rimpatrio. Nel campo di Kra- 
snopol, dove egli era stato ne- 
gli ultimi tempiî,. erano. stati 
trasferiti da Worduka prigio- 
nieri tedeschi che i russi ave- 
vano arrestato alla fine della 
guerra ancora adolescenti, Es- 
si. facevano parte, probabil 
mente, dei gruppi di scolari e 


NTERVISTA DI BIDAULT 


La Francia non chiederà 


l'intervento americano in indocina 


posto ai russi invasori. Il p: 
dre assicura che i sovietici 
stanno anche preparando il ri- 
lascio di uomini e donne arre- 
stati nella zona sovietica subi- 
to dopo il 17 giugno, Verso 
questi prigionieri sarebbe sta- 
to usato negli ultimi tempi un 
trattamento di favore perchè 
essi dovranno essere rilasciati 
prima della conferenza di Ber- 
lino e si vuole che non abbia- 
no un aspetto troppo triste. Pa- 
dre Roderfeld, che è l’ultimo 
religioso tedesco che torna dal 
l'URSS, ha impartito l’assolu- 
zione ad almeno 3000 moribon- 
di in 32 campi diversi, ed ha 
celebrato almeno cinquanta 
volte la messa, nonostante il 
divieto e la sorveglianza dei 
sovietici. 

Im Questi giorni molti dei 
prigionieri reduci che avevano 
chiesto di restare nella, zona 
sovietica, si sono presentati al- 
le autorità di Berlino Ovest 
chiedendo asilo. Sono quasi 
tutti reduci i cui familiari so- 
no fuggiti in Occidente o che 
non ritengono di potere trova- 
re una sistemazione nella zona 
sovietica. 

Dei prigionieri rientrati in 
Germania dal 26 settembre 
all'll gennaio, 7193 avevano 
raggiunto la Germania occi- 
dentale, 1960 Berlino Ovest e 


Un discorso del Papa 


Le esigenze economiche 


e la missione degli insegnanti 


Gittà del Vaticano, 5 

In un discorso ai partecì. 
panti al convegno indetto dal- 
lUnione cattolica insegnanti 
medi, nel decennale di fonda- 
zione dell’associazione, il Pon- 
tefice ha parlato sulle condi- 
zioni economiche e sulla im- 
portanza della missione educa- 
trice del maestro. 

Pio XII ha iniziato elogian- 
do il grande sforzo di organiz- 
zazione compiuto dai dirigenti 
della Unione, augurando che 
esso consenta di perseguire 
con successo le richieste del 
programma economico. «Noi 
ton ignoriamo, infatti — ha 
proseguito il Papa — che la 
retribuzione della maggior 
parte degli insegnanti, lungi 
dallo assicurare loro il denaro 
ed il tempo libero necessari al 
la cultura personale ed al per- 
fezionamento pedagogico, ba- 
sta appena per i quotidiani 
bisogni della vita, specialmen- 
te per coloro che hanno avuto 
il coraggio di assumere il ca- 
rico di una famiglia. Inoltre, 
quella retribuzione non può 
considerarsi adeguata alla lo- 
ro responsabilità sociale, 

Il Pontefice poi si è diffuso 
a parlare della nobiltà e della 
importanza della missione edu” 
catrice del maestro, rilevando 
che «un insegnante cristiano 
ron potrebbe appagarsi della 
tecnica pedagogica. Egli sa 
per fede, e la esperienza lo 
conferma purtroppo, la impor- 
tanza del peccato nella vita 
del giovane; conosce altresì lo 
influsso della grazia; non può 
pertanto contentarsi di lasciar 
fare la natura o semplicemen» 
te di favorirla a guisa di un 
coltivatore con i prodotti della, 
terra». Il Papa ha concluso il 
suo discorso raccomandando 


poco più di mille si erano fer- 
mati in Germania orientale. 


la collaborazione tra i genito- 


ri e gli insegnanti. 


GIORNALE DI TRIESTE 


‘TRAGICO CROLLO IN_UNA AZIENDA VINICOLA 


Cinque operai uccisi 
tra le macerie di una cisterna 


Altri tre sono stati estratti ieriti 


Taranto, 5 

Una sciagura, nella quale 
hanno trovato la morte cinque 
giovani operai, si è verificata 
nello stabilimento vinicolo di 
Grottaglie della ditta Lazzaro 
Mottolese. 

Una squadra di operai era 
discesa per lavori in una ci- 
sterna interrata, quando a 
causa dell'’improvviso cedimen- 
to di alcune centine dell’im- 
palcatura di sostegno della 
Volta, questa crollava seppel- 
lendo sotto le ‘macerie otto 
operai. Un gruppo ‘di volon- 
terosi prima, e poi una. squa- 
dra di vigili del fuoco, calati 
si. sul fondo, 
estrarre ancora in vita tre 
operai, che trasportati all’o- 
spedale di Taranto venivano 
identificati per Salvatore Gre- 
co, di 29 anni, ricoverato in 
imminente pericolo di vita per 
una grave contusione cranica; 
Cosimo Giovane, di 57 anni, 
lievemente ferito, e Viro Cinie- 
ri, di 22 anni, che è stato trat. 
tenuto per aver riportato ia 
frattura della gamba sinistra. 

Dalle macerie venivano sue- 
cessivamente estratti i cada- 
veri degli operai Fortunato 
Monopoli, di 24 anni; Nicola 
Giovane, di 18 anni; Pietro E- 
meraro, di 17 ‘anni; Paolo Ve- 
stita, di 21 anmi, e Giovanni 
Zingaropoli, di 22 amni. 

La sciagura è avvenuta alle 
ore 10.30 quando un sinistro 
fragore ha scosso il fabbrica- 
to dello stabilimento. Contem- 


riuscivano a 


RIVELAZIONI AL PROCESSO € 


ONTRO L’UXORICIDA DI ROMA 


Roma, 5 

«Mia moglie smetterà presto 
di perseguitati. Sono deciso 
a farla finita», così avrebbe 
scritto il manovale Ezio Coc- 
‘cia all'amante Ubalda Gneo 
poco tempo prima di soppri- 
miere la mioglie Amtonia Sam- 
ttioci, gettandola nelle acque 
del Tevere dal ponte della Ma- 
giiana. Il contenuto di questa 
lettera è stato rivelato alla 
Corte d’ass'se che giudica. Ezio 
Coccia, per uxoricidio dalla 
stessa Gneo, 

Avv. MADIA di P.C.: «Che 
fine ha fatto la lettera?». 

GNEO: «L’ho distrutta». 

Avv. MADIA: «Eppure la si- 
ignora Ada Gentili Aonzo, pres- 
so cui prestavate ‘servizio in 
quell’epoca, ebbe modo di lieg- 
gerla». 

. GNEO: «Infatti la strappai 
quando cambiai lavoro ed an- 
dai ad abitare presso Ja signo- 


studenti che Hitler aveva. op- 


ra Anna Sanipoli». 


«Sono deciso a finirla» 


Avv, MADIA: «Che altro 
scertiveva il Coccia?», 

GNEO: «Non ricordo il con- 
tenuto preciso della lettera. 
Questa frase però mi è rima- 
sta impressa: Ora sono deci 
so fermamente a farla fi- 
nita!”», 

Precedentemente la ‘testimo- 
ne era stata sottoposta per sei 
ore consecutive ad una seque- 
la di contestazioni. I difenso- 
ri dell'imputato avevano ins 
stito per conoscere l’ibicazio 
ne esatta del luogo che Ezio 
Coccia le avrebbe indicato co- 


noto, la Gneo aveva dichiara 
to ieri che l'amante le aveva 
detto che il delitto era stato 
compiuto -da-una terza perso- 
na, e le aveva mostrato il pun 
to in cui riteneva che la mo- 
glie fosse stata gettata nel fiu- 
me. La teste ha oggi precisa 
to che il 30 novembre 1952 do 
imputato la condusse in mo- 
tocicletta sul ponte della Ma- 


me scena del delitto. Com'è | 


gliana; poi fattale scendere 
sulla sponda del fiume, dove 
l’acqua raggiungeva solo una 
ventina, di centimetri di altez= 
za, le sussurrò; «Credo che sia 
qui; chi potrà mai scoprine 
nulla?». 

Avv. LISI, difensore: «La te- 
stimone ricevette un anello in 
regalo dall’imputato?». 

GNEO: «Non.ho mai wccet- 
tatto dal Coccia alcan dono». 

IMPUTATO, intervenendo 
dalla gabbia: «Le ho regalato 
tutti i gioielli che appartene- 
vano a mia mioglie. Successi- 
vamente mia madre, con una 
falsa lettera recante la mia 
firma, riuscì a farsi restituire 
l’oro dallla, ragazza», 

GNEO: «Con il male che mi 
avevi fatto non ti avnei resti 
tuito meppure una. spillia!». 

Con quiesto breve confronto 
fra i due principali protago- 
Ivisti del processo sì è conclu- 
sa la terza udienza. La catsa 


poraneamente dal fondo di 
una cisterna in corso di esca- 
vazione sì sollevava un'alta co- 
lonna di polvere. Gli operai 
che si trovavano nei pressi 
sono dati alla fuga atterri 
ma superato il primo momen- 
to di panico generale, hanno 
cercato di calarsi nella cister- 
na per tentare il salvataggio 
degli otto uomini che manca- 
vano all'appello. Altri, intanto, 
accorrevano in paese, dove la 
notizia della sciagura si era 
già diffusa e da dove grupp: 
di familiari si gevano al'a 
volta dello stabilimento per 
avere notizie dei loro cari. La 
opera di soccorso poteva così 
essere organizzata mentre due 
squadre di vigili del fuoco ac 
correvano da Taranto. 
Alce 


I caso della «Nadine 
Dovrà tornare in patria 
il comandante della nave 


Bruxelles, 5 

L'unione degli ufficiali del 
la Marina belga ha richiesto 
oggi telegraficamente al capi- 
tano della nave «Nadine» fee 
ma a Genova da sei settima- 
ne, Fernand Wijcke, di abban- 
donare la nave e rientrare in 
patria. 

La «Nadine», come è noto, 
è rimasta ferma a Genova do- 
po che la società armatrice 
belga che la possedeva fallì. 
Il capitano e diversi uomin: 
dell'equipaggio hanno dichia- 
rato di voler resistere a bor- 
do della nave finchè non ver- 
ranno loro corrisposti i salar' 
arretrati. 

Nel telegramma a Wijcke si 
fa presente che. il suggerimen- 
to dell'unione di ritornare in 
patria «è originato dal fatto 
che la presenza del capitano e 
di altri marittimi a bordo del- 
la nave può pregiudicare le 
possibilità di vendita da parte 
di un curatore ora in viaggiò 
dal Belgio a Genova». 4 


La sciacura sui Pirenei 


RITROVATI I RESTI 
dell'aereo francese 


Madrid, 5 

I resti dell'apparecchio mili- 
tare francese, «Nord-2501» pre- 
cipitato il 30 dicembre sulla ca- 
tena dei Pirenei, sono stati rag- 
giunti oggi da una pattuglia 
della guardia civile spagnola. 
L'aereo precipitato ad una alti- 
tudine di circa 2000 metri pres- 
so il paese catalano di Seocasas, 
‘appare completamente distrutto. 
Due cadaveri sono stati ricupe- 
rati nella carlinga ed altri otto 
nei pressi del luogo della scia- 


verrà ripresa il 26 genmiaio, 


gura. Si è ora alla ricerca della 
salma dell’undicesima vittima, 


GIORNALI 


L'ALLENAMENTO. DELLA NAZIONALE GIOVANI 


Diverse 


Firenze, 5 

I primi a giungere al posto 
di ritrovo dei giovani calcia- 
tori «azzurri» convocati a Fi- 
renze per l'allenamento che si 
svolgerà domani per la forma- 
zione delia squadra della «pri. 
mavera» che il 20 gennaio sa- 
rà opposta a Bologna alla 
squadra giovanile d'Inghilter- 
ra, sono stati il direttore tec- 
nico delle squadre nazionali 
Lajos Czeizler ed i due mas- 
saggiatori Della Casa (Inter 
nazionale) e Farabullini (Fior 
rentina). Poco dopo le 19 sono 
giunti i due giocatori dell’Udi- 
nese, Invernizzi e Virgili e il 
centravanti dell’Internaziona. 
le, Brighenti. Per molti. degli 
altrì convocati sono annun- 
ciati sensibili ritardi nell'arri- 


idiomi si ineroceranno di con- 
tinuo, il russo, l’inglese e il 
francese, 

BONAVENTURA CALORO 


Pa —_—_———_+ 


RSI sO. 
Nove anni di carcere 


al ricattatore dinamitardo 


ò Parigi, 5 

TI Tribunale della Senna ha 
condannato a 9 anni di prigio- 
mne uno strano ricattatore, che 
intendeva raggiungere i suoi 
fini con avvertimenti alla di- 
namite. Si tratta di un certo 
André Pasinetti, camionista, le- 
ore tz 


[PREVISIONI DEL TEMPO] 


Sull’Italia settentrionale il tem- 
po permane perturbato con cielo 
‘coperto e precipitazioni nevose su 
tutta la Val Padana e le regioni 
più settentrionali. Pioggia in Emi. 
lia, nelle Marche e ‘in Toscana, 
Sulle Alpi e sull'Appennino ligu- 

. re ed emiliano notevoli precipita- 
zioni nevose. Nuvolosità ancora 
intensa sul Tirreno e la Sardegna 


vo dei treni, dovuti alle abbon- 
danti nevicate. 

Nella hall dell'albergo il D.T. 
Czeizier si è intrattenuto con 
i giornalisti annunciando in li- 
nea di massima la formazione 
delle due squadre che scende- 
ranno in campo domani allo 
stadio comunale e che saranno 
le seguenti: Squadra «A»: Ste- 
fano; Maldini, Zagatti; Turchi, 
Bernasconi, Invernizzi; Conti, 
Pivatelli, Vingih, Tortul, Sa- 
vioni. Squadra «B»: Dreossi; 
X, Corsini; Masiero, Lancioni, 
Corti; | Agnoletto, Colombo, 
Brighenti, Marini, Lombardi. 

Per la squadra, «By la «X» è 
costituita dal terzino De To. 
ni, il quale, secondo una co- 
municazione giunta da Vero 
na, non potrebbe partecipare 
all'allenamento mentre è pure 
incerta la presenza della mez- 
z'ala Colombo del Monza. 
Eventuaimente Czeizler inseri- 


con deboli precipitazioni locali. 
Ampie schiarite domani. Sull’Ita- 
lia meridionale e la Sicilia, cielo 
poco nuvoloso con ampie zone di 
sereno. E 

Temperature minime e massime: 
Bolzano — 1.5, 0; Trento — 2, — 4; 
Torino — 2.6, — 1.6; Milano — 2.4, 
— 0.4; Venezia —2.4, — 2; Geno- 


tenza 0.8, BD. 
7.6, da ‘Palermo 6.5, 11.8: Mes- 


13.4; Catania 3.4, 14,6. 


rà altri elementi. Va conside 
rato però che non potranno 
essere a Firenze nemmeno £ 
terzini Comaschi (impegnato a 
Napoli), il portiere Seveso del 
Catania, a riposo per stira- 
mento muscolare, e il terzino 
Molino (Torino), infortunato 
D'altra parte Czeizier non po 
trà disporre neppure del ter. 
zino Capuceci della Fiorentina 
impegnato nella partita di 
campionato riserve Fiorentina- 
Roma che precederà l’allena- 
DIA della Nazionale giova- 
nile. 


ASSERZze 


previsie per oggi 


Mancheranno Comaschi, Molino, Se- 
veso e forse anche Colombo e De Toni 


90. mila biglietti venduti. 
er ia gara Spagna - Turchia 


Madrid, 5 

Domani allo stadio Chamar- 
tin di Madrid avrà luogo l’in- 
contro. Spagna-Turchia, vale- 
vole agli eifetti della Coppa 
del Mondo di calcio. Per tale 
partita regna a Madrid una 
Vivissima attesa, testimoniata 
dal fatto che da due giorni è 
stato registrato il «tutto esau- 
rito» con ben 90.000 biglietti 
venduti. 


Il ciclista Patterson 
squalificato e multato 


Melbourne, 5 
Patterson, : campione 
edi insegi pro- 


‘per 
tre mesi dalla sua federazioni 
per aver rinunciato ad un com 
fronto con l'italiano Enzo Sac- 
chi senza darne notifica al giu: 
d'ice di gara e agli ufficiali. 
Patterson è stato pure multa- 
to di dieci sterline australiane 
per «scarso impegno» in un 
lente incontro con Sac- 
chi. L'asso australiano ha di- 
chiarato di essere tuttora in- 
‘certo se appellarsi o no \con- 
tro la sospensione. Sono con- 
cessi tre giorni per il reclamo. 
In caso di appello accolto. Pat- 
terson potrebbe ancora pren 
der parte alle gare del torneo 
australe, che avrà inizio mar- 
tedì prossimo. Si annuncia in- 
tanto che è prevista la perfet- 
ta guarigione di Reg Harris 
per la riunione della settima- 
na ventura. L'inglese si era 
infortunato sabato. 


Appena domani 


il comunicato della F.1.G.C. 


î Milano, 5 
A causa del ritardo nell’ar- 
rivo dei rapporti arbitrali, la 
Lega nazionale della F.I.G.C. 
non ha, potuto diramare que- 
sta sera il comunicato setti- 
manaie. La seduta per l'esame 
deî primi rapporti avrà imizio 
questa sera dopo le 21 e il co- 
municato verrà diramato pro- 


babilmente domani sera. 


Vetture Ferrari 


bloccate dalla neve 


DOVEVANO ESSERE IM. 
BARCATE A GENOVA 


Modena, 5 

Tre autovetture «Ferrari» di- 
rette al porto di Genova per lo 
imbarco sul piroscafo «Anna C» 
che doveva trasportarle in Ar- 
gentina, sono state bloccate con 
l’autofurgone che le conteneva, 
nei. pressi. di Piacenza. Poco 
prima della città il grosso vei- 
colo si è infatti impantanato 
su un lato della strada ed ogni 
sforzo fatto per disincagliarlo è 
stato vano. Le tre auto rimaste 
bloccate sono la 4500 cme. di 
Scotti, la «tre litri» di Piotti e 
la «4500» della stessa scuderia. 
Dovevano allinearsi al via della 
gara internazionale di Buenos 
Aires unitamente ad altre sette 
vetture della casa di Maranello. 
Si sta predisponendo il traspor- 
to delle vetture per. via aerea, 

O 


Sosnese le corse al trotto 
all'innodromo di Montebello 


La Società Triestina per Je 
Corse al Trotto informa che l’o- 
dierno convegno di trotto all’ip- 
podromo di Montebello è stato 
sospeso © causa  l’impraticabilità 
della pista per gelo ed i danni 
riportati dagli impianti per il 
maltempo. È 


‘ Hawthorn in Italia 


Arese, 5 
Il corridore automobilistico 
inglese Mike Hawthorn è giun- 
to ieri sera all'aeroporto della 
Malpensa proveniente da Lon. 
dra. 


——r_= - 


IL TORNEO DELL’ AUSTRALIA DEL SUD 


Adelaide, 5 

L'americano Tony ‘Trabert 
ha battuto l’australiano Mer 
vyn Rose per 6-3, 6-3, 6-4, nei 
quarti di finele dei campiona- 
ti tennistici dell'Australia del 
Sud. Vic Seixas, l’altro ame- 
ricanio di Coppa Davis, ha in- 
vece ceduto all'australiano Rex 
Hartwig per 5-7. 6-3, 6-1, 6-2. 
L'australiano Ken Rosewall ha 
prevalso su Billy Talbert, cap! 
tano della squadra americana 
di Coppa Davis, per 6-3, 6-3, 
8-6. Nelle semifinali Trabert 
incontrerà Rosewall, mentre 
Havtwig avrà di fronte Lew 
Hoad, il connazionale che ha 
eliminato l'americano. Hamil- 
ton Richardson. 


La volpe e l'uva 
Kramer non’ vuole 
nè Trabert nè Hoad 


a New York, 5 
Jack Kramer, asso del ten- 
nis e organizzatore della «tour. 
née» mondiale  dej tennisti 
professionisti, ‘ha dichiarato 
ieri di non essere interessato 
attualmente a. Lewis  Hoad, 
Ken Rosewall e Tony Trabert. 
«Nè Hoad, nè Trabert — ha 


detto Kramer —. potrebbero 


I CAMPIONATI NAZIONALI JUNIORES 


A Mancini di Milano 
il titolo del fioretto 


Brondi di Livorno secondo 


Livorno, 5 

A tarda ora della notte si 
sono concluse sulle pedane di 
Villa Letizia le finali dei cam- 
pionati nazionale giovanili di 
scherma. per il fioretto indivi 
duale. Il milanese Mancini si 
è aggiudicato la vittoria e il 
titolo davanti al livornese 
Brondi 

Beco la classifica finale. Fio- 
retto: 1) Giuseppe Mancini 
(Milano) 6 vittorie (campione 


italiano giovanile di fioretto); 
2) Mauro Brondi (Livorno) 6 
vittorie e 11 stoccate; 3) Piero 
Tassinari (Vercelli) 5 vittorie 
e 12 stoccate; 4) Stella (Geno- 
va) 5 vittorie e 13 stoccate; 
5) Montorsi (Genova) 4 vitto- 
rie; 6) Curletto (Livorno). 
Questa mattina hanno avu- 
to inizio i turni della sciabola 
a squadre che vedono in lizza 
24 società divise in 8 gironi 
eliminatori. È 


IN SEMIFINALE TRABERT 
incontrerà Hen Rosewall 


Vie Seiras battuto da Hartwig 


rivaleggiare con alcuno dei 
miei giuocatori. Naturalmente 
sono sempre alla ricerca di 
nuovi giocatori, ma per il mo- 
mento sono pienamente sod- 
disfatto di Segura, Gonzalez, 
Budge e Sedgman. Ritengo 
che attualmente sia. Trabert 
sia Hosd debbano disputare 
ancora prove impegnative. 
Posso dichiarare, comunque, 
che fino ad oggi non ho avuto 
alcun contatto con questi gio- 
catorì dilettanti». 


Pallaconestro femminile 
Stamane a Udine 


Fiamma - Triestina 
Il debutto della Carniel 


Stamane a Udine verrà dispu- 
tato il ricupero del campionato 
cestistico di Serie A fra la Fiam- 
ma e la Ginnastica Triestina, in- 
contro già sospeso ìl 20 dicem- 
bre scorso per impraticabilità di 
campo. Le giocatrici biancocele- 
sti, che in tutto questo periodo 
sono rimaste inattive causa l’in- 
terruzione del massimo torneo e 
in seguito al rinvio della parti- 
ta con le torinesi, si presente 
ranno in campo in formazione 
inedita; esordirà infatti nella 
presente stagione la Carniel, fi- 
nora indisponibile causa la con- 
tusione ad un ginocchio. Essa si 
trova attualmente in buone con- 
dizioni fisiche per cui non ci do- 
vrebbero essere dubbi sul suo 
rendimento. Il suo ingresso in 
squadra coinciderà con l'assenza. 
della. Sossi. 


Accompagnate dagli allenatori 
Guarini e Ghietti partono sta- 
mane le seguenti atlete: Padoan, 
Prennushi, Nunzi, Pausich, Mar- 
tinoli, Magris, Carniel, Taraboc- 
chia, Persì, Maraspin. Purtroppo 
non è impfobabile, viste le poco 
favorevoli condizioni atmosferi- 
che registrate ieri in tutto il 
Friuli che si giunga ad una nuo- 
va sospensione per impraticabi. 
lità di campo. 

bin 


Ken Rosewall è stato dichiara- 
to inabile all'addestramento mili 
tare. Il motivo: ha i piedi piatti. 


VITTORIO TRANQUILLI 
Direttore. responsabile 


Stab. Tip. Triest. - Via S. Pellico 8 


Pubblicaz. autorizzata dall'A, L S. 
Ndito dalla S. E. T, 


Contro 


AUVISI. EGONONIGI 


(MINIMO 10 PAROLE) 


Gli avvisi economici: possono 
essere ordinati presso la 


Unione Pubblicità Internazionale 


Via S. Pellico n. 4 pianoterra, 
o inviati a mezzo posta, con re 
lativo ‘importo, allo stesso indi- 
rizzo. 

In testata di ogni singola ru- 
brica è indicato il prezzo per 
parola. Minimo 10 parole. Gli 
avvisi ordinati per la domenica 
subiscono una maggiorazione del 
20 per cento del prezzo. 

‘Le offerte debbono, a norma 
di legge, essere ai te (con 
affrancatura semplice, e non per 
raccomandata o espresso) e spe- 
dite per posta. 

Le eventuali lettere o circolari 
reclamistiche con recapito alle 
cassette saranno cestinate. 

Coloro che non intendono dare 
il proprio indirizzo nell'avviso, 
possono servirsi, per il recapito 
delle offerte, delle caselle isti- 
tuite nei nostri uffici verso pa- 
gamento della quota di abbona- 
mento, che è di lire 40 per cin- 
que giorni. Questi avvisi ven- 
gono accettati dalle 8.30 alle 13 
e dalle 14.30 alle 18.30. 


n n 
A Off. pers, servizio L. 10 
CUOCA brava, 34-enne, offresi 
presso famiglia benestante, massi- 
ma serietà. Tel, 93465. 50702 A 


tranne ae 
B Rich. pers, servizio L, 25 


RAGAZZA stabile cercasi. Tele- 
fonare 92894. Via Fabio Severo 
n. 841. 50693 B 
RAGAZZE capaci piccole famiglie 
15.000 mensili, per famiglie ameri- 
cane cercansi. Torrebianca 41, Ro- 
sa, tel. 37419. 2B 


G Richieste d'impiego L. 10 


ACCORDATORE pianoforti offresi 
qualsiasi riparazione. Preventivi 
gratuiti. Stime, Telef. 41-346. 

ELEMENTO, primissimo, corri- 
\spondente perfetto italo-tedesco, 
stenodattilografia, proveniente ra- 
mo spedizioni, praticissimo lavoro 
interno ramo imbarchi, lavorato- 
re indipendente, scopo migliora- 
re condizioni economiche, cerca 
impiego seconda metà gennaio 
1954, Offerte Cass. 14779 C UPI. 
SARTA qualsiasi confezione oftre- 
si, Tel. 33108. 50668 € 


cc Artigianato L. 20 


A. PERMANENTI originali fran- 
cesi 1200 complete. Salone profu- 
meria Villa, Gallina 6, tel. 93922. 

‘70950 CC 


GENTILI signore, all'Istituto di 
Bellezza del Bagno Romano tro- 
verete tutto quanto serve a ren. 
dervi più belle ed elegantìi. Con- 
sultazioni gratuite, 50701. CC 
PERMANENTI ondulate, specia- 
lità taglio. Franco, Carducci 12-I, 
tel. 24588. 50679 CC 


of, 


impiego i. 25 


COMME: praticissima rivendi- 
ta tabacchi cercasi, Offerte pretese 
posti occupati, cauzione. ssetta 
14788 D UPI. 

CONTABILE  bilancista, pratico 
problemi fiscali e' sindacali, cerca 
azienda, Offerte indicando età, ti- 
toli studio, postì occupati da ini- 
zio carriera, referenze; Cass. 170 D 

E 


CORRISPONDENTE indipendente 
italiano tedesco francese inglese, 
forza primaria, cerca importante 
società. Offerte precisando età, ti- 
toli di studio, posti occupati, refe- 
renze. Cass. 169 D UPI. 
IMPORTANTE società cerca gio- 
vane bella, presenza cultura scuo- 
la media, parola facile, età 22-26, 
da adibire a servizio vendite. Scri- 
vere indicando età titoli studio re- 
ferenze posti precedentemente oc- 
cupati, pretese, Cass, 14740 D_UPI 
OFFERTE lavoro estero sono in 
«Guida. Emigrante». Richiederla: 
Uedit, Casella 19, Foligno. 

5099 D 


INTERNISTA pratica cucina cer- 
ca ristorante. Scrivere indicando 
referenze. Cass. UPI. 
SIGNORINA 25-30 anni cercasi per 
esercizio pubblico, pratica banco- 
cassa. Scrivere indicando referen- 
ze, Cass. 24448 D UPI. 


——_— 111111hkh11ÉÉti 
E Rich. camere e pens. L, 25 
STANZA semimobiliata cerca si 
gnora anziana paraggi piazze Pe- 


Tugino-Foraggi, per febbraio, Cas- 
setta 14786 E UPI. 


VUOTA cerca macchinista antici- 
pando, molto. Palma, Goldoni 9, 
tel. 95146. 50677 D 


‘do, Corso 


INFLUENZA, RAFFREDDORI, 
REUMATISMI 


SPICHINIA 


2 compresse prese insieme troncano 
il raffreddore al primo insorgere 


L'ASPICHININA, il cui marchio di fabbrica è registrato sini dal settem- 
bre 1942, rappresenta la prima associazione in campo farmaceutico 
della chinina all’acido acetilsalicilico, prescritta dai medici di tutto 
il morido nerchè omra l'influenza e sostiene il cuore. 


‘poco alcoolico. 
regolatore della digestione 


F. Off. camere e pens. L. 25 


A.A. CAMERA ingresso scale, ar- 
redamento moderno. Crispi 15-IV. 
CAMERA bella affittasi a due ami- 
cì o distinto, Telefonare 26084. 
50874 F 
CAMERE vuote, mobiliate, indi 
pendenti, quartieri, affittansi, Gui- 
dI ‘20, bar, tel. 23102. 
50698 E 
CENTRALE indipendente comodi- 
tà mobiliata telefono affittasi sal- 
a Offerte Cass. 14731 F° 
CENTRALISSIMA mobiliata indi- 
pendente tranquilla telefono affit- 
tasì anche provvisoriamente, Tele- 
50678 F 


STANZA con ripostiglio ingresso 
indipendente ammezzato casa nuo- 
va centrale, per ufficio, affittasi. 
Tel. 38638. 50691 F 


lefono 96438. 50669 F 
STANZE due-tre, telefono, termo- 
sifone, I piano, Corso, affittansi 
prontamente ufficio o ambulatorio, 
Cass, 14790 F° UPI. 


e Istruzione 


BERLITZ School, lingue estere, 
lezioni individuali e collettive. 
Traduzioni, perizie, esami. Ponte- 
rosso 2, telefono 23121. 326 


H. Oggetti smarr. rinv. L. 25 


BUSTA grande indirizzata New 
York con documento e lettera 
smarrito tratto Cavana-P. Unità. 
Verso compenso telefonare E 


L. 25 


CAPPELLO uomo marron velour 
smarrito. Mancia, Telefon, 96331. 
CHIAVI cinque smarrite. Mancia 
portando vicolo Edera 2, Sartori. 
0672 H 
MONOGRAMMA oro RB smarrito 


Capodanno. Mancia pari valore. 
Telefonare 46139, 50684 H 
LI Off. appart. bott. L. 25 


APPARTAMENTI da 4 stanze in 
poi, case signorili, centrali, affit- 
tansi pronta entrata. Torrebian- 
ca 41, Rosa, tel, 37419. 2I 
APPARTAMENTO tutto mobiliato 
e arredato, 4 stanze una stanzetta 
bagno completo ece., paraggi piaz- 
za Scorcola, II piano, affittasi, Da- 
rio, Bar Danubio. 50699 I 
APPARTAMENTO lussuoso 

stanze stanzetta doppi servizi, cen- 
tro, Corso, affittasi libero. Dario, 
Bar Danubio, piazza S. AZIONA, 


APPARTAMENTO signorile via 
Ghega, 6 stanze, stanzetta, servizi 
vari, riscaldam, centrale, ascenso- 
re, affittasi. Dario, Bar Danubio. 

50699 I 
APPARTAMENTO Contrada Cor- 
so, 4 stanze, stanzetta, guardaro- 


ba cucina arredati, doppi servizi, | 


acqua calda riscaldamento centra- 
le, affittasi prontamente. Cassetta 
14797 I UPI, 

APPARTAMENTO lussuoso vista 
mare, piazza Venezia, 5 stanze, 2 
saloni, doppi servizi, veranda, ri- 
scaldamento autonomo, uso gara- 
ge, giardino, parco, ecc., affittasi. 
Dario, Bar Danubio, 50699 I 
CENTRALISSIMI 2 locali, primo 
piano, adatti ambulanza medica o 
lussuoso ufficio, affittansi. Telefo- 
nare 94188. 50688 I 
MAGAZZINO via Catullo con en- 
trata e finestra su strada m. 9x4, 
ottime condizioni, scaffali, banchi, 
impianto luce, cedesi anche subi- 
to. Scrivere Cass. 14782 I UPI. 
MAGAZZINO m. 20x20 deposito 
o piccoli lavori affittasi 6000 men- 
'sili. Trattoria Spina d’oro, piazza 
Garibaldi 11, Carlini, ore 12.30-14, 
tel. 94264. 50682 I 


L Rich, appart. bott. L. 25 


OA e nno 
APPARTAMENTO centrale 4-5 va- 
ni, completo doppi servizi, cercasi 
affittanza. Offerte dettagliate Cas- 
setta 24454 L UPI. i 
CAMERETTE due cucina liberi, 
cercasi, eventualmente - prelievo 
mobili. Cass. 14795 L UPI. 
INGEGNERE americano cerca ap- 
‘partamento vuoto di 8-5 stanze, ca- 
sa nuova, tranquillo, eventualmen- 
te garage. Cass. 14784 L UPI. 
FORTE compenso per affittanza 
camera camerino cucina libero su- 
bito. Cass, 14796. L UPI. 


M Vendite d’occas. L. 25 


AUTORITÀ RIaoidiania e privati 
affidano ATEC, Goldoni 1, ogget- 
ti svariatissimi per vendita senza 
asta. 1158 M 


H | giovedì. 


‘dissetante 
‘— BARBIERI» PADOVA = 


CARBROZZELLA pieghevole nuova» 
pattino ruote gomma recinto vene 
donsi occasionissima. Tel, 23644, 
70962 M 
COLLOCATE nel vostro interesse 
nelle stufe e sparherds griglia bre= 
vetto austriaco e risparmierete mes 
tà combustibile. Supergriglia, via 
Zonta 8-II, telefono 29-891, Trieste. 
170947 M 
CUCINA legna carbone Igea Ari= 
ston 3 brevettata nuova occasio» 
ne. Ireneo 5, porta 10. 50676 M 
OLIVETTI Lettera 22 a duemila 
miensili, presso il negozio Borlet= 
ti, via Mazzini 16, tel. 23477. Im. 
piegati, professionisti, studenti? 
approfittatene! 2264 M 
PELLICCE panofix 45.000, agnello 
skunks 30.000, 10.000. Riparazioni. 
Ginnastica 21. 50671 M 
PELLICCIA murmel visonato nuo= 
va vendesi, Telefonare 26027. 
0689: M 
PELLICCIA nera nuova misura 
snella. Ireneo 5, porta 10. 50676 M 
SCI frassino attacchi bastoni scar= 
poni 3516 vendonsi occasione. Sla» 
taper 10, porta 9, dalle 13-15. 
50675 M 
STUFA petrolio germanica perfete 
to funzionamento, vend. Torre» 
bianca 25, porta 7. 50681, M 


N Acquisti d’occas. L. 25 
AGENZIA vendite, piazza Goldo»= 


ni 1, accetta oggetti svariatissimi, © 


prezzi occasione, esposizione teme 
poraneamente gratuita, 1158.N 


NN Mobili e pianoîi. L. 25 


APPROFITTATE! Grandi ribassi 
matrimoniali, cucine, prezzi sotto= 
costo. Mobilificio Biecher, via del= 
l’Istria. 27 (dirimpetto. Polizia). 
70921 NN 
BAR mobile tipo americano con 
seggiolini adatto famiglia o club 
vendesi occasione. Telefonare 29584 
50696 NN 
CAMERA completa con specchi, 
vendesi, affare. Falegname, viale 
R. Sanzio 20-1, 50673 NN 
CAMERA matrimoniale completa, 
vendesi occasione. Via Media 6, 
Bais. 50673 NN 
CAMERA da letto completa vend, 


Affarone. Pascoli 5, pianoterra. 
50673 NN 

CAMERA matrimoniale hellissima, 

vendo occasione. Via Gatteri 54, 


CUCINA economica 5000, altra lus= 
suosa, stufe diversi tipi, vendonsi 
domani, occasione. Bosco 12, ma- 
gazzino. 50700 NN 
MOBILIFICIO Princic, Cormons, 
può soddisfare chiunque desideri 


11-13, 18-19, Pascoli 
nico, 


(1) Commerciali L. 35 


ARGENTO, oro, qualunque gioiel- 
lo importante acquisto, . massimo 
realizzo, serietà. Stermin, Mazzi- 
ni 40, telefono. 29445. 670 
I et 


P Rapp. piazzistì L. 25 


IMPORTANTE casa produttrice 
estratti dadi alimentari cerca rap- 
presentante od esclusìvista in pro- 
io,. introdotto alimentari detta- 
glio e ingrosso. Indispensabile 
automezzo; deposito, serie garan- 
zie. Scrivere Casella 187 B, SPI, 
Milano. ji 


(1) Auto moto cicli L. 40 


BATTERIE originali germaniche 
a secco di I qualità. Garage Regi- 
na, Coroneo 3. Prezzi di assoluta 
concorrenza, 2468 Q 
TRICICLO cassone legno portata, 
2 ql. vendesi. Morin, S. Anastasio 
n. 8 50687 @ 


R_ Gap. soc. cess. az, L. 50 


BOTTEGHINO vendesi o consegna 
condizioni pagamento. Bar Ragno, 
Oriani 1, Giorgio. K 50683 R 
NEGOZIETTO o magazzino se via. 
movimentata acquisto. Indirizzo 
U.P.I. 50694 R. 
NEGOZIO grande due vetrine cen- 
trale adatto esposizione, laborato- 
rio, affittasi, vendesi. Tel. 96419. 
50670 R 


200-MILA. urgono, interesse, g2- 
ranzia, Indirizzo UPI 50685 R 


s Gase ville terreni 


AFFARONE: condomin 
parrucchiera, due vani, 
tamente ‘arredati, 


comple- 
vendesi, a 
rio, Caffè Danubio, pre An= 


tonio. 50699 S 
APPARTAMENTI paraggi Perugi- 
no 3 camere SOLE: lorno accessori jj 
due locali affari. Facilitazioni, 
Vende ATHIC, Goldoni 1. 1158. $ 
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KLINALT è il più recente ed efficace 


risuttato delle ricerche odontoîatriche moderne. 


KLINAL T neutralizza le sostanze (@M= 
zimi) prodotte dai battèri della bocca. Gli 
enzimi accelerano te reazioni chimiche fe 
particolarmente quelle acide) del cibo, che îm- 


taccano fo smalto dei denti. 


CHLORODONT è anti-enzimico 


perchè contiene Klinal ci 


CHLORODONT è anticarie per 


chè all’azione specifica del Klinal © associa 
l'azione fondamentale del fIUOrO, il quale 


imbeve e rinforza lo smalto dei denti. 


12 ore di immunità anti-enzimica 
sono garantite dal Klinal T.: basterà usare il 
dentifricio al mattino e alla sera, pet combattere 


fa carie ed ottenere un alito fresco e gradevole. 


si presenta nel 1954 
con due tipi: 


normale @ (pasta bianca) 
schiumoso ® (pasta rosa} 


... ma col Chlorodont | 
che denti! 


\ 


Ritorni 


